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La seduta comincia alle 17 .

FRANZO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta pomeridiana dell'8 mar-
zo 1962 .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto conged o
i deputati De Martino Carmine, Pedini ,
Sarti e Sinesio .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate
proposte di legge dai deputati :

CURTI AURELIO ed altri : « Norme concer-
nenti l'aeroporto di Torino Caselle » (3661) ;

SPADAllI : « Accertamento obbligatorio dei
gruppi sanguigni » (3664) ;

SPADAllI : « Estensione delle pensioni d i
guerra ai genitori dei caduti in guerra anagra-
ficamente qualificati come figli illegittimi ) )
(3665) ;

SCIORILLI BORRELLI e ORLANDI : « Aumento
a favore dei componenti delle commission i
giudicatrici dei concorsi magistrali » (3662) ;

SPADAllI : « Esodo volontario dei dipen-
denti civili dell'amministrazione dello Stato »
(3663) ;

SPADAllI : « Esodo volontario dei mutilati
o invalidi del lavoro dipendenti dalla ammi-
nistrazione dello Stato » (3666) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
tre, avendo i proponenti rinunziato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti in sede legislativa .

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

Bozze : « Norma integrativa della legge 15
febbraio 1958, n . 46, sulle pensioni ordinari e
a carico dello Stato » (3648) (Con parere dell a
VI Commissione) ;

alla XIV Commissione (Igiene e sanità) :
« Vincoli di inedificabilità nelle zone d i

rispetto dei cimiteri militari di guerra » (3623)

(Con parere della Il, della III e della IX Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

SCHIRATTI ed altri : « Modifiche alla tabell a
A, allegata al testo unico delle leggi per l'ele-
zione della Camera dei deputati, relative all e
circoscrizioni dei collegi elettorali X (Venezia-
Treviso) e XI (Udine-Belluno-Gorizia) » (3657) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

SPADAllI : « Modalità per il recapito degli
avvisi di pagamento di effetti cambiar i
(3647) ;

alla Vlll Commissione (Istruzione) :

LIMONI ed altri : « Norme per la parteci-
pazione al concorso riservato ai direttori di -
dattici incaricati, di cui alla legge 16 giugno
1961, n . 530 » (3653) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

NATOLI ed altri : « Norme integrative dell a
legge 3 novembre 1952, n . 1902, modificata co n
legge 30 luglio 1959, n. 615, sulle misure di
salvaguardia in pendenza dell'approvazion e
dei piani regolatori » (3654) (Con parere dell a
Il Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

SCALIA ed altri : « Modifiche alla legge 2
aprile 1958, n . 377, contenente norme sul rior-
dinamento del Fondo di previdenza per gl i
impiegati 'dipendenti dallè esattorie e ricevi-
torie delle imposte dirette » (3649) ;

GAGLIARDI ed altri : « Estensione ai dipen-
denti dell'I .N.A. delle norme relative alla con -
cessione della decorazione " Stella al merito
del lavoro " » (3658) .

Comunico, inoltre, che il deputato Leon e
Raffaele, che aveva chiesto di illustrare la pro-
posta di legge : « Modifiche alla legge 2 ago-
sto 1957, n . 699, sul Consiglio superiore dell a
pubblica istruzione » (3536), ha dichiarato d i
rinunciare allo svolgimento .

Il provvedimento è deferito alla VIII Com-
missione (Istruzione), in sede referente .

L'VIII Commissione (Istruzione) ha richie-
sto che le seguenti proposte di legge, ad essa



Atti Parlamentari

	

— 28085 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 MARZO 1962

già deferite in sede referente, le siano asse-
gnate in sede legislativa :

FODERARO ed altri : « Istituzione dell'uni-
versità degli studi in Calabria » (Urgenza )
(1923) ;

REALE GIUSEPPE ed altri : « Istituzione `della
università degli studi della Calabria » (Ur-
genza) (2016) ;

LEONE RAFFAELE ed altri : « Istituzione di
un ruolo speciale per l'insegnamento nell e
scuole elementari carcerarie » (Urgenza )
(2932) ;

PALAllOLO : « Trasferimenti degli inse-
gnanti elementari del ruolo normale da un a
provincia all'altra » (3545) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di sentenze della Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che, a nor-
ma dell'articolo 30 della legge 11 marzo 1953 ,
n. 87, il Presidente della Corte costituzionale ,
con lettere del 12 marzo 1962, ha trasmesso
copia delle sentenze depositate nella stessa
data in cancelleria, con le quali la Corte h a
dichiarato l'illegittimità costituzionale :

della legge approvata dall'Assemblea re-
gionale siciliana nella seduta dell'i1 lugli o
1961 « Istituzione degli uffici periferici dell a
Amministrazione regionale delle finanze e de l
demanio » (Sentenza 7 marzo 1962, n . 14) ;

del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1952, n . 4379 « Espropria-
zione in favore dell'Ente per la colonizzazion e
della Maremma tosco-laziale » (Sentenza del
7 marzo 1962, n . 16) .

Con altra lettera, datata 16 marzo 1962, il
Presidente della Corte costituzionale ha tra-
smesso copia della sentenza depositata nella
stessa data in cancelleria, con la quale la Cort e
ha dichiarato l'illegittimità costituzionale :

del decreto .del Presidente della Repub-
blica 6 settembre 1952, n . 1397 « Espropria-
zione in favore dell'Ente per la colonizzazion e
della Maremma tosco-laziale e del territorio
del Fucino » (Sentenza dell'8 marzo 1962 ,
n . 18) .

Comunicazione del Presidente .

PRESIDENTE. Informo che il deputato
Daniele ha comunicato di essersi iscritt o
al gruppo parlamentare del partito liberal e
italiano .

Annunzio di risposte scritto ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute dai mi-
nisteri competenti risposte scritte ad inter -
rogazioni . Saranno pubblicate in allegato a l
resoconto stenografico della seduta odierna .

Per l'accordo franco-algerino di Evian .

FERRI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
FERRI. Il mondo ha accolto con pro-

fonda emozione la notizia dell'accordo d i
Evian tra la delegazione francese e quell a
algerina . Il nostro gruppo ritiene di dover
esprimere l'augurio ed il saluto dei socialisti ,
dei lavoratori, dei democratici italiani al
popolo algerino nel momento in cui esso
raggiunge una tappa essenziale sulla vi a
della propria indipendenza e della pace .

Dopo otto anni di lotta divenuta sempre
più dura ed atroce, dopo perdite ingenti d i
vite umane, la nazione algerina vede final-
mente riconosciuto dalla Francia il proprio
diritto all'indipendenza .

Chi ha espresso nel passato la solidariet à
più piena alla causa dell'indipendenza alge-
rina, come a quella di ogni altro popolo op-
presso, non può che salutare con entusiasm o
questo nuovo paese libero che si costituisc e
nel Mediterraneo e viene a prendere il suo
posto nel consesso delle nazioni . È un posto ,
onorevoli colleghi, pagato ad un ben caro
prezzo di sangue e di sofferenze, ma è u n
posto che significa una nuova sconfitta de l
colonialismo e rappresenta perciò per l'uma-
nità intera una vittoria della causa della
pace, della libertà e' dell'indipendenza de i
popoli .

Noi esprimiamo l'augurio e la speranz a
che la difficile fase di transizione si compi a
felicemente e rapidamente, che le superstit i
resistenze colonialiste, degenerate nel terro-
rismo criminale dell'O . A. S ., siano stroncat e
(e purtroppo, onorevoli colleghi, recenti no -
tizie autorizzano fondati dubbi in proposito) .

Allo sviluppo della nuova Algeria, all e
prospettive di una possibile federazione de i
paesi del Maghreb, l'Italia guarda con par-
ticolare interesse e con sensi di amicizia ch e
dovranno concretarsi in vincoli di attiv a
collaborazione e di aiuto .

La fine della guerra in Algeria rappresenta
anche una grande giornata per il popol o
francese, per le sue forze migliori, fedeli agli
ideali ed ai principi del 1789, quei princip i
e quegli ideali che hanno fatto e fanno amar e
la Francia dagli altri popoli, e che la guerra
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d'Algeria e le atrocità del colonialismo ave -
vano calpestato .

Esprimendo questi sentimenti, il gruppo
socialista, in piena fedeltà e coerenza alla
sua solidarietà con i popoli oppressi, saluta
l'Algeria libera ed indipendente, saluta i
caduti per la causa della libertà . (Vivi applau-
si a sinistra – Si grida : « Viva l'Algeria
libera ! ») .

PAJETTA GIULIANO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PAJETTA GIULIANO . Noi salutiamo
oggi, insieme con tutti gli italiani liberi e
democratici, la vittoria del popolo algerino
e la sua così duramente conquistata indipen-
denza e, con l'indipendenza, la pace, di cu i
tanto hanno bisogno quelle popolazioni dura -
mente provate da oltre sette anni di guerra .

Ancora pochi giorni or sono, durante i l
dibattito sulla fiducia al Governo, si levavano
da questi banchi il saluto commosso e l'auguri o
di vittoria per il popolo algerino . È l'augurio
che oggi noi vediamo realizzarsi, anche se
siamo coscienti che la lotta degli algerini per
a loro completa indipendenza non è terminata .

Ancora una volta la storia ha provat o
come la lotta per l'indipendenza e la lott a
per la pace siano strettamente unite ; ha pro-
vato da quale parte stiano gli oltranzist i
della guerra: dalla parte dell'imperialismo ,
del colonialismo, del razzismo . Battuti, essi
non si confessano vinti, ma hanno anzi
riempito la cronaca di queste settimane d i
efferati delitti, degni dei briganti hitlerian i
e delle brigate nere .

Essi vogliono oggi impedire che la pac e
sia attuata, così come ne hanno combattut a
la conclusione. Contro di essi, contro i loro
complici, deve levarsi più che mai alta la voce
del nostro popolo . Durante tutti questi tra-
gici anni, il nostro popolo, ed in primo luogo
i lavoratori ed i giovani, hanno non sol o
seguito con passione, ma appoggiato moral-
mente e materialmente la causa del popol o
algerino .

Noi siamo fieri di poterlo ricordare ogg i
come segno dei generosi sentimenti di libert à
che animano la grande maggioranza degl i
italiani; siamo fieri del contributo che i
membri del nostro partito e della nostr a
federazione giovanile hanno dato a quest a
azione. Ad essi va la nostra riconoscenza ,
come va a quanti hanno contribuito, at-
traverso le varie iniziative promosse dall a
C. G. I . L., dall'A. N. P. I ., dal Comitato anti-
coloniale, dal Comitato italiano per l'Algeria ,
per un'attiva opera di solidarietà morale e

materiale con il popolo algerino, facend o
sì che ad essa partecipassero milioni di italiani .

Ma quanto abbiamo potuto fare noi per
gli algerini è ben poco nei confronti di quant o
essi hanno fatto per noi . I loro morti sono
infatti caduti nella grande battaglia contro i l
colonialismo ed il fascismo, per la libertà
e la pace di tutti i popoli .

Alla loro memoria il nostro ricordo, all e
loro famiglie il nostro omaggio . Ai senti -
menti del nostro popolo devono però anch e
corrispondere degli atti di governo . A quest i
atti che noi ci attendiamo non sembrano
invece corrispondere certe dichiarazioni ch e
abbiamo udito e che ci sembrano addirittura
confermate da una vera e propria linea poli-
tica. Noi abbiamo provato sorpresa ed ama-
rezza nel leggere, in una nota ufficiale indi -
rizzata a De Gaulle, che si esprimono i
complimenti a quello stesso governo contro
il quale si è levata la nostra protesta qualch e
settimana fa per il trattamento riservato
ai giornalisti italiani in Algeria .

Noi non possiamo non osservare che i ]
generale De Gaulle, oggi lodato in una nota
ufficiale o ufficiosa della Farnesina, non h a
fornito alcun appoggio a tutti gli italiani ch e
hanno sofferto le conseguenze delle complicit à
che hanno consentito all'o . A. S. di creare
quella situazione così pericolosa cui alludeva
poc'anzi l'onorevole Ferri. E le tragich e
gesta di questi ultimi giorni hanno i lor o
precedenti nelle torture, nelle angherie com-
piute senza che nulla fosse fatto per impedirl e
dalle personalità ufficiali francesi . Senza que-
ste complicità e questi appoggi, non s i
sarebbero potuti sviluppare 1'O . A. S . in Al-
geria né i pericolosi -fenomeni di fascismo
in Francia; così senza la complicità politic a
e l'appoggio tecnico degli alleati atlantic i
non sarebbe continuata per tanti anni la
guerra in Algeria . Noi questo dobbiamo
comprenderlo e dobbiamo dirlo a tutti ,
perché altre indipendenze sono in pericolo
nel mondo e la lotta anticolonialista non è
ancora finita ; e dobbiamo dare ogni appoggio ,
nell'interesse nostro e della pace, affinch é
la tregua di oggi possa diventare la vera
pace di domani .

Per poter far questo è necessario uscire
da qualsiasi posizione equivoca, capire ch e
la pace di oggi è conclusione di una lotta
per l'indipendenza che avrebbe potuto e
dovuto concludersi prima e con minor numer o
di vittime, se a quei sentimenti del popol o
avesse corrisposto l'azione governativa, che
ad essi oggi deve in particolar modo confor-
marsi . Noi abbiamo tutto l'interesse ad
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instaurare con un'Algeria veramente libera
ed indipendente i rapporti di diritto interna-
zionale usualmente correnti tra Stati sovrani .
Qualsiasi posizione che aumentasse le diffi-
coltà che esistono obiettivamente, difficolt à
interne francesi e difficoltà internazionali ,
in particolare in Algeria, addosserebbe a l
nostro Governo una grave responsabilità e
sarebbe contraria ai veri sentimenti ed a i
reali interessi degli italiani . Noi vogliamo
sperare che, come la conclusione delle tratta-
tive di Evian può e deve rappresentare un a
svolta per l'intera vita democratica francese
e per la vita algerina nel suo insieme, cos ì
possa rappresentare la svolta necessaria anch e
nell'atteggiamento del Governo italiano a
questo proposito . Possa la vittoria algerina
di oggi avvicinare il momento in cui tutt o
il Mediterraneo sia veramente un mare d i
pace; possa aiutare in ogni modo la riscoss a
e la vittoria delle forze democratiche francesi !
(Vivi applausi all'estrema sinistra) .

ORLANDI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ORLANDI. Mi consenta, signor Presi -

dente, di esprimere a nome del mio grupp o
la sodisfazione e l 'entusiasmo per il raggiun-
gimento della pace in Algeria a seguito de -
gli accordi di Evian . Non si sparge più i l
sangue in quel lembo della terra d'Africa ch e
era stato civilizzato dal lavoro degli euro-
pei . Non si spara più, la pace è ritornata ,
il fantasma è stato sconfitto . Noi esprimia-
mo sodisfazione per il raggiungimento d i
questo accordo: noi, del resto, abbiamo sem-
pre guardato con ammirazione e con sim-
patia alla lotta del popolo algerino per la
libertà. Non possiamo tuttavia dimenticare
che il progresso economico dell 'Algeria è do-
vuto anche al lungo e duro sacrificio di mi-
gliaia e migliaia di coloni francesi che son o
nati _in quel territorio e che quel territori o
hanno fecondato con il loro lavoro .

Ciò che ci sodisfa è che in quel paes e
non si parla più di colonialismo e che nelle
prospettive future quei coloni, che hanno
contribuito allo sviluppo economico dell'Al-
geria, potranno lavorare non soltanto per l a
Francia ma anche, insieme con il popol o
algerino, per lo sviluppo della comunità al-
gerina. Quello che salutiamo con maggiore
entusiasmo è che in questa occasione già
s'intravede che un nuovo popolo diventa pro-
tagonista della propria storia e dei suo i
destini . In tutto questo doloroso contrasto
che ha visto centinaia di migliaia di caduti ,
ci pare che i veri vincitori (anche se que-
sta mia affermazione potrà suscitare qualche

dissenso) sono stati in primo luogo i citta-
dini dell'Algeria, i quali, a prezzo dei mag-
giori rischi e sacrifici, combattendo contro
gli orrori ed i terrori della rappresaglia, han-
no saputo difendere i loro diritti . Ma parte d i
questo merito va all'opinione pubblica mon-
diale ed anche alla Francia, che ha saput o
comprimere il proprio spirito colonialistico ,
superando ogni oltranzismo e fanatismo na-
zionalista .

Un altro contributo a questa vittoria lo
ha portato l'opinione pubblica mondiale, che
ha ravvisato nella guerra algerina una spe-
cie di degradazione dell'umanità e della de-
mocrazia . Ed anche noi italiani, vorrei dire di
quasi tutte le correnti politiche, ad ecce-
zione dell'estrema destra, abbiamo concor-
so ad orientare questa opinione pubblica in-
ternazionale che ha dato il proprio apport o
per indurre le due parti contrapposte a sti-
pulare la pace.

Esprimendo il pensiero del mio grupp o
nel corso del dibattito sulla fiducia al nuovo
Governo, dissi che esso nasceva con talun i
auspici favorevoli, primo fra tutti quell o
che in una terra d'Africa finora ba-
gnata dal sangue stava per fiorire la pace ,
auspicio questo che avrebbe permesso al no-
stro Governo di sviluppare in un'atmosfera
di maggiore serenità la sua opera non sol -
tanto nel campo della politica interna, m a
anche in quello della politica internazionale ,
avendo costantemente di mira gli obiettiv i
della pacificazione, del superamento di ogn i
oppressione e di ogni colonialismo . (Applausi) .

REALE ORONZO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
REALE ORONZO . I deputati del partito

repubblicano esprimono il loro vivo, profond o
compiacimento per il raggiungimento degl i
accordi di Evian, che aprono la via della pace
in Algeria : compiacimento, perché sorge a in-
dipendenza un nuovo popolo dopo tanti sa-
crifici e tanto sangue ; compiacimento, perché
una nazione vicina e amica, che è cara a l
nostro sentimento per ciò che soprattutto h a
rappresentato nella storia di ieri, trova l a
tregua ad una sua situazione così grave, tri-
ste e rischiosa ; compiacimento infine, ono-
revoli colleghi, perché se alle parole scritte
seguiranno i fatti e se sarà definitivamente
stroncata quella violenza che con manife-
stazioni inumane ha terrorizzato il mondo i n
queste ultime settimane, sarà venuto meno
anche un punto di riferimento e di arrocca -
mento spirituale, e forse non solo spirituale ,
di tutte lé forze che ancora in Europa e in
Italia sognano restaurazioni reazionarie .
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Per questo triplice ordine di motivi noi momento, dal profondo del proprio - cuore ,
esprimiamo il nostro vivo compiacimento per l'augurio che questo ulteriore passo avant i
la pace che si è raggiunta . (Applausi a si- verso la pace e la collaborazione tra i po-
nistra) .

MALAGODI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MALAGODI. Noi liberali salutiamo ogg i

soprattutto un fatto: l'accordo raggiunto tra
gli algerini e i francesi . Lo salutiamo com e
cittadini italiani e come cittadini europei .
Sappiamo che a questo accordo si è arrivat i
per una strada di sangue, di errori, di torture ,
di distruzioni da una parte e dall 'altra. Ma
vorremmo oggi guardare avanti ed esprimere
la speranza che da questo accordo, realiz-
zato dopo tanto sangue e così atroce guerra ,
da un accordo che è stato raggiunto perché
entrambe le parti si sono rese conto delle
effettive necessità, esca una collaborazione
civile ed umana fra l'Europa e la Francia ,
da una parte, e i paesi della costa meridio-
nale del Mediterraneo, dall'altra : non una
continuazione del colonialismo, non una for-
ma di neocolonialismo, ma qualcosa di nuovo ,
in cui i valori della civiltà possano progre-
dire potenziando le caratteristiche di cia-
scuno. Noi ci auguriamo che la fisionomia
della nuova Europa unita possa caratteriz-
zare anche i raporti tra essa e questo nuov o
paese .

Il nostro auspicio si indirizza particolar-
mente alla Francia che, nonostante le lace-
razioni, le difficoltà interne e le preoccupa-
zioni per la sorte di un milione di suoi cit-
tadini residenti in Algeria (che sono in gran-
dissima maggioranza « piccoli francesi »), h a
saputo trovare in sé le risorse morali ch e
l'hanno portata all'accordo e dovrà senza
dubbio affrontare nelle prossime settimane
contrasti e difficoltà gravi .

Alla Francia, buona amica ed alleata ,
alla socia di domani nell'Europa va dunque
il nostro più affettuoso augurio .

ZACCAGNINI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ZACCAGNINI. Il gruppo della demo-

crazia cristiana esprime_ il compiacimento e
la sodisfazione più vivi per la tregua dell e
armi in Algeria, raggiunta al termine di un
cammino difficile e doloroso, che ha richie-
sto da entrambe le parti un indubbio sfor-
zo di buona volontà .

Una tregua non è ancora la pace ; e lo
sforzo compiuto finora andrà intensificat o
in futuro perché alla tregua succeda la pace .
Ma quanti si ispirano a sentimenti autentic i
di rispetto della libertà delle persone e de i
popoli non possono non sentir salire in questo

poli algerino e francese possa realizzarsi al
più presto, vincendo le ultime resistenze d i
passionalità e di irrazionalità che tentan o
ancora di sbarrargli il passo, mostrandosi ,
come sempre, sterili e deleterie di fronte al-
l'impegno costruttivo che oggi pone insieme
francesi ed algerini a collaborare effettiva-
mente per la realizzazione di una pace de-
finitiva. . (Applausi al centro) .

LUCIFERO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCIFERO. Questa inattesa discussion e

suscita in me un certo imbarazzo, per i l
fatto che da alcune parti sono stati affac-
ciati problemi di governo in relazione al-
l'evento che si è verificato . Evidentemente ,
chiunque non si compiacesse di un ordine
di cessazione del fuoco, che dovrebbe rap-
presentare la fine di tante sofferenze e aprire
il cuore a tante speranze, non sarebbe un
uomo ma un mostro. Ed io a questo augurio
e a questa speranza mi associo con la pro -
fonda commozione di un uomo che ha de -
dicato tutta la sua vita a combattere pe r
la libertà e ha visto di quanti orrori anch e
la lotta per la libertà sparga il suo cammino ,
fra l'indifferenza e l'incomprensione degl i
uomini .

Mi consenta però, onorevole Presidente ,
di esprimere l'opinione che in questo mo -
mento non possono essere affrontati pro-
blemi politici, sia perché l'argomento di cu i
ci stiamo occupando non è all'ordine de l
giorno, sia perché manca l'interlocutore po-
litico nazionale .

Mi sia lecito tuttavia esprimere alcune
gravi preoccupazioni . La guerra civile al-
gerina (perché così si può chiamare, e tale
dovremmo chiamarla noi che abbiamo par-
tecipato ad una guerra civile nel nostr o
paese) coinvolge tre nazionalità, di cui due
minoranze sono le protagoniste e una mag-
gioranza è, in un certo senso, la vittima ;
mi riferisco agli oriundi europei ed alla mi-
noranza araba, in mezzo ai quali sta la mag-
gioranza berbera, che assiste allo scatenarsi
sulla sua terra di una lotta furiosa fra du e
gruppi etnici «importati » .

Io credo che debba e possa giovare
alla distensione il dire: a ciascuno il suo ;
il che significa attribuire a ciascuno il su o
peso di orrori e le sue attenuanti di ragioni .
Quel milione e mezzo di oriundi europei ,
che sono ormai degli africani e degli algerini ,
perché trapiantati in quella terra da quat -
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tro o cinque generazioni, che non sono i n
maggioranza nemmeno francesi ma in cu i
altissima è la percentuale di italiani, d i
spagnoli, di portoghesi che sono ormai anch e
loro degli algerini, vive ore di gravissima
trepidazione, poiché una cosa è firmare un
accordo ed altra cosa è avere la sicurezza
che chi lo firma lo rispetti . E le esperienze
fatte fino ad ora nelle nuove nazioni afri -
cane legittimano queste preoccupazioni .

Consenta, signor Presidente, a me che
sono , di una terra di emigranti e comprend o
il travaglio e la passione che si divide tr a
la terra d'origine e la terra bonificata, mi-
gliorata, arricchita, resa prospera, di mandare
un particolare saluto a questi discendenti d i
pionieri, di cui tanti vengono dalla mia terra ,
dalla mia Calabria, e ai quali si deve il me -
rito se oggi l'Algeria può tentare l'esperi-
mento di nazione autonoma e indipendente ;
sono essi, infatti, che hanno redento quell e
regioni, che ne hanno creato le modest e
ricchezze, che ne hanno aperto le vie di svi-
luppo .

A questi discendenti di pionieri, che son o
algerini come gli altri e oggi temono di essere
una minoranza indifesa, credo che da parte
del Parlamento italiano, di un paese cio è
che attraverso i suoi emigranti e i suoi co-
lonizzatori ha portato civiltà, benessere e
progresso in tanti luoghi, debba essere pro-
nunciato un particolare augurio : che nel
nuovo assetto essi siano sicuri nella vita e
nelle opere, e che il « cessate il fuoco » no n
abbia valore solo per una parte, ma prean-
nunci l'incontro di tutti coloro che, lavorand o
per la prosperità della loro terra, sperano pe r
il progresso di tutta l 'umanità . (Applaus i
a destra) .

CODACCI PISANELLI, Ministro senz a
portafoglio . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CODACCI PISANELLI, Ministro senz a

portafoglio . Nell 'associarmi a nome del Go-
verno alla sodisfazione espressa in quest'aula
per l 'annuncio dell'accordo raggiunto a d
Evian, informo la Camera che il President e
della Repubblica ha inviato un telegramm a
al Presidente delia Repubblica francese espri-
mendogli la profonda sodisfazione sua e de l
popolo italiano per la soluzione del trava-
gliato problema algerino, con l 'augurio che
questo inizio .di una giusta pace sia fecondo
di benèfici risultati per l 'avvenire dei popol i
mediterranei .

Il Governo ha incaricato l'ambasciator e
Brosio di esternare il proprio compiaciment o
al Presidente della Repubblica francese per

la coraggiosa decisione presa, e tiene a di-
chiarare ufficialmente, dopo averlo fatto
ufficiosamente, la propria sodisfazione per
l'inizio di pace in uno scacchiere così im-
portante per la storia e per l'avvenire del-
l'umanità .

PRESIDENTE. Raccolgo la larghissima
espressione di sodisfazione per il raggiunto
accordo in Algeria ed il conseguente ordin e
di cessate il fuoco.

Tale sodisfazione si ricollega a tre mo-
tivi: perché rappresentanti della nazione ita-
liana, legata alla nobile nazione francese d a
antica amicizia e per molti aspetti da comu-
nanza di civiltà e di ideali; perché rappre-
sentanti di una nazione che guarda con sim-
patia ed accompagna con largo e consapevol e
favore l'emancipazione dei popoli africani e
ne auspica il pieno inserimento nel consesso
dei popoli liberi e sovrani ; perché infine figli
della civiltà cristiana chiamati ad assistere co n
terrore ed orrore allo spargimento di sangue
specie di vittime innocenti auspicando in que-
sto come in tutti gli altri casi la soluzion e
pacifica delle controversie .

Con la sodisfazione formulo l'augurio ch e
sia risparmiato altro sangue e sia sollecita-
mente e pacificamente attuato l'accordo i n
modo che l'Algeria possa iniziare l'assesta -
mento della sua nuova configurazione e l a
Francia, così a lungo e duramente provata ,
possa più intensamente collaborare alle sort i
dell'Europa ed alla pace del mondo .

Il mio augurio di sicurezza e di prosperità
vada anche agli algerini di origine italiana ,
particolarmente cari al nostro cuore fraterno .
(Vivi applausi) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE TARGETT I

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella dell'onorevole Giusepp e
Angelini, al ministro della pubblica istru-
zione, « per sapere se ritenga urgente disporr e
una inchiesta presso il conservatorio di mu-
sica « G . Rossini » di Pesaro, a seguito della
richiesta ben motivata di due allievi che si
proceda alla revisione degli esami di compi -
mento medio a cui i medesimi sono stat i
sottoposti nella recente sessione estiva ; per
sapere, altresì, se non ritenga che le circo -
stanze e i fatti indicati nel loro ricorso da i
suddetti allievi non solo debbano portare ,
una volta confermati dall'inchiesta, a un
doveroso atto di riparazione nei loro con-
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f
ronti, ma costituiscano una ulteriore prova

della necessità di allontanare dalla direzion e
del conservatorio « G . Rossini » il maestro
Rito Selvaggi, allo scopo di tutelare il pre-
stigio e il buon funzionamento di un istitut o
di così nobili tradizioni artistiche e didatti -
che » (4130) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere .

BADALONI MARIA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . Il Ministero
ha già fatto eseguire una inchiesta presso i l
conservatorio di musica di Pesaro per ac-
certare i fatti cui ha accennato l'onorevol e
interrogante .

Dalle risultanze dell'inchiesta, svolta d a
un ispettore generale del Ministero, è emerso
che gli esami di compimento medio dell a
scuola di composizione sono stati espletati
con piena regolarità sostanziale e formale .
Quindi non vi sono provvedimenti da pren-
dere relativi ai due allievi .

PRESIDENTE . L'onorevole Giuseppe An-
gelini ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto .

ANGELINI GIUSEPPE . L'onorevole sot-
tosegretario ha risposto soltanto alla prim a
parte della mia interrogazione, ma non h a
preso in considerazione la seconda parte .
In effetti, l'episodio relativo alla bocciatura
dei due allievi della scuola di composizion e
presso il conservatorio « G . Rossini » di Pesaro
si inserisce, a mio avviso, in una situazione
più generale, sulla quale già altre volte ,
anche qui alla Camera, ho avuto occasione
di richiamare l'attenzione del Ministero .

Ormai credo sia noto anche al Ministero
che presso il conservatorio di musica
« G. Rossini » di Pesaro esiste una situazion e
sempre più difficile e penosa: lo sta a dimo-
strare il fatto che una buona parte dei miglior i
insegnanti si è allontanata da quel conserva-
torio ed il numero degli allievi è sensibilment e
diminuito . Attualmente presso la scuola d i
composizione non esiste più alcun allievo .
Questa situazione coincide con la nomina all a
direzione del conservatorio di Pesaro de l
maestro Selvaggi, nomina e direzione ch e
hanno dato luogo a tutta una serie di disfun-
zioni, di arbitri, di seri inconvenienti .

Proprio in questi ultimi tempi si è verifi-
cata una vicenda che ha messo a rumore i l
mondo artistico e musicale e la stampa na-
zionale: la scomparsa dal Tempietto rossi-
niano di Pesaro del manoscritto dell'Otello ,
verificatasi in circostanze molto oscure e

misteriose, tutte collegate, però, alla persona
del maestro Selvaggi .

Noi sappiamo che è in corso un'inchiesta
da parte dell'autorità giudiziaria in seguit o
alla denuncia sporta dal sindaco di Pesaro ,
ma sappiamo anche che vi sono elementi i n
questa intricata vicenda che fanno ricader e
dubbi e sospetti sulla persona del maestro
Selvaggi . Dopo la notizia della scompars a
del manoscritto dell'Otello di Rossini è acca-
duto che a ben tre giorni di distanza il foto-
grafo presso cui qualche anno prima era
stato depositato il manoscritto per la ripro-
duzione in microfilm abbia consegnato – cos ì
si dice – il manoscritto al maestro Selvaggi ,
quando esso avrebbe dovuto invece esser e
restituito all'autorità giudiziaria ovvero all a
persona, diversa dal maestro Selvaggi, che
l'aveva portato presso lo studio fotografico .
Questo fatto si ricollega ad altri episódi, com e
un'intervista televisiva concessa nella propria
abitazione dal maestro Selvaggi e nella quale
sono figurati manoscritti di Rossini, tra cu i
quello dell'operetta Adina che lo stesso
maestro si è millantato di aver ritrovato pe r
primo, mentre gli era stato passato dalla
fondazione Rossini ! È da rilevare che pe r
la custodia di tali manoscritti non esist e
alcuna competenza o diritto da parte del
maestro Selvaggi .

Noi attendiamo, dunque, i risultati del -
l'inchiesta giudiziaria, ma riteniamo che i l
Ministero, sia per la situazione di decadenz a
che si è determinata nel conservatorio mu-
sicale di Pesaro sia per gli avvenimenti ch e
hanno destato notevole scalpore presso l'opi-
nione pubblica pesarese e nazionale e che
gettano nuove ombre sulla figura del maestro
Selvaggi, debba procedere ad un'inchiesta ,
anche per eliminare le voci che vengono
diffuse dallo stesso Selvaggi, il quale si
ritiene un intoccabile perché godrebbe d i
alte protezioni presso il Ministero, le stesse
protezioni 'che egli godeva al tempo del fa-
scismo, quando acquisì meriti artistico-musi-
cali con la composizione di un ridicolo inn o
della rivoluzione fascista .

Per queste ragioni insisto, al di là del-
l'episodio che ha dato lo spunto alla mi a
interrogazione, perché il Ministero intervenga
con una seria inchiesta amministrativa e
prenda l'unico provvedimento che si rend e
indispensabile per restituire al conservatorio
musicale « G. Rossini » di Pesaro quel pre-
stigio e quell'autorità che lo hanno reso not o
non soltanto in Italia, ma in tutto il mondo :
l'allontanamento dal conservatorio del mae-
stro Selvaggi .
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BADALONI MARIA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BADALONI MARIA, Sottosegretario d i

Stato per la pubblica istruzione . Onorevole
Angelini, nella sua interrogazione si chiedeva
se i fatti denunciati non costituissero « un a
ulteriore prova della necessità di allonta-
nare dalla direzione del conservatori o
« G. Rossini » il maestro Rito Selvaggi . Ora ,
poiché dai risultati dell'inchiesta non è stat a
rilevata alcuna irregolarità, cadeva automa-
ticamente la risposta a quest'ultima part e
dell ' interrogazione stessa . Se, poi, ella desi-
dera notizie riguardanti documenti sottratt i
o altri fatti ora denunciati, potrà presentar e
ulteriori interrogazioni in proposito ed avrà
risposta . Ma questo argomento non faceva
parte della sua interrogazione .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Franco Pasquale e Bogoni, a l
ministro della pubblica istruzione, « per co-
noscere le ragioni per le quali si è ritenuto d i
non andare incontro alle istanze della popo-
lazione e degli amministratori di Montal-
bano Jonico (Matera) intese ad ottenere l a
statizzazione dell'istituto magistrale attual-
mente gestito dal comune . Gli interrogant i
chiedono anche di sapere se il ministro abbia
in progetto di istituire, nel suddetto comune ,
un istituto professionale superiore che, pe r
efficienza e qualificazione di insegnamento ,
sia adeguato al ruolo e alla funzione che l a
scuola deve assolvere in una zona sperimen-
tale che, come il metapontino, è suscettibil e
di un intenso sviluppo agricolo-industriale .
Gli interroganti infine chiedono di conoscere
quali scuole saranno istituite nei comuni in-
teressati al processo di industrializzazion e
della media valle del Basento, e se la istitu-
zione di queste scuole sia prevista dal rap-
porto sull ' istruzione professionale preparat o
recentemente dall'apposita commissione mi-
nisteriale » (42L0) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere .

BADALONI MARIA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . Penso che
l'onorevole Pasquale Franco sia incorso in
una piccola inesattezza, perché nella sua
interrogazione chiede per quali ragioni no n
sia stato statizzato l'istituto magistrale d i
Montalbano Jonico. Ella sa, onorevole Franco,
che soltanto le scuole pareggiate possono es-
sere statizzate e che quelle legalmente ricono-
sciute non lo possono essere . Perciò ritengo

che nella prima parte della sua interrogazion e
ella si sia voluto riferire alla mancata isti-
tuzione di un istituto magistrale statale a
Montalbano Jonico .

Si fa presente che il Ministero con i fondi
a disposizione ha provveduto quest'anno a
sodisfare principalmente le esigenze del com-
pletamento dell'obbligo scolastico nella zona ,
istituendo un congruo numero di scuole me -
die e scuole di avviarnento dove esse man -
cavano.

Per quanto attiene all'istituzione di altr i
istituti magistrali, sono già noti agli onore-
voli colleghi i criteri restrittivi adottati in ,
materia dal Ministero, dato che il numero dei
diplomati dagli attuali istituti è già esorbi-
tante rispetto alle reali possibilità di assorbi -
mento dell'insegnamento .

Tuttavia, in questo caso, se la richiest a
verrà rinnovata per l'anno 1962-63, natural -
mente nei modi e nei termini prescritti, dal
provveditore agli studi, il Ministero non man-
cherà di esaminarla comparativamente con
le altre analoghe, in relazione ai criteri ch e
verranno adottati, alle disponibilità finan-
ziarie, all'esistenza di istituti magistrali nella
zona .

Per quanto riguarda la richiesta di isti-
tuzione di istituti di istruzione tecnica e pro-
fessionale nella zona di Metaponto e in pro-
vincia di Matera in genere, si ricorda che i n
questa provincia funzionano attualmente due
istituti tecnici agrari, rispettivamente a Ma-
tera ed a Pisticci, un istituto tecnico commer-
ciale e per geometri a Matera, un istituto
professionale per l'industria e l'artigianat o
sempre a Matera ed un istituto professional e
per l'agricoltura a Metaponto, quest'ultim o
istituito nello scorso anno . Si ritiene che que-
ste istituzioni scolastiche siano sufficienti, al -
meno per ora, a sodisfare le esigenze della
zona. Infatti, non sono pervenute altre ri-
chieste . Però, in relazione anche agli studi
dell'apposita commissione citata nell'inter-
rogazione ed alle proposte in conseguenz a
formulate, si pensa di esaminare la possibilit à
di istituire in Matera, a decorrere dal pros-
simo anno scolastico, un istituto tecnico in-
dustriale, se le circostanze lo consentiranno ,
oltre ad un istituto professionale femminile .

PRESIDENTE. L'onorevole Pasqual e
Franco ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto .

FRANCO PASQUALE . Ringrazio l'ono-
revole sottosegretario per le notizie fornitem i
in merito ai propositi del Ministero di isti-
tuire in Matera un istituto tecnico profes-
sionale . Le ragioni per le quali questa isti-
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tuzione è considerata necessaria sono state
esposte nella mia interrogazione .

Per quanto riguarda la questione di Mon-
talbano Jonico, effettivamente sono incors o
in una svista . Però vorrei approfittare di que-
sta occasione per affermare che condivido i
criteri generali adottati dal Ministero dell a
pubblica istruzione circa l'istituzione di nuov i
istituti magistrali, ma che il caso di Montai-
bano Jonico riguarda un comune che dist a
da Matera notevolmente, che è privo di fer-
rovie dello Stato, che è collegato con il capo -
luogo da una ferrovia tristemente famos a

.qual è la Calabro-lucana, che noi speriam o
debba definitivamente scomparire perché co-
stituisce, oltre che una vergogna, un seri o
pericolo .

Allora il problema si riduce alla possibilit à
di istituire una sezione staccata dell'istitut o
magistrale di Matera a Montalbano, in un
comune cioè su cui gravitano grossi centri
come Pisticci e Bernalda; questa sarebbe una
soluzione assai vantaggiosa per quelle popo-
lazioni. Attuando questa proposta ci s i
dimostrerebbe sensibili alle esigenze di pro-
gresso delle popolazioni della Basilicata e s i
favorirebbe quell'effettivo sviluppo che l a
zona dovrà avere, considerando anche il su o
carattere sperimentale per il mercato co nune .

Sono, quindi, convinto che le autorit à
comunali agiranno nella maniera più oppor-
tuna per sollecitare la creazione di una sezion e
staccata dell'istituto magistrale, e che il Mi-
nistero saprà guardare con comprensione al
problema, che nasce dalle legittime aspet-
tive della popolazione di Montalbano Jo-
nico ed incide sugli interessi della zona .

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione de-
gli onorevoli De Grada e Lajolo, al ministro
della pubblica istruzione, « per conoscere
la sua risposta al telegramma inviatogli da l
sindaco di Milano che comunicava di dover
provvedere ad assumere i maestri, mancant i
all 'apertura dei corsi elementari, con mezz i
comunali, che dovrebbero essere invece de-
stinati alle improrogabili esigenze edilizi e
poste dalla caotica situazione scolastica d i
Milano » (4240) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

BADALONI MARIA, Sottosegretario d i
Stato per la pubblica istruzione . All'inizio
dell'anno scolastico 1961-1962 il Ministero
ha disposto le nuove istituzioni di posti d i
insegnanti elementari in tutta Italia in numero
di 1 .200, come consentito dagli appositi stan-
ziamenti di bilancio . Alla provincia di Milano
furono assegnati 100 nuovi posti di insegnante

elementare, con decorrenza 1° ottobre 1961 .
Successivamente furono concessi altri 15 po-
sti . I nuovi posti in organico hanno consentit o
al provveditore agli studi di Milano di fa r
fronte a tutte le esigenze locali . Non si è ,
quindi, verificato quanto lamentato nella
interrogazione .

PRESIDENTE. L'onorevole De Grada
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DE GRADA. Evidentemente, a sei mes i
di distanza da quando noi abbiamo presen-
tato 1'interrogaz;one, la situazione è stata
sanata. Tuttavia l'onorevole sottosegretario
si renderà conto della gravità della situazione
che si è verificata nel mese di ottobre a Milano
e che ha costretto un sindaco di parte cert o
non contraria a quella governativa, il sindaco ,
cioè, di una giunta formata da democristiani
e socialdemocratici, a redigere un telegramm a
che è apparso addirittura rivoluzionario ,
nel quale, praticamente si diceva che, vist o
che il Governo non provvedeva, il comune d i
Milano avrebbe pagato i 50 maestri che eran o
necessari per iniziare i corsi elementari .

Onorevole sottosegretario, ella ha affer-
mato che la situazione è stata sanata . Si
tratta, tuttavia, di questioni sulle qual i
occorre richiamare sempre più energicamente
l'attenzione del Governo, e ciò non soltant o
sul piano generale . Basti pensare che nella
città e nella provincia di Milano l'immigra-
zione ha portato problemi nuovi, per cu i
credo sia necessario adottare criteri radical-
mente diversi da quelli seguiti negli anni pre-
cedenti nella distribuzione numerica dei mae-
stri, tenendo conto delle province nelle quali
la popolazione diminuisce e di quelle nell e
quali invece aumenta, come accade nella
nostra .

Vorrei richiamare la sua attenzione, in
particolare, sul piano quadriennale elaborato
dal comune di Milano per l'istruzione, ch e
ella certamente conoscerà e de l quale hanno
ampiamente parlato i giornali nelle settiman e

scorse. Secondo questo piano, mancano ancor
oggi a Milano alcune migliaia di aule e l'at-
tuale distribuzione dei maestri è insufficiente .
La stessa cosa avviene, ancor più gravemente ,
per certi comuni della provincia. Si pens i
ad un comune come Limbiate per esempio ,
dove la popolazione nel giro di tre anni è

passata da 9 a 22 mila abitanti . A Limbiate ,
ed altrove, sono stati fatti dei piani (i comun i

si muovono e si muovono molto bene) o de i
progetti, ma sempre, purtroppo, la burocrazi a
impaccia, rallenta, di modo che un pian o
già predisposto e per il quale si sono già
perfezionati il progetto, lo stanziamento, ecc .,
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è ancora fermo, come accade per il comun e
citato, perché manca l 'approvazione ministe-
riale che, tra l'altro, la crisi ministerial e
forse ha anche ritardato . Eppure in quest i
comuni si provvede ugualmente all'istruzione .
Su ciò vorrei richiamare anche la sua atten-
zione: come si provvede ? Si affittano alcun i
locali da adibire ad aule, che possono pro-
vocare anche gravi incidenti, tali da interes-
sare, purtroppo, la cronaca nera, come quello
avvenuto, per esempio, a Senago, dove i n
uno di questi locali adattati a scuola du e
bambini sono rimasti semiasfissiati (le cro-
nache ne hanno parlato) .

È questa, dunque, una situazione dinanzi
alla quale penso che si debba totalmente
rivedere l'atteggiamento che si manteneva
una volta, e cioè: il comune di Milano è
ricco, provvede per conto suo . Questi comun i
della provincia lombarda, invece, presentan o
delle esigenze che devono essere sodisfatt e
come quelle di altri comuni. Mi pare che si
debba tener conto che l ' immigrazione intern a
ha cambiato la situazione .

Questo dicasi per l'edilizia ed ancor più
per i maestri .

Colgo volentieri, quindi, l'attuale occasione
per richiamare l'attenzione del Governo s u
questi problemi, che sono estremamente ser i
e gravi .

PRESIDENTE. Le seguenti interroga-
zioni, che trattano Io stesso argomento ;
tutte dirette al ministro della pubblica istru-
zione, saranno svolte congiuntamente :

De Grada, Re Giuseppina, Lalolo, Ve-
negoni e Alberganti, «per sapere se no n
ritenga equo sospendere, almeno per le class i
dalla seconda alla quarta degli istituti tec-
nici industriali commerciali, una « riforma »
avvenuta per circolare ministeriale, e no n
per legge votata dal Parlamento, che scon-
volge gli studi, danneggia gli studenti costrett i
a ripetizioni od a lacune di programma, col -
pisce le famiglie che hanno già acquistato i
libri secondo precedenti disposizioni e au-
menta il caos scolastico, che distingue l'aper-
tura dei corsi 1961-62 » (4269) ;

Invernizzi, « per sapere – in relazion e
all'agitazione in corso tra gli studenti d i
parecchie città, fra le quali Como, contro
l 'annunciata riforma -- se non ritenga che a
scuole avviate il non conoscere ancora il
programma da seguire sia un fatto poco serio
e dannoso alla scuola stessa, che la prospettiva
di dover cambiare libri di testo già acquistat i
costituisca danno economico notevole per le
famiglie degli studenti, senza contare la di -
retta responsabilità della scuola nell'aver

fatto acquistare inutili libri di testo ; che un
procedere in tal genere sia un notevole servizi o
reso da un ministro in carica nel Governo
dello Stato italiano alla scuola privata . Per
sapere quali provvedimenti, o disposizioni ,
il ministro intenda adottare per tranquilliz-
zare gli studenti e le famiglie di essi sui vari
punti che vengono posti alle autorità sco-
lastiche » (4277) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per

la pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .
BADALONI MARIA, Sottosegretario d i

Stato per la pubblica istruzione . Gli onorevoli
interroganti lamentano l'adozione dei nuovi
programmi negli istituti tecnici ad anno ini-
ziato, adozione che sarebbe stata disposta
con circolare ministeriale, e chiedono di co-
noscere quali provvedimenti siano stati adot-
tati dal Ministero per normalizzare la situa-
zione, che registrò alcune manifestazioni d i
protesta e di astensione dalle lezioni da part e

degli studenti .
Occorre anzitutto precisare che le modi -

fiche dei programmi scolastici furono disposte
non con circolare ministeriale, ma con de-
creto del Presidente della Repubblica, come
prescrive il regio decreto-legge 10 aprile

1936, n. 634.
La riforma è stata preceduta da stud i

piuttosto lunghi di capi di istituto, insegnant i

ed esperti, che iniziarono il lavoro fin da l
1958, per aggiornare vecchi programmi risa -
lenti al 1936 ed adeguare la preparazione de i

diplomati dagli istituti tecnici alle conquiste
scientifiche dei tempi moderni ed alle esi-
genze di una più qualificata preparazione
professionale .

I nuovi programmi, sui quali venne sen-
tito anche il parere del Consiglio superior e
della pubblica istruzione, furono largamente
sperimentati nel decorso anno scolastic o
1960-61 nel 40 per cento degli istituti tecnici ,
che ne estesero l'applicazione fino alla terz a
ed in qualche caso alla quarta classe .

I risultati dell'esperimento, accolto do-
vunque con larghi consensi dagli alunni ,
dalle famiglie e dai docenti, vennero sotto -
posti all'esame del Consiglio superiore, che ,
confermando il suo parere unanimemente
favorevole, già espresso in sede di primo
esame del provvedimento, suggerì l'immedia-
ta applicazione dei nuovi programmi fin o
alla quarta classe inclusa (sì era all'inizi o
dell'anno scolastico) .

L'evidente opportunità di estendere al
massimo numero di giovani í benefici deri-
vanti dalla più aggiornata preparazione cul-
turale e professionale imponeva, quindi, al
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Ministero dì accelerare i tempi di attuazione
dei nuovi programmi, anche perché ne l
frattempo era stata approvata la legge che
consente l'accesso dei diplomati degli istitut i
tecnici alle università .

Tuttavia il Ministero, nell'impartire l e
disposizioni ai dipendenti organi scolastici ,
non mancò di invitare gli stessi a studiare
tutti gli accorgimenti atti a facilitare il rac-
cordo fra i vecchi ed i nuovi programmi .

Con successive disposizioni vennero chia-
riti i punti che avevano dato luogo a vari
quesiti da parte di capi d'istituto. In parti -
colare, il Ministero precisò che tra le facolt à
accordate ai presidi vi era anche quella d i
adattare alle esigenze di ogni singolo istituto
l'applicazione dei nuovi programmi nell a
quarta classe .

Per quanto riguarda i libri di testo, fu-
rono confermate le disposizioni già impartite :
si precisò infatti che nessuna modifica doveva
essere apportata alle adozioni già deliberate .
Occorrendo, i libri di testo potevano esser e
integrati con opportuni mezzi sussidiari ,
quali appunti e simili, per i quali, se del
caso, si sarebbe provveduto con apposit i
contributi agli allievi appartenenti alle fa-
miglie meno abbienti .

La distribuzione degli insegnamenti ed
il carico d'orario dei docenti sono stati po i
disposti in modo da assicurare il migliore
svolgimento dei programmi ; in ogni caso il
carico di orario dei docenti non è superior e
alle 18 ore settimanali di insegnamento .

Il Ministero non ha mancato di conside-
rare anche l'adeguamento delle attrezzature
didattiche ai nuovi programmi, dotando,
già durante il periodo degli esperimenti ,
gli istituti tecnici di molte attrezzature, fra
cui 200 centri di calcolo elettronico .

Inoltre sono stati distribuiti agli istitut i
tecnici e professionali 5 miliardi, . previst i
nella nota di variazione al bilancio approvat a
con legge 28 luglio 1961, n . 705 .

Il disegno di legge presentato sull'« uti-
lizzazione di fondi finora accantonati per i l
finanziamento del piano dello sviluppo dell a
scuola », e di recente approvato dal Parla -
mento, all'articolo 13 prevede poi la spesa
di lire 6 miliardi per dotare gli istituti tec-
nici e gli istituti professionali dell'attrezza-
tura tecnica, compresi i sussidi audiotelevi-
sivi, necessaria ai gabinetti, ai laboratori ,
alle officine ed ai vari reparti speciali, e pe r
l'incremento delle relative biblioteche .

Adeguato rilievo è stato dato anche al
problema dell'aggiornamento degli insegnanti .

Nello scorso anno, oltre tremila professor i
degli istituti tecnici hanno frequentato spe-
ciali corsi di preparazione ad alto livello ,
corsi che sono stati continuati quest'anno e
saranno intensificati . I chiarimenti dati eb-
bero l'effetto di eliminare i motivi di incer-
tezza che inesatte interpretazioni delle di-
sposizioni ministeriali avevano determinato
e consentirono presto alla scuola di ripren-
dere il suo normale funzionamento .

PRESIDENTE. L'onorevole De Grad a
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DE GRADA. Non posso dichiararmi so-
disfatto, onorevole sottosegretario, della su a
risposta per parecchi motivi . Il primo è che
quando si parla del consenso delle famigli e
degli studenti, mi pare si usino termini
estremamente eufemistici .

BADALON1 MARIA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . Si tratta di
esperimenti .

DE GRADA. Onorevole sottosegretario ,
nei giorni ai quali mi riferisco nell'inter-
rogazione non si sapeva bene se le manifesta-
zioni che gli studenti svolgevano per la strad a
fossero dirette contro la ripresa degli espe-
rimenti atomici da parte dell'Unione So-
vietica o contro i programmi degli istitut i

tecnici . Qualche giornale, anzi, aveva colle-
gato le manifestazioni di questi studenti alla
ripresa degli esperimenti atomici, e fu po i
costretto a smentire tale connessione qualch e
giorno più tardi, giacché si trattava di ma-
nifestazioni contro i nuovi programmi .

Io non so come si possa cadere in equivoci
di questo genere quando vi sono diecimil a
studenti che manifestano per le strade d'Itali a
e quando vi sono delegazioni che si recan o
presso i provveditorati agli studi a protestare
contro i nuovi programmi . Tali nuovi pro -
grammi degli istituti tecnici sono giunti d i
soppiatto .

BADALONI MARIA, Sottosegretario d i
Stato per la pubblica istruzione . Erano tre
anni che se ne parlava .

DE GRADA. Onorevole sottosegretario ,
forse i centri didattici avranno lavorato su
questi progetti : forse essi saranno stati sotto -
posti ad .alcuni provveditori, certamente l o
saranno stati al Consiglio superiore . Però

l'ambiente universitario, che mi pare avrebb e
avuto qualche cosa da dire su questa materia ,
non è stato consultato, tanto vero che un a
delle difficoltà più gravi che si sono deter-
minate è stata quella costituita dalle note -
voli discrepanze di opinioni circa il problema
dell'ammissione dei diplomati dagli istitut i
tecnici all'università .
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In secondo luogo, non è stato interpellat o
il Parlamento . 2 evidente invece che per un a
materia così importante occorreva presen-
tare un disegno di legge di cui si potesse
discutere in sede parlamentare ; abbiamo
discusso tante volte intorno a questioni be n
meno importanti di questa .

Noi non contestiamo l'esigenza di addi-
venire ad una riforma di questi programmi .
I vecchi programmi dei nostri istituti tecnic i
risalgono infatti al 1936 e sono pertanto
indubbiamente invecchiati. Ho letto con
interesse un articolo del professor Aleard o
Sacchetto, il quale spiega la ragione per cu i
tali programmi andavano riveduti . Ma que-
sta revisione come è stata fatta ? Prendo un
esempio : l'insegnamento della geografia è
stato sottratto alla cattedra di lettere ita-
liane e storia . Ciò ha provocato la conseguenza
che si è rotto l'orario didattico di italiano e
storia, tanto per cominciare, costringend o
a salti mortali questi insegnanti, i quali s i
vedono trasferiti di volta in volta da un
corso all'altro e che hanno o la costrizione
di un orario di cattedra di 21 ore (quindi su-
periore di tre ore rispetto a quello regola-
mentare), oppure arrivano soltanto alle 1 4
ore .

Nello stesso tempo, però, una circolare
ministeriale dispone che si deve arrivare
alle 18 ore. Quindi, un insegnante, che fa
14 ore in un corso, è costretto poi a fare una
sola materia in un altro corso . Così si arriva
all'assurdo che, in alcuni corsi di collega -
mento, per tenere uno scrutinio vi sono in-
sieme venti insegnanti .

Secondo elemento : l'insegnamento , della
seconda lingua straniera, che è stato intro-
dotto in prima classe, mentre poteva be-
nissimo trovar posto nel secondo corso, è
stato un provvedimento improvvisato, per -
ché non è possibile che ragazzi che proven-
gono dalla scuola media . . .

BADALONI MARIA, Sottosegretario d i
Stato per la pubblica istruzione . Non c'è in
prima classe .

DE GRADA. C'è. Un altro rilievo ri-
guarda la fisica: è stato stabilito l'insegna-
mento della fisica in prima classe, quando i
ragazzi non hanno gli elementi matematic i
minimi per poter comprendere una formula
di fisica . 2 logico che in questo modo si perd a
del tempo: si costringono, cioè, gli insegnant i
a dare prima quegli elementi matematici ,
ed a svolgere poi il corso di fisica.

Con questa riforma improvvisata si è
allargato, per esempio, l'insegnamento dell a
storia anche alla quarta e quinta classe .

Siamo pienamente d'accordo che si allarghi
l'insegnamento della storia e siamo stat i
sempre propugnatori di questa tesi . Ma che
cosa succede cominciando nello stesso mo-
mento la riforma in tutti e cinque i corsi ?
Che in quarta ed in quinta si ripete la stori a
del terzo corso : si allunga il programma e
si entra nei particolari della storia che è
stata insegnata ai ragazzi nel terzo corso .
Il che ha creato una situazione oggi tut-
t'altro che sanata .

Se si passa ad altre materie, si vede, pe r
esempio, che per modernizzare l'insegnamen-
to della matematica si è aggiunto alla mate-
matica l'insegnamento della statistica, che
non c'entra per niente con la matematica ;
e, per esempio, si è voluto dividere l'insegna-
mento del diritto da quello dell'economia ,
creando in gran parte la ripetizione della
stessa materia svolta da due diversi pro-
fessori .

Per altri aspetti vi sono alcune cose ad-
dirittura incomprensibili . Per esempio, nel
terzo corso si aumenta il programma di ma-
tematica e, nello stesso tempo, si assegna
un'ora in meno alla matematica ; si fa inse-
gnare in quarta la statistica metodologica ,
che non riguarda la matematica; si fa inse-
gnare in quinta, nelle ore di matematica, l a
tecnica delle assicurazioni sociali, l'economia
di mercato, ecc ., materie per le quali no n
si posseggono ancora gli elementi matematic i
necessari, che soltanto all'università verranno
poi dati .

Si è così provocata la protesta innanzi -
tutto di ambienti universitari, i quali vedono
che dei professori, che hanno sostenuto un
regolare concorso per insegnare una deter-
minata materia, devono poi improvvisa -
mente insegnare una materia che non cono-
scono, o che conoscono in modo molto som-
mario . Ecco perché si è subito pensato che
questa fosse una riforma varata all'ultim o
momento per la necessità di fare qualch e
cosa in questo campo, dove effettivamente
si sente la necessità di modernizzare .

Noi siamo perciò dell'opinione che biso-
gnerebbe riprendere tutta la materia, ripor-
tarla al Parlamento e discutere di una seri a
e definitiva riforma (per quanto di assolut o
si possa concedere al termine « definitivo »
nel mondo e fra gli uomini) di questa materia ,
cioè del programma degli istituti tecnici .
Sappiamo l'importanza che hanno orma i
queste scuole : il settore tecnico e professio-
nale ha un'importanza sempre maggiore ne l
nostro paese. Non occorre che mi richiam i
agli ultimi congressi ed alle statistiche, che
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hanno messo in rilievo quanto sia sentita
nel nostro paese la necessità dell'insegna -
mento tecnico . Se vi è una materia da stu-
diare profondamente e da portare in di-
scussione in sede parlamentare, è propri o
questa .

Noi invitiamo quindi il Governo a pre-
sentare un apposito disegno di legge in Par-
lamento, in modo che la riforma sia vera -
mente tale, e non soltanto un tentativo d i
modernizzazione, che, come ho brevemente
spiegato, non modernizza affatto . ma com-
plica la questione .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole In-
vernizzi non è presente, s'intende che abbi a
rinunziato alla replica .

Segue l'interrogazione degli onorevoli Mi -
nella Molinari Angiola e Adamoli, al mini-
stro della pubblica istruzione, « per saper e
se, in merito alle agitazioni degli student i
delle scuole tecniche sviluppatesi nei giorn i
scorsi a Genova come in molte altre città e
tuttora in atto a causa dell'improvviso rin-
novamento dei programmi introdotto no n
dalla prima classe soltanto, ma anche nelle
classi superiori con una conseguente situa-
zione di grave confusione e disagio che coin-
volge gli studenti, le loro famiglie e gli inse-
gnanti stesso, ritenga necessario ed urgente
riesaminare la questione in modo che l'attual e
situazioni di caos e di grave difficoltà possa
essere superata. Gli interroganti chiedono ,
inoltre, che il ministro intervenga immediata -
mente perché vengano annullate le odios e
e intollerabili misure disciplinari prese dalle
autorità scolastiche nei confronti di nume-
rosi studenti in seguito al giustificato mot o
di protesta » (4329) .

A richiesta degli interroganti, a questa
interrogazione sarà data risposta scritta .

Le seguenti interrogazioni, che trattano
lo stesso argomento, saranno "svolte congiun-
tamente :

Berlinguer, Pinna, Pelano, Pertini, Con-
cas, Faralli, Aicardi e Landi, ai ministri dell a
marina mercantile e del tesoro, .« pecono-
scere se, almeno dopo le clamorose proteste
dei viaggiatori di Genova e di Porto Torres e
della unanime stampa sulla assoluta insuffi-
cienza del servizio ancora esasettimanale ch e
unisce i due porti, si propongano di provvedere
con tutta urgenza per riparare a tale gravis-
simo inconveniente che non danneggia e com-
promette soltanto il turismo, ma anche l a
possibilità dei trasporti per i normali viaggia-
tori e per le merci, anche acquistando sul
mercato la terza motonave supplementare

senza attendere che in un lontano futuro tal e
nave sia costruita dalla Tirrenia» (4141) ;

Pinna, Pertini, Amadei Leonetto, Fa-
ralli, Landi, Paolicchi, Berlinguer e Concas ,
al ministro della marina mercantile, « per
conoscere il suo pensiero sulla situazione at-
tuale dei collegamenti marittimi tra la Sar-
degna ed il continente e per sapere come e
quando intenda affrontare i gravissimi pro-
blemi che nascono dall'aumento del movi-
mento passeggeri (del 17,2 per cento rispett o
al 1958 e del 14,6 per cento rispetto al 1959)
e dalla progressiva intensificazione dei rap-
porti commerciali (aumento del 32,5 per
cento rispetto al 1958 e del 24,3 per cento
rispetto al 1959), problemi che si sono impost i
anche di recente all'opinione pubblica regio-
nale e nazionale con manifestazioni clamorose
e dei quali appare ormai indifferibile la solu-
zione radicale» (4375) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la marina mercantile ha facoltà di rispondere .

DOMINEDÒ, Sottosegretario di Stato per
la marina mercantile . Sebbene l 'oggetto della
interrogazione Berlinguer appaia più circo-
scritto di quello dell'interrogazione Pinna, i l
contenuto della mia risposta può perfetta-
mente attagliarsi all'una e all'altra interro-
gazione .

Le due interrogazioni mi offrono la gradit a
occasione di fornire pubbliche indicazioni i n
relazione ad una materia già nota attraverso
i dibattiti di stampa e di opinione pubblica ,
specialmente in Sardegna .

Non posso non sottolineare che il Govern o
concorda con gli onorevoli interroganti sull a
necessità di andare decisamente incontro all e
esigenze relative all'incremento dei traffici si a
sulla linea Genova-Porto Torres sia sui colle-
gamenti marittimi in generale fra la Sardegna
ed il continente .

A tal fine sono in corso di attuazione l e
delibere per la prossima entrata in servizi o
di due nuove unità, da 5 .000 tonnellate d i
stazza lorda ciascuna, della società di premi-
nente interesse nazionale « Tirrenia v, della cu i
sorte il Parlamento dovrà interessarsi fra
breve anche ai fini del rinnovo delle conven-
zioni . Una di tali unità è già stata varata il
12 novembre dello scorso anno nei cantier i
di Castellammare di Stabia, e l'altra, essendo
già. allestita, sarà varata a breve termine ad
Ancona. Stando agli impegni dei rispettivi co-
struttori, le consegne (e sia detto pubblica-
mente, quasi a pungolare i cantieri) dovreb-
bero avvenire per una nave nel maggio e
per l'altra nella prima metà di giugno del cor-
rente anno. Comunque, per prudenza, io ri-
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tengo che verso i primi di luglio le due unità
possano essere messe in servizio .

Aggiungo che tale contributo, che credo
notevole, è destinato a generare un vantaggi o
di risulta. Con l ' immissione in linea delle due
unità, sarà fra l'altro possibile disporre d i
una nave di riserva, in modo da rendere
giornaliera la linea Genova-Porto Torres (con
ciò rispondo in particolare all'onorevole Ber-
linguer) e da consentire l'immissione in line a
di una nuova unità nei periodi di maggiore
afflusso di passeggeri .

Per completare il quadro, devo osservar e
che un ulteriore contributo all'incremento de i
traffici, con vantaggio notevole per le atti-
vità economiche, commerciali e turistiche, è
stato dato dall'entrata in servizio, nell'ottobr e
scorso, delle due navi-traghetto dai nomi
fatidici di Thyrsus e Hermaea .

Mi auguro che queste dichiarazioni val-
gano a sodisfare, almeno per il momento at-
tuale, gli onorevoli interroganti, tanto più
in quanto esse siano politicamente inquadrat e
nella cornice generale della politica di svi-
luppo che, valendo per tutta la nazione, non
può non riguardare anche la Sardegna.

PRESIDENTE. L'onorevole Berlingue r
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BERLINGUER . Se la. risposta dell'ono-
revole sottosegretario è stata unica per le
nostre due interrogazioni, anche la replica
potrebbe essere analoga .

Mi rendo anche conto dello scrupolo ch e
ha animato l'onorevole sottosegretario nel-
la sua richiesta di differire ad altra sedut a
le risposte a due altre interrogazioni nostr e
riguardanti nuove linee fra Olbia e Livorno
o Piombino e fra Porto Torres e Marsigli a
o Nizza. Certamente il Governo ha volut o
considerare l'esigenza di studiare questi pro-
blemi in modo più approfondito ; ci augu-
riamo, comunque, che le risposte vengano
al più presto, tanto più che le due interro-
gazioni continueranno a figurare all'ordin e
del giorno.

I problemi prospettati nelle due inter-
rogazioni cui l'onorevole sottosegretario h a
or ora risposto hanno un duplice aspetto :
i porti e le navi .

Per quanto riguarda le attrezzature por-
tuali, era indetta per stamane una riunione
del comitato per Civitavecchia di cui fac-
cio parte. La riunione è stata rinviata . Ma
devo deplorare, anche in quest'aula, diffi-
coltà capziose che hanno lasciato insolut o
il problema dell'attracco a Civitavecchia pe r
navi superanti una certa stazza, il che de -
termina gravi inconvenienti anche per le

navi-traghetto, come risulta da episodi che
si sono recentemente verificati .

Preoccupante è anche la situazione d i
Porto Torres, dove l'attracco diventa spes-
so un'impresa di alta acrobazia poichè proce-
dono ad esasperante rilento i lavori per una
diga di protezione, che sono anche periodi-
camente interrotti, e talora per mesi, mentre
si tratta di opere di estrema urgenza . In-
oltre non si provvede a rimediare agli in -
convenienti del basso fondale, neppure con
un dragaggio, alla dotazione di altre gru e
ad altri lavori d'immediata necessità, tanto
che si puó correre il rischio che armator i
stranieri di eventuali linee internazional i
possano prescegliere altro porto .

Il vento a Porto Torres aggredisce allo
scoperto il naviglio e rende difficoltoso l'at-
tracco; le banchine sono affollate . Per sot-
tolineare un aspetto della trascuratezza da
parte del Governo, ricorderò che la capita-
neria di porto è costituita soltanto da u n
comandante e da due ufficiali i quali, nono -
stante il loro prodigarsi, non riescono a com-
piere in pieno il loro servizio. Occorrerà
dunque intervenire rapidamente per Porto
Torres, per Olbia, per Cagliari, anche se ciò
non è di competenza esclusiva del Minister o
della marina mercantile, ma anche del Mi-
nistero dei lavori pubblici, al quale speria-
mo che il dicastero della marina si rivolgerà
per un'azione di stimolo e di sollecitazione .
Ed occorrerà provvedere pure ai porti mi-
nori della Sardegna, come Alghero, La Mad-
dalena, Oristano e altri ai quali sino ad ora
non si è provveduto .

La verità dolorosa consiste nella consta-
tazione del fatto che sino ad ora il Govern o
non ha avuto alcuna visione delle prospet-
tive nuove derivanti dall'incremento de i
traffici fra la Sardegna ed il continente, nep-
pure quando questi traffici si moltiplicava -
no, neppure quando si era già delineata la
prossima attuazione del piano di rinascita ,
per il quale i trasporti tra la Sardegna e i l
continente sono condizione essenziale .

L'onorevole sottosegretario ci ha comu-
nicato alcune notizie concrete – che del re -
sto conoscevamo – ed ha assunto alcun i
impegni; credo perciò che anche il collega
Pinna nella sua replica adotterà la formu-
la che non abbiamo mai espressa in occasio-
ne di altre interrogazioni ed interpellanz e
che riguardavano questi stessi problemi . Ci
dichiarammo allora del tutto insodisfatti ;
oggi invece diciamo che non siamo del tut-
to insodisfatti ; vi è anzi, in noi una par-
ziale sodisfazione in vista degli impegni as-
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sunti dal Governo, anche di quelli che non
sono stati espressi nel modo più concreto
e positivo. Aggiungo che sarebbe davver o
doloroso che le nuove navi pullman entras-
sero in servizio soltanto nel mese di luglio ,
sebbene si tratti di un sistema nuovo d i
trasporti che ho vivamente criticato in altr o
occasione . Ma l'onorevole sottosegretario sa-
prà che da oggi risultano prenotati da par-
te delle agenzie di viaggio tutti i posti sul
percorso marittimo Genova-Porto Torres per
il periodo estivo e che insufficienti sarann o
le altre linee. Non potrebbero così trovare mez-
zi di trasporto altre migliaia di viaggiatori ,
mentre l'incremento turistico della Sardegna
assumerà dall'Inizio dell'estate uno sviluppo
notevolissimo, molto superiore a quello, gi à
notevole, dell'anno scorso e di due anni fa .

L'onorevole sottosegretario ha fatto anch e
un accenno molto vago al fatto che il Par-
lamento dovrà occuparsi di una certa siste-
mazione nei confronti della società « Tirrenia » .
Speriamo che il cauto accenno abbia il su o
razionale sviluppo, perché dobbiamo con-
statare ogni giorno di più che questa società ,
la quale gestisce i trasporti marittimi della
Sardegna in regime di monopolio e che è
largamente sovvenzionata, non compie i l
proprio dovere . Del resto, anche le sovven-
zioni sono piuttosto strane per quanto ri-
guarda la loro misura : nel 1958 si ebbero 4
miliardi e mezzo ; nel 1959 si passò a 5 mi-
liardi e 200 milioni, e nel 1960 si tornò in -
dietro, a 4 miliardi e 760 milioni . Si tratta
però sempre di sovvenzioni cospicue . Riten-
go dunque che quella esigenza già da me
prospettata, e che risponde alla volontà del -
la grandissima maggioranza del popolo sardo ,
finalmente debba trovare la sua realizzazio-
ne : mi riverisco alla statizzazione di quest o
servizio che è fondamentale per la nostra
isola .

Nel concludere dirò che attendiamo con
speranza – se non possiamo ancora dire co n
fiducia – l'opera del nuovo ministro, onore-
vole Macrelli, e del nuovo sottosegretari o
onorevole Dominedò che apprenderemo an-
che attraverso le risposte che essi darann o
alle altre interrogazioni per oggi accantonate .
E questa nostra attesa è l'espressione di tut-
to un popolo sinora ingiustamente trascu-
rato e duramente deluso .

PRESIDENTE. L'onorevole Pinna h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PINNA . Ho ascoltato con la più viva
attenzione la risposta dell'onorevole sottose-
gretario, e se' anche essa non mi lascia com-
pletamente sodisfatto, pure impone dovero -

samente il riconoscimento del fatto che qual -
cosa si intende seriamente fare per l 'avvenire .

La sodisfazione, anche se parziale, non
riguarda certo – desidero ripeterlo – quello
che si è fatto finora, ma il dichiarato pro-
posito di voler fare d'ora innanzi .

La mia interrogazione investiva il pro-
blema generale dei collegamenti marittim i
fra la Sardegna ed il continente ; problema
di enorme importanza, perché non occorr e
qui ricordare che la Sardegna non è soltanto
un'isola, ma un'isola che dista dal conti-
nente, nel tratto più breve, ossia nel tratto
Olbia-Civitavecchia, ben 125 miglia . D'altra
parte, vorrei richiamare l'attenzione del Go-
verno sui dati statistici relativi all 'aumento
del traffico, sia mercantile sia dei passeg-
geri . un aumento notevole, e sarà bene
precisarlo . Il movimento passeggeri è aumen-
tato nella misura del 17,2 per cento rispett o
al 1958 e del 14,6 per cento rispetto al 1959 ;
l'aumento del traffico mercantile si è veri-
ficato nella misura del 32,5 per cento rispetto
al 1958 e del 24,3 per cento rispetto al 1.059 .

Ma questi dati, pur essendo per se stess i
eloquenti, non dicono tutto, perché è ri-
saputo che recenti e clamorosi incidenti av-
venuti sulle banchine di Porto Torres hanno
richiesto l'intervento della polizia per se -
dare tafferugli, tumulti, disordini da part e
di centinaia e centinaia di viaggiatori che ,
dopo aver pagato il biglietto per la traver-
sata Porto Torres-Genova, si sono sentit i

dire: non vi è posto, dovete attendere do-
mani o dopodomani . Il fatto, onorevole sot-
tosegretario, ha suscitato tali proteste che
se ne sono fatti eco anche alcuni giornal i

stranieri . Io sono abbonato all'Argus inter-
national de la presse e raccolgo tutto ciò
che la stampa estera pubblica sulla Sarde-

gna. Ebbene, giornali francesi, inglesi, sviz-
zeri, tedeschi, cioè di quei paesi che dann o
il massimo contributo al flusso turistic o

verso la nostra isola, hanno deplorato de-
cisamente questi inconvenienti e lamentat o
l'impossibilità nei mesi estivi ed anche in
occasione delle grandi feste di trovare post o

sulle navi che fanno il servizio fra Genova
e Porto Torres . Ma quello che si è detto
per la linea Genova-Porto Torres può esser e
ripetuto anche per la linea Olbia-Civita-
vecchia e per la linea Cagliari-Civitavecchia:
i posti sono assolutamente insufficienti, pe r

cui centinaia di viaggiatori restano fermi a d
Olbia, a Civitavecchia ed a Cagliari in attes a

di potersi imbarcare . Ora, questa situazion e
impone al Governo di intervenire energica-

mente e rapidamente .
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Ella, onorevole sottosegretario, ha con -
fermato oggi la notizia che già avevamo, e
cioè l'entrata in esercizio col prossimo lu-
glio (anzi, la stampa ha indicato la dat a
del 10 luglio) di due motonavi da 5 .500 ton-
nellate ciascuna, che avranno il nome un a
d~. Città di Napoli e l'altra di Città di Nuoro .
Una è già varata, l 'altra è in fase avanza-
tissima di allestimento . Ma debbo dirle, ono-
revole sottosegretario, che anche l'entrata
in esercizio di queste due unità non risol-
verà il problema. Si tratta di quel tipo d i
navi (cosiddette navi pullman) con una ca-
pienza di circa 1 .000 posti, e cioè 600 posti -
letto e 400 posti su poltrone ribaltabili .
Contro questa innovazione sono insorte l e
tre camere di commercio della Sardegna ,
tutte le autorità politiche e amministrative ,
e sono insorti gli operatori economici ed i
parlamentari, senza successo . Il varo av-
verrà nelle condizioni previste ; ma, ciò che
è molto più grave, fra codeste condizioni è
l'abolizione della classe turistica e della ter-
za classe, con un conseguente sensibile ag-
gravio di spesa per i viaggiatori non ab-
bienti e con evidente disparità di tratta -
mento rispetto alle altre linee gestite dalla
stessa Tirrenia » .

Si può perciò prevedere che queste nav i
pullman viaggeranno al completo fino al -
l' esaurimento dei posti-letto, mentre 1' us o
delle poltrone ribaltabili ben difficilment e
riuscirà gradito. Perché ? Perché passare l a
notte su una poltrona, sia pure reclinabile ,
non è comodo e per la posizione e per l'am-
biente affollato e perché la traversata è
spesso compiuta con mare agitato . Il pro-
blema, dunque, non è risolto sulla line a
Olbia-Civitavecchia, che è la più impor -
tante: e non bisogna alimentare illusioni di-
cendo che la capienza sarà di 1 .000 posti .
Io dico che i posti saranno ancora 600, i n
quanto l'uso delle poltrone ribaltabili sarà
in grande misura respinto .

D'altra parte, le statistiche ci dicono che
nei mesi di giugno, luglio e agosto, period o
nel quale si verifica il maggior flusso turi-
stico verso la Sardegna, vi sono normal-
mente presenti ad Olbia ed a Civitavecchia
1 .200 viaggiatori . Quindi, 200 viaggiatori ,
anche nell'ipotesi più ottimistica, continue-
ranno a restare a terra . Pertanto, la solu-
zione del problema non può essere conside-
rata radicale e neppure positiva sotto al-
cun aspetto .

Bisogna dedicare maggiori cure anche
alla Genova-Porto Torres . Certo, l'entrata in
servizio col prossimo luglio di due moto-

navi da 5.500 tonnellate sulla Olbia-Civi-
tavecchia potrà consentire Io spostamento ,
di cui ha parlato ieri l'altro un quotidian o
sardo, delle navi tipo regione sulla linea
Genova-Porto Torres, con un aumento d i
cento posti-letto rispetto al passato. un
passo innanzi, come quello, annunziato o r
ora dall'onorevole sottosegretario, relativo
al fatto che la linea diventerà prestissim o
giornaliera; ma anche codesto inserimento
delle due navi tipo regione sulla linea Ge-
nova-Porto Torres potrà risolvere il pro-
blema. Come già ripetutamente richiesto d a
noi parlamentari (l'onorevole Berlinguer ed
io ce ne siamo reiteratamente occupati) ,
dalle camere di commercio, dagli operator i
economici, occorre una terza nave, una nave
cosiddetta supplementare, altrimenti il pro-
blema non potrà assolutamente essere risolt o
e sarà facile prevedere, come prevedo da
oggi, che nuovi incidenti, nuovi tafferugli ,
nuovi disordini avverranno sulle banchin e
di Genova e di Porto Torres .

Ma non basta pensare alle navi ; bisogna
provvedere anche alle attrezzature dei porti .
E qui alla nostra voce si aggiunge, più elo-
quente, più energica, più autorevole, quell a
della camera di commercio di Genova .

Nell'ottobre 1961 vi è stato un incontro
fra i rappresentanti delle camere di com-
mercio sarde ed i rappresentanti della camera
di commercio di Genova. Anzitutto, tal i
rappresentanti hanno constatato l'enorme
aumento del traffico, di cui basterà riferire
alcuni dati, di per se stessi decisivi . Onore-
vole sottosegretario, mi ascolti con la con-
sueta sua benevolenza e pazienza . Partenze
da Genova: nel 1956 2.061, nel 1957 oltre
22 mila, nel 1958 oltre 41 mila, nel 1959
oltre 47 mila, con arrivi a Genova in misura
largamente superiore a codeste cifre ; nel
1960 oltre 60 mila, più 66 mila arrivi, in
totale 126.704 unità; e già nell'agosto de l
1961 questa cifra era salita a 129 .667 .

La verità è, onorevoli colleghi, che i
sardi hanno spezzato ormai il cerchio ferreo
dell'isolamento geografico, economico, so-
ciale, in una parola, storico, che li rinser-
rava nell'isola . La verità è anche un'altra ,
e cioè che la Sardegna è stata di recent e
scoperta dagli italiani, già abituati a con-
siderarla una terra depressa e misera e d
oggi inclini a riguardarla come una terra
virtualmente ricca e direi quasi affascinante ;
ed è che la Sardegna è stata scoperta anch e
da parte delI'Europa, del mondo . E risaputo
che oggi attraversiamo un periodo di boom
turistico per il quale la Sardegna non ha
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neanche l'attrezzatura ricettiva necessaria .
Ma soprattutto mancano i mezzi di trasporto ,
di comunicazione .

Per questo, onorevole sottosegretario, l a
prendiamo in parola . Ella ha parlato e s i
è impegnato a nome del Governo . Finora è
mancata una visione globale delle molte-
plici esigenze che nascono dalla situazione
insulare della Sardegna e da questi dat i
statistici che denunciano il crescente, anz i
– come afferma la camera di commercio d i
Genova, non abituata certo a frasi retoriche
– «l ' impetuosamente crescente» numero d i
viaggiatori . Ed è la verità .

Ma non bisogna pensare soltanto all a
linea Olbia-Civitavecchia e alla Genova -
Porto Torres . È doveroso provvedere anch e
alla linea Cagliari-Civitavecchia ed alla Ca-
gliari-Napoli, nella quale ultima finora è
impiegata l'arcaica nave Città di Tripoli .

L 'impegno del Governo, per quel che h o
capito, si rivolge non solo al rafforzamento
e al miglioramento qualitativo dei serviz i
nelle linee esistenti, ma anche alla istitu-
zione di nuove linee. Vorrei in proposit o
accennare alla necessità dell'istituzione di un
servizio trisettimanale sulla linea Olbia-Li-
vorno ed all'istituzione della linea Cagliari-
Porto Torres-Marsiglia .

Prego ora l ' onorevole Dominedò, di con-
fermarmi una notizia che ho letto con gioi a
nei giorni scorsi sui giornali della mia isola ,
e cioè che con il 10 luglio prossimo entrer à
in servizio, sia pure settimanalmente, una
linea celere Costa azzurra-Porto Torres-Ca-
gliari. Questo è un notevole avvenimento ,
perché significa l'inserimento della Sardegna
nel filone degli itinerari turistici internazio-
nali . La «Tirrenia» ha fatto promesse in ta l
senso e L' Unione Sarda l ' altro giorno ne
ha dato notizia. Vorrei che ella me la confer-
masse e che comunque il Governo assecon-
dasse una tale iniziativa che porterà con-
siderevole contributo al grande avvenire tu-
ristico della nostra isola .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Audisio, al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al ministro dei lavori
pubblici, « per sapere se ritengano conson o
allo spirito, col quale si sono svolte le celebra-
zioni nazionali di « Italia '61 » a Torino, rico-
noscere la giustezza e la validità delle argo-
mentazioni addotte dalle amministrazioni pro-
vinciali di Torino e del Piemonte in ordine
alla necessità di includere nel piano dell e
autostrade in concessione anche il progett o
dell'autostrada Torino- Alessandria-Piacen?a ,
che, come sempre è stato riconosciuto da

competenti organi ministeriali, risolverebb e
contemporaneamente e stabilmente anche le
comunicazioni tra Genova e Piacenza e tra
Torino e Genova, Interessando quindi le co-
municazioni del Piemonte e della Liguria, e
per sapere se, essendo mancata, a tempo op-
portuno, la debita considerazione di tale esi-
genza, il ministro non ritenga, volendo dimo-
strare concretamente – nel centenario del -
l'Unità d'Italia – che Torino ed il Piemonte
meritano un incondizionato riconosciment o
dei loro meriti, per aver sommamente con-
tribuito alI'unità della patria, provvedere con
un atto riparatore » (4154) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

CECCHERINI, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici . Il consiglio di amministra-
zione dell'« Anas », nell'adunanza del 25 gen-
naio ultimo scorso, ha esaminato il progett o
di massima predisposto per la costruzione del -
l'autostrada Torino-Alessandria-Piacenza, ch e
è stato approvato subordinatamente al supe-
ramento di alcune eccezioni sollevate dalla
sovrintendenza alle belle arti per l'Emilia i n
merito alla tutela panoramica .

Attualmente si sta procedendo alla for-
mulazione dello schema di convenzione ch e
dovrà regolare i rapporti fra lo Stato e la
società per l'autostrada Torino-Piacenza co n
sede in Torino, costituita, come è noto, fra
enti pubblici, alla quale verrà affidata, ai
sensi dell'articolo 2 della legge 24 luglio 1961 ,
n . 729, la concessione di costruzione e di eser-
cizio della suddetta autostrada .

Pertanto, al formale affidamento della
concessione di che trattasi si potrà addivenire
allorquando saranno risolte le suindicate ec-
cezioni e dopo che il consiglio di amministra-
zione dell'« Anas » avrà approvato, in via de-
finitiva, il progetto di massima e il predi -
sposto schema di convenzione .

Le eccezioni, come ella forse già saprà ,
riguardano la costruzione del viadotto ch e
dovrebbe passare a nord di Piacenza sull a
destra del Po per collegarsi alt'« autostrad a
del sole » . Su questo punto vi è l'eccezione dell a
sovrintendenza alle belle arti dell'Emilia ch e
ritiene che la costruzione di questo viadott o
possa impedire la visione panoramica dell a
città per coloro che provengono sulla statale
da Milano per Piacenza .

PRESIDENTE. L'onorevole Audisio ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

AUDISIO . Desidero ringraziare, rappre-
sentando in questo momento il vecchio e glo-
rioso Piemonte, che è una parte del regno
sardo, il rappresentante del Governo per la
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comunicazione che ha dato, anche se, pur- già stato ultimato il primo lotto

	

d i
troppo,

	

devo aggiungere,

	

essa

	

giunge con dette opere per una spesa preventivata in
molto ritardo, non certo per colpa di uomini ,
ma per eventi che si sono verificati nel nostr o
paese .

Riconosco tuttavia che l'onorevole sot-
tosegretario ha dato un'esauriente risposta
all'interrogazione ; desidero soltanto associare
i miei voti ai suoi sforzi ed a quelli delle altr e
autorità competenti affinché la soprintendenza
alle belle arti dell'Emilia non frapponga dif-
ficoltà alla realizzazione di un'opera che h a
un grande valore ai fini dello sviluppo non
soltanto economico, ma anche, direi, turi-
stico e civile di tutta la zona che riguarda l a
pedemontana, la bassa zona del Monferrato
e giù giù fin verso la pianura padana. Si
tratta di un collegamento importante e vital e
della Liguria a tutto il resto dell'alta Italia .
Non ho, quindi, che da auspicare che la su a
opera ed il suo lavoro, onorevole sottosegre-
tario, possano portare rapidamente ad un a
conclusione benefica di quest'opera .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del-
l'onorevole Busetto, al ministro dei lavori
pubblici, « per sapere se sia a conoscenza
che una serie di comuni della zona dei coll i
euganei sono tuttora riforniti di acqua con
sistemi antidiluviani ed antigienici, tali d a
mettere in pericolo la salute pubblica e da
determinare il più grave disagio fra la popola-
zione . Premesso che questa situazione è
stata da molto tempo segnalata ed ultima-
mente fortemente denunciata nel corso dell a
conferenza intercomunale dell'agricoltura te-
nuta a Cinto Euganeo nel luglio 1961, l'inter-
rogante chiede di conoscere quali provvedi-
menti urgenti il ministro intenda attuare pe r
la completa realizzazione dell'acquedotto Be-
rico-Euganeo, che da molti anni è oggett o
di speranze e di iniziative dei contadini e dei
cittadini della zona » (4156) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici ha facoltà. di rispondere .

CECCHERINI, Sottosegretario di Stat o
per i lavori pubblici . La situazione dell'ap-
provvigionamento idrico nella zona dei coll i
euganei è nota al Ministero dei lavori pubblici ,
il quale, in applicazione delle disposizion i
di cui alla legge 10 agosto 1950, n . 647, che
prevede l'intervento a totale carico dell o
Stato per la realizzazione di queste opere
pubbliche, ha stanziato la somma di un mi-
liardo e 770 milioni per la costruzione del -
l'acquedotto consorziale Euganeo-Berico, ch e
dovrà alimentare i comuni della zona in
questione .

lire 700 milioni e poi, in fase conclusiva ,
salita ad un miliardo e 100 milioni .

Nelle more del perfezionamento del pro -
getto del secondo lotto, dell'importo di lire
533 milioni e mezzo, che è stato già rielabo-
rato dal consorzio concessionario in confor-
mità a quanto richiesto dal Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, è stato anche ap-
provato il progetto del terzo lotto, che pre-
vede la costruzione della diramazione Van-
cimuglio-Longare. Anche detti lavori sono
stati già appaltati e sono in corso di realiz-
zazione . All'ulteriore fabbisogno per il com-
pletamento dell'opera potrà farsi fronte ,
per l'ulteriore applicazione delle norme age-
volative previste per le aree depresse, nel -
l'eventualità che siano assegnati nuovi fondi .
Intanto possiamo guardare con un certo
ottimismo alla realtà del secondo e del terz o
lotto, come le ho accennato poc'anzi .

PRESIDENTE . L'onorevole Busetto ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BUSETTO. Debbo far presente all'ono-
revole sottosegretario Ceccherini come la
situazione economica e sociale in cui versan o
diversi comuni del Veneto e della provincia
di Padova in particolare sia grave ed estre-
mamente precaria per quanto riguarda l'ap-
provvigionamento idrico . Eccezionalmente
grave, poi, la condizione della zona dei
colli euganei, giacché si tratta di una zon a
che si trova in uno stato di estrema depres-
sione economica .

Pur essendo già, onorevole sottosegretario ,
a cognizione di ciò di cui ella cortesemente
mi ha ora informato circa lo stato dei lavor i
del primo lotto ed i preventivi di finanzia-
mento per il secondo e per il terzo, debb o
tuttavia farle presente che recentement e
tutti i medici condotti della zona, apposita-
mente riuniti, hanno elevato una protest a
molto vivace e sentita, ponendo in risalto
lo stato di pericolo – sotto il profilo igienic o
e sanitario – in cui si trovano quelle popola-
zioni, costrette ad attingere l'acqua da pozz i
nei quali si infiltrano sostanze recanti estrem o
nocumento alla condizione di potabilità del -
l'acqua .

L'acquedotto che si sta costruendo inte-
ressa ben 26 comuni e si tratta di un'opera
che è stata impostata da ormai ben diec i
anni. Ella stesso, onorevole sottosegretario ,
ha riconosciuto che l'opera, nella sua mole ,
richiederà un finanziamento che andrà di l à
del preventivo ed ella sa che i fondi previst i

dalla legge n . 647 del 1950 sono esauriti con
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lo stanziamento nell'attuale bilancio 1961-62 .
Debbo però farle notare – e pongo particolar-
mente l'accento su ciò – che vi è tuttora u n
residuo non utilizzato di 34 miliardi e mezz o
sulla legge n . 635. Sottopongo pertanto all a
sua attenzione la possibilità (vorrei anz i
impegnarla seriamente a questo riguardo )
di utilizzare per il completamento dell'oper a
tale residuo . Ciò potrebbe essere fatto molt o
opportunamente e soprattutto molto più
rapidamente che non approvando un nuov o
disegno di legge per disporre un nuov o
finanziamento .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Pinna, Berlinguer, Comandini ,
Concas, Fabbri, Lizzadri, Vecchietti e Venturi-
ni, al ministro dei lavori pubblici, « per sapere s e
sia vero che, nonostante il favore di ottim e
condizioni di tempo e di mare, l 'attracco dell a
nave traghetto (destinata al servizio fra la
Sardegna e la penisola) al porto di Civitavec-
chia si sia dimostrato assai difficile e perico-
loso per l'insufficiente adeguamento del pre-
detto porto alle necessità del nuovo servizio e,
in particolare, per la mancata demolizione d i
opere che ostacolano gravemente le manovre
d ' attracco; e, in caso affermativo, se non ri-
tenga necessario e urgente intervenire pe r
eliminare codesta difficoltà prima che soprag-
giunga la stagione invernale e dare piena e
rapida esecuzione al piano regolatore del
porto di Civitavecchia » (4235) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

CECCHERINI, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici . Allo scopo di garantire con-
dizioni di maggiore sicurezza nelle evoluzioni
e nell 'approdo, anche in situazioni sfavorevol i
di tempo e di mare, delle navi-traghetto i n
servizio fra la Sardegna ed il continente, i l
Ministero dei lavori pubblici ha previsto l a
demolizione nel porto di Civitavecchia dell o
sporgente del Marzocco e del molo del Laz-
zaretto .

Lo sporgente del Marzocco è ormai in fas e
di demolizione e, comunque, allo stato attual e
dei lavori non costituisce più alcun pericol o
per l'evoluzione e la manovra delle navi .

Per quanto riguarda, invece, la demoli-
zione del molo del Lazzaretto, non è stato
possibile finora dar corso alle relative oper e
in quanto su detto molo insistono costruzioni
di età romana, nonché resti di impianti ri-
nascimentali ritenuti dal Consiglio superior e
delle antichità e delle belle arti di eccezionale
interesse storico-artistico e monumentale .

Il Ministero dei lavori pubblici non ha
mancato di interessare l'amministrazione della

pubblica istruzione allo scopo di conciliar e
le due esigenze di salvaguardare, nei limiti pi ù
ampi possibili, il patrimonio artistico-monu-
mentale e di assicurare le condizioni per un
regolare e sicuro svolgimento del servizi o
marittimo .

Per avviare a soluzione tale questione, e d
al fine di raggiungere una opportuna intesa ,
nello scorso mese di febbraio, il Ministero
della pubblica istruzione è venuto nella de-
terminazione di affidare lo studio del problema
ad una commissione composta di rappresen-
tanti le varie amministrazioni interessate .

Comunque, in attesa di una decisione in
merito da parte dell'amministrazione dell a
pubblica istruzione, il Ministero dei lavor i
pubblici ha già da tempo disposto l'infissione
di alcune briccole in prossimità della testata
del molo in parola, allo scopo di creare un a
adeguata ed efficiente protezione delle navi -
traghetto durante la manovra di avvicina -
mento alla invasatura. L'impianto di tal i
briccole è ormai in via di ultimazione .

Per quanto riguarda, poi, l'attuazione del
piano regolatore del porto di Civitavecchia ,
il Ministero dei lavori pubblici non mancherà
cone non ha mancato finora, di provvedere
alla graduale esecuzione dei lavori previsti nel
piano stesso, in relazione alle disponibilità d i
bilancio per la realizzazione di opere ma-
rittime .

PRESIDENTE. L'onorevole Pinna ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PINNA. Ringrazio l'onorevole Ceccherin i
per la risposta ampia ed appagante almeno
per ciò che riguarda l'attività del Ministero
dei lavori pubblici, naturalmente sul punt o
relativo alla materia della mia interrogazione .
Rimane una zona d'ombra, come ella stessa ,
onorevole Ceccherini, ha riconosciuto : perché
non basta la demolizione dello sperone de l
Marzocco. Noi sardi siamo un po' di casa a
Civitavecchia e per questo, io, parlamentar e
sardo, mi occupo di un problema che non
riguarda specificamente la Sardegna, ma che
tocca notevoli interessi della mia isola . Non
basta, come ella ha riconosciuto, la demoli-
zione dello sperone del Marzocco, ma occorre
anche la demolizione del molo del Lazzaretto .

Sapevo già del parere favorevole del Mi-
nistero dei lavori pubblici per la demolizion e
anche del molo del Lazzaretto; sapevo, pure ,
non voglio dire dell'ostilità e avversione, ma
dell'opposizione del Consiglio superiore dell e
antichità e belle arti per le ragioni da lei or
ora enunciate . Ma io la prego vivamente ,
onorevole sottosegretario, di insistere perch é
la commissione di cui ella ha parlato operi
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rapidamente e porti a compimento il mandato
commessole, di guisa che le operazioni d i
a ttracco all'invasatura di Civitavecchia dell e
navi-traghetto della Thyrsus, oggi, e poi del-
l ' Herm.aea (che entrerà prossimamente i n
servizio) non presentino più pericoli di in -
convenienti gravi come quelli che abbiamo gi à
lamentato . La mia interrogazione è nata pro-
prio dall'incidente molto serio che si è veri-
ficato i1 27 novembre dello scorso anno all a
imboccatura della testa di ponte di Civita- .
vecchia per l'attracco delle navi-traghetto: la
Thyrsus ha avuto gravi avarie, con grande al -
larme in Sardegna e fra gli operatori eco-
nomici .

In, sostanza bisogna assolutamente ri-
muovere quella difficoltà cercando nei limit i
del possibile di salvaguardare quel che d i
storicamente e artisticamente pregevole ri-
mane e del fortino e del molo del Lazzaretto
(dico, quel che rimane dopo i bombardamenti
a tappeto che il porto di Civitavecchia h a
subìto durante la guerra) .

La mia interrogazione, però, non riguarda -
va soltanto la necessità di adeguamento dell a
testa di ponte di Civitavecchia alle esigenze
di attracco delle navi traghetto ; riguardava
anche il piano regolatore . Ed ella mi ha ri-
sposto su questo punto dandomi assicura-
zioni piuttosto generiche . Questo piano rego-
latore è stato regolarmente approvato, biso-
gna cominciare a dargli esecuzione . Ma in-
tanto, onorevole sottosegretario, perché i l
piano regolatore abbia una sfera di applica-
zione globale, occorre cominciare ad appro-
fondire i fondali . Oggi si vede la fila di nume -
rosi piroscafi in attesa del loro turno per avvi-
cinarsi alle banchine del porto di Civitavec-
chia, che oggi possono accogliere naviglio d i
stazza non superiore alle 16-17 mila tonnel-
late .

Occorre quindi approfondire i fondali, co-
stuire nuove bandane, moltiplicare ed ammo-
dernare le attrezzature meccaniche portual i
e ferroviarie ; dico portuali e ferroviarie per-
ché i termini sono indissociabili se si vuol e
risolvere razionalmente il problema .

Questa mattina, al mio sbarco a Civitavec-
chia, ho ricevuto una raccomandazione d a
alcuni operatori economici . È stata richiesta
l'installazione di una gru per i carichi da
40 tonnellate. Questa gru dovrebbe servire
appunto per i carichi pesanti in funzione
delle industrie di Terni e dell'industria del
travertino di Tivoli . Ne prenda nota, onore-
vole sottosegretario, e faccia il possibile af-
finché questa legittima istanza venga rapi-
damente accolta . La ringrazio .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del
l'onorevole Lizzadri, al ministro dei lavori
pubblici, « per conoscere il suo giudizio sull a
opportunità di eliminare dalle strade italian e
la «terza corsia» e, inoltre, se accolga o men o
la discussione ormai aperta sulla stampa ita-
liana e in particolare le osservazioni apparse
sulla rivista Quattroruote I'i1 novembre i96i ;
osservazioni formulate a seguito della risposta
data ad altra interrogazione dell'interrogant e
sulla stessa materia » (4409) .

L ' onorevole sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

CECCHERINI, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici . In seguito all'ormai nota de-
cisione adottata dal consiglio di amministra-
zione dell'e Anas », lungo le strade statali, ch e
in dipendenza dei lavori di ammodernament o
finora eseguiti sono attualmente a tre corsie ,
verrà prescritto, mediante la prevista segna-
lazione orizzontale, il sorpasso a tratti alter-
nati a un senso unico di marcia, in modo ad
eliminare l'equivoco della terza corsia confor-
memente a quanto è già stato praticato, a
titolo sperimentale, lungo alcuni tronchi d i
strade statali .

Si viene così ad evitare l'incertezza d a
parte dell'utente della strada che, impegnan-
dosi sulla terza corsia, non si trova nella con-
dizione di avvalersi di un proprio diritto .

Per quanto riguarda poi il proseguiment o
dei lavori di ammodernamento della rete
stradale, verrà esaminato caso per caso i l
tipo di sagoma da adottare, per tenere i l
debito conto dei lavori già eseguiti o in corso
lungo determinate strade, ed in ogni caso per
fare in modo di conseguire l'ammoderna -
mento predetto con il criterio più razionale .

Infine, tutti i nuovi programmi che riguar-
deranno le strade di grande comunicazione
saranno realizzati a quattro corsie, tenend o
distinte le due correnti di traffico attraverso
due corsie per ciascuno dei due sensi stradali .

Il motivo fondamentale che ha determi-
nato tale decisione è stato quello di garantir e
una maggiore fluidità e sicurezza del traffico ,
quale si può raggiungere soltanto attraverso
strade a più ampio respiro e cioè a quattro
corsie, anche se tale soluzione richiederà
maggiori tempi di realizzazione ed inciderà
sensibilmente sul costo di costruzione .

PRESIDENTE . L 'onorevole Lizzadri ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

LIZZADRI . Prendo atto della dichiara-
zione dell'onorevole sottosegretario, che pra-
ticamente annuncia l'eliminazione, sia pure
graduale, della terza corsia . Per ora si prov-
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vede a regolare su quel tipo di strada il sor-
passo a tratti alternati .

La mia interrogazione è praticamente su-
perata dopo la comunicazione del Ministero
dei lavori pubblici . Ma mi corre l'obbligo d i
spiegare il perché della mia interrogazione.
Nel settembre dello scorso anno, dopo u n
grave incidente avvenuto sulla Torino-Milano ,
presentai un'interrogazione con risposta scrit-
ta al Ministero dei lavori pubblici, il qual e
rispose il 10 ottobre confermando la necessit à
e quasi l'utilità della terza corsia .

Quella risposta e la quasi contemporane a
emissione di un comunicato al riguardo de -
terminarono una polemica di stampa, agitat a
specie dalla rivista Quattroruote, a con-
clusione della quale si ebbe un comunicat o
che modificava la risposta scritta . Devo
aggiungere, per la verità, che l'allora ministro
dei lavori pubblici, onorevole Zaccagnini, m i
confermò di essere favorevole, come vecchi o
automobilista, all'abolizione della terza corsia ,
ma che gli uffici del Ministero non erano d i
questo avviso .

Prendo comunque atto della decisione d i
sopprimere la terza corsia anche perché ,
guidando l'automobile da circa trent'anni ,
ho potuto constatarne gli inconvenienti . I
provvedimenti annunciati dal sottosegretario
rappresentano il male minore e contribui-
ranno a rendere meno elevato il numero
degli incidenti .

Comprendo che il passaggio da tre a
quattro corsie determina un aumento d i
spesa che l'onorevole Ceccherini ha tenuto
a sottolineare perché il Parlamento e il paes e
ne siano consapevoli . Occorre tener conto
però dell'elevatissimo numero di incident i
stradali . Secondo quanto pubblica un'auto-
revole rivista, nel 1961 vi sono stati circa
300 mila incidenti stradali con 8 .632 mort i
e circa 211 mila feriti, ma in realtà il numero
delle vittime è superiore perché le statistiche
non tengono conto dei decessi che si veri-
ficano dopo il ricovero all'ospedale .

Rispetto al 1960 gli incidenti sono au-
mentati del 5,3 per cento, i decessi del 5
per cento ed i feriti dell'8,6 per cento . La
situazione è dunque assai grave ed occorre
porvi rimedio .

Mi auguro pertanto che al più presto
la quarta corsia possa essere istituita sulle
strade di maggior traffico, dovendosi rite-
nere insodisfacente la soluzione adottata
con l'istituzione della terza corsia, giusta -
mente definita « la corsia della morte » .

PRESIDENTE. Le seguenti interroga-
zioni, che trattano lo stesso argomento ed

entrambe dirette al ministro dei lavori pub-
blici, saranno svolte congiuntamente :

Pintus, « per conoscere se sia stat o
informato del gravissimo episodio verifica -
tosi in questi giorni nel porto di Porto Torres ,
dove, a causa della tempesta e delle assolu-
tamente insufficienti attrezzature portuali, l a
motonave Olbia, adibita al servizio esaset-
timanale passeggeri e merci sulla linea Ge-
nova-Porto Torres, si è trovata per alcune
diecine d 'ore bloccata di fronte alle scogliere
nella impossibilità di attraccare con ben
450 passeggeri a bordo, di cui 70 privi d i
cuccetta; chiede inoltre se, anche in relazion e
all'accennato episodio, non ritenga di dovere
finalmente disporre gli stanziamenti neces-
sari affinché il porto di Porto Torres, che
rappresenta lo sbocco di una zona industriale
in pieno sviluppo, sia adeguatamente at-
trezzato mediante l'effettuazione immediat a
degli ormai improrogabili lavori di comple-
tamento e di ampliamento » (4494) ;

Bardanzellu, « per sapere se non ravvis i
la necessità di provvedere d'urgenza al riat-
tamento della diga foranea di ponente del
porto di Porto Torres, demolita per oltre
venti metri da una violenta mareggiata dell o
scorso novembre . L'interrogante chiede che con
provvedimenti adeguati si affrontino e si risol-
vano gli altri gravi problemi riguardanti quest o
importante scalo marittimo, la cui attività è
stata ridotta dalla insicurezza dei fondali e
dalla difettosa funzionalità dei fari galleg-
gianti » (4659) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

CECCHERINI, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici . L'incidente occorso all a
motonave di linea Olbia nel porto di Porto
Torres è stato causato da un violentissimo
colpo di vento che in condizioni atmosferi-
che particolarmente avverse ha investito l a
motonave durante la manovra di attracco ,
provocando la rottura del cavo mediante i l
quale la stessa veniva guidata dal rimorchia-
tore pilota . La motonave, non più sospint a
dal rimorchiatore, per l'eccezionale spint a
del vento di greco è andata ad arenarsi ,
fuori della normale zona di evoluzione, s u
una secca di sabbia, riportando per altr o
danni insignificanti .

Questo incidente, dovuto essenzialment e
all'inadeguatezza del cavo di rimorchio, no n
è quindi dipeso, • neppure minimamente, da
inefficienza delle opere portuali, sia foranee
sia interne. La zona del porto nella qual e
l'unità è andata a insabbiarsi è lontana dai
limiti della normale zona di evoluzione ed
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è destinata ad altri usi inerenti all 'attività
marittima .

Per quanto riguarda il completamento e
l 'ampliamento del porto in parola, si fa pre-
sente che il Ministero dei lavori pubblic i
non ha tralasciato, in questi ultimi anni ,
di dare, nei limiti delle disponibilità finan-
ziarie, graduale attuazione al relativo pian o
regolatore, nel quale è stata appunto tenut a
presente la necessità di migliorare le condi-
zioni di ricettività del predetto porto .

Infatti, è stato costruito un lungo tratt o
del molo foraneo di ponente fino al progre-
dire di metri 4ú0, con la spesa di un miliardo
e 100 milioni, e sono in corso di esecuzion e
lavori di costruzione della banchina ai fon-
dali e l ' accesso definitivo alla stessa. nonché
la costruzione della nuova capitaneria d i
porto per la spesa totale di circa un miliard o
di lire. Inoltre l'ufficio del genio civile all e
opere marittime di Cagliari ha già autoriz-
zato l'esecuzione dei lavori per il riatta -
mento del molo foraneo di ponente del port o
di che trattasi, rimasto danneggiato a caus a
della violenta mareggiata del novembre
scorso .

In merito alla deficienza degli attuali fon-
dali e all'impellente necessità che essi sian o
escavati fino a quote che diano una suffi-
ciente garanzia di sicurezza, fino ad oggi è
stato fatto tutto il possibile, sempre nei li -
miti delle disponibilità finanziarie, per man -
tenere i fondali, in zona di evoluzione, ad
una sufficiente profondità . Circa lo stato
delle opere per il potenziamento del porto
di Porto Torres, alla relativa attuazione sarà
possibile provvedere non appena sarà dato d i
disporre di fondi adeguati . Per il lamentato
difetto di funzionamento dei fari galleggiant i
si informa che ogni provvedimento in merit o
è di competenza del servizio fari del Mini-
stero difesa-marina, in quanto l'intervento
del Ministero dei lavori pubblici si limita
solo alla costruzione degli impianti .

PRESIDENTE . L'onorevole Pintus ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PINTUS. Non credo all'istituto della
interrogazione, e difatti questa è una dell e
pochissime che ho presentato nelle mie du e
legislature. La discussione odierna mi con -
ferma ancora di più nel mio convinciment o
che le interrogazioni servano a ben poco .

Si tratta di un incidente accaduto in
ottobre. Non faccio colpa all 'onorevole sotto -
segretario del ritardo della risposta; anzi
debbo elogiarlo, perché non appena conclusa
la crisi ministeriale ha iniziato la sua opera ,
è venuto qui per rispondere . Sta di fatto però

che l'interrogazione presentata in ottobre
aveva carattere di urgenza in quanto s i
riferiva a fatti specifici che avvenivano in
quei giorni ; e la risposta l'ho avuta soltant o
adesso .

Il tenore stesso della risposta non mi par e
adeguato, non per la buona volontà che h a
anzi dimostrato il rappresentante del Go-
verno, ma per gli elementi forniti dagl i
uffici . Purtroppo, devo dire che questi ele-
menti si riferiscono ad una situazione al-
larmante. Per Porto Torres l'onorevole sot-
tosegretario ha parlato di una zona di evolu-
zione per quanto riguarda i fondali ; ebbene,
questa zona è rappresentata da una striscia
larga alcuni metri nella quale può passare
una nave. Ora, se vi è un ingorgo a caus a
di una burrasca, che spinga la nave ai lat i
della striscia, accade quello che è accaduto
nel mese di ottobre e di cui alla mia interro-
gazione .

Non starò a ripetere tutti gli element i
che ho qui con me, e che sono ben noti a l
Ministero dei lavori pubblici, il quale sa ch e
vi è una certa darsena esterna da completare ,
senza di che il porto rimane quello che è ,
piccolo, disagevole, assolutamente inadeguat o
alle esigenze del traffico che vi si svolge .
Il Ministero sa che questa darsena ha un muro
di protezione assai basso, il quale dovrebbe
essere elevato per arrestare le ondate che
gli si scatenano contro, specialmente nell e
giornate di mareggiata . II Ministero sa che
vi è un « pennello » da distruggere, collegat o
con la teleferica che porta il minerale pro -
veniente dalla vicina miniera. Tale « pennello »
ora non ha più ragione di esistere, ostacoland o
il traffico delle navi e tutti i moviment i
portuali .

Il genio civile delle opere marittime d i
Cagliari fa quello che può attraverso lavori
in economia che si protraggono da temp o
immemorabile, e che non si ha la minim a
idea di quando possano avviarsi a conclusione .
Ecco perché rinuncio a ricorrere ai mie i
appunti, perché dovrei continuare ad illu-
strare problemi di questo tipo : per esempio,
quello di una zattera che, rimasta lì per caso
a seguito dì certi lavori, non trova nessuno
che la rimuova, e blocca una parte dell a
banchina .

Io vorrei pregarla, onorevole sottosegre-
tario, di sollecitare il Ministero ad una pi ù
concreta e realistica valutazione del proble-
ma di Porto Torres . È stata istituita la Iine a
Porto Torres-Genova, e abbiamo constatat o
che le navi sono sempre stracolme . Si era
cominciato con servizi bisettimanali, poi tri-
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settimanali, per arrivare a collegamenti esa-
settimanali . Ciò nonostante le navi sono sem-
pre affollatissime. E non mi riferisco soltant o
ai cosiddetti periodi turistici, allorché sia a
Genova sia a Porto Torres dovettero addirit-
tura intervenire gli agenti contro alcuni tu-
risti, tra cui molti stranieri, che avevan o
inscenato una dimostrazione per non ave r
trovato posto a bordo per vari giorni . So,
onorevole sottosegretario, che questa non è
competenza sua, ma del suo collega alla ma-
rina mercantile : vuoi dire che, se riuscirò
a vincere questa mia ripugnanza per le inter -
rogazioni, ne rivolgerò una al Ministero com-
petente. Comunque io spero, per la prontezz a
con cui ella ha risposto appena giunto a l
suo posto di responsabilità, che intanto la
presente interrogazione possa giovare .

Per concludere, vorrei sottolineare il fat-
to che oggi la Sardegna è oggetto di u n
boom turistico di eccezionale portata, sia per
la zona di Olbia (la mia interrogazione si ri-
ferisce ad altro oggetto, per cui non parler ò
del porto e déll'aeroporto di Olbia), sia pe r
la zona di Porto Torres, situata a due pass i
da Alghero (anche questa, zona turistica i n
piena espansione, con prospettive immense) .
Non vorrei che fra non molto questi turist i
arrivassero a Genova intenzionati ad andare
in Sardegna, e poi si dirigessero altrove, ma-
gari verso altre zone non italiane .

Considerando anche questo aspetto tu-
ristico, oltre quello commerciale e mercantile
del problema, legato ad una zona industriale
in pieno sviluppo, sono certo che ella vorr à
considerare queste mie preghiere, e farà i n
modo che le prospettate esigenze, impellent i
ed essenziali, siano al più presto sodisfatte .
La ringrazio .

PRESIDENTE. L'onorevole Bardanzellu
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BARDANZELLU . Unisco la mia voce
a quella degli altri colleghi che si sono occu-
pati del problema delle comunicazioni ma-
rittime della Sardegna, con particolare rife-
rimento al porto di Porto Torres .

La Sardegna attraversa un momento par-
ticolarmente attivo : usando una frase di
Giovanni Pascoli, potrei dire che la « grande
proletaria » si è finalmente mossa . Natural -
mente, il traffico passeggeri e merci va a d
impegnare ogni ora più l'esercizio dei porti ,
e si ha sempre maggiore necessità di navi .
L'« isola solitaria », come un tempo veniva
chiamata la Sardegna (la solitudine era do-
vuta alla mancanza di comunicazioni), aumen-
ta ogni giorno i suoi legami con il continente,

ed avverte sempre più il bisogno di nuov i
mezzi di trasporto e di collegamento .

I mezzi che fino ad oggi il Governo h a
concesso rappresentano la prova della sua
buona volontà di venire incontro alle esi-
genze dell'isola, ed io gliene dò atto. Tutta -
via, oggi i sardi si muovono con maggior e
frequenza, e le navi che hanno a disposizione
non sono sufficienti a coprire il traffico ch e
aumenta non in proporzione aritmetica ma
in proporzione geometrica. Le raccomanda-
zioni fatte per la concessione di nuove navi
dagli altri colleghi sardi e da me sono racco-
mandazioni che veramente mirano alla so -
stanza del problema .

Ma le navi che vengono concesse, special -
mente se di maggiore stazza e, pertanto, pi ù
rispondenti alle esigenze di ricettività dei
passeggeri, richiedono evidentemente port i
sempre più attrezzati e sicuri . Ecco la ragion e
per cui il problema dei porti diventa prepon-
derante rispetto al problema delle navi . Se
abbiamo le navi, dobbiamo assicurare a d
esse possibilità di manovra nei porti, per evi -
tare quanto è avvenuto a Civitavecchia, ad
Olbia e a Porto Torres dove alcune di ess e
si sono addirittura arenate . In questo cas o
il vantaggio di avere più navi rimane annul-
lato . 1 chiaro che il funzionamento dei port i
diventa un problema preminente .

In Sardegna, oltre agli scali minori, ab-
biamo porti di primaria importanza, quali
Cagliari, Olbia e Porto Torres, che dischiu-
dono veramente vie nuove a traffici sempr e
più intensi . Porto Torres, ad esempio, è un
porto che avvicina la Sardegna a Genova e
favorisce il commercio verso la Liguria ed i l
nord d'Italia: traffico che aumenta di ann o
in anno, direi di giorno in giorno, per l e
merci come per i passeggeri .

L'onorevole Pintus ha accennato alla dif-
ficoltà di imbarcare i passeggeri che vogliono
compiere la traversata Porto Torres-Genova .
Effettivamente i posti sulle navi sono sempre
insufficienti, per cui si rende necessaria e
urgente l'intensificazione del servizio . Ma, ri-
peto, bisogna assicurare alle navi la possi-
bilità di manovra, per evitare quei gravi inci-
denti che si sono ripetuti con troppa frequenza .

La motonave Olbia il 17 novembre 1961
è andata ad arenarsi su un basso fondale ;
altri incidenti hanno avuto la motonave
Torres, che si è incagliata, e una nave dell a
Cunard Line . Quindici giorni or sono la mo-
tonave Olbia ha dovuto attraccare di popp a
a causa del vento, e delle avarie ha avuto i l
« cargo » Bice. E evidente che sono messe
così in pericolo non solo le navi ma le stesse
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vite dei passeggeri . Se finora non si sono
avute disastrose conseguenze dobbiamo rin-
graziare la Provvidenza, e l'abilità dei co-
mandanti e degli equipaggi .

L sintomatico quanto è avvenuto alla
nave Olbia . La fanghiglia giacente sui fon-
dali, non essendo stata sufficientemente dra-
gata, fu spostata dal mare in burrasca da un a
parte all'altra del porto, ingombrandone i l
canale di accesso, normalmente libero ; e la
nave Olbia vi si è arenata .

Quindi, occorrono non soltanto attrez-
zature portuali adeguate, ma anche lavor i
che consentano la sicura manovra dai na-
tanti . Occorre prolungare il molo di levant e
a difesa dei venti ; occorre riparare la diga
foranea di ponente che il 6 novembre fu spaz-
zata via per oltre 20 metri da una pauros a
mareggiata (l'onorevole sottosegretario ne ha
fatto cenno, ma ancora non vi si è posto ri-
medio) ; occorre migliorare le attrezzature por-
tuali, rimettere in sesto i fari che non fun-
zionano, e soprattutto occorre approfondire
i fondali .

Attualmente è in servizio di dragaggio un
pontone, il Thyrsus, che riesce solo a graf-
fiare i fondali, e non li libera dalla fanghigli a
di cui parlavo. Abbiamo altre draghe im-
portanti nei mari sardi, per esempio l'Etruria ,
la quale però è impegnata in porti di minor e
importanza di quello di Porto Torres . Perciò
chiedo che questa draga, o altra di uguale po-
tenza, venga trasferita a Porto Torres pe r
compiervi i lavori di dragaggio necessari .

Sono provvedimenti che vanno studiati ,
armonizzati e presi, onorevole sottosegretario ,
non soltanto per Porto Torres ma per tutti i
porti sardi, ché tutti ne hanno bisogno, i
maggiori ed i minori, poiché si tratta del-
l'intero movimento marittimo della Sardegna,
che tanto interessa anche l'economia nazio-
nale. Il problema, quindi, non è locale, m a
nazionale . Ella ha detto che si sono spes i
due miliardi per alcune sistemazioni portuali ;
non sono molti, perché per la sistemazione
dei porti occorrono investimenti massicci . Noi
chiediamo che questi si facciano e presto ,
perché altrimenti con l'aumentato traffico ,
specie nel periodo estivo, favorevole alle cor-
renti turistiche, noi avremo, invece di un
movimento maggiore di navi, uno minore ,
appunto per le condizioni deficitarie in cui s i
trovano i nostri porti .

Perciò occorre la maggiore comprension e
da `parte del Ministero, non soltanto per
Porto Torres, rna per l'intera Sardegna, ch e
per la sua ansia di elevazione e di progress o
merita di essere immessa nella scia lumino-

sa dell'economia, del commercio e del lavor o
italiano .

PRESIDENTE . Su richiesta del Governo ,
lo svolgimento delle interrogazioni Berlin-
guer (4145) e Pinna (4236) è rinviato a d
altra seduta .

1J così esaurito lo svolgimento delle in-
terrogazioni all'ordine del giorno .

Discussione delle proposte di legge Riccio (198) ,
Foderaro ed altri (240), Angioy e Roberti
(1308) sul riconoscimento giuridico e l a

tutela dell'avviamento commerciale.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione congiunta delle proposte di
legge d'iniziativa dei deputati : Riccio: Tutela
giuridica dell'avviamento commerciale ; Fode-
raro, Carcaterra, Dosi e Origlia : Riconosci -
mento giuridico dell'avviamento commerciale ;
Angioy e Roberti : Riconoscimento giuridico
dell 'avviamento commerciale .

Dichiaro aperta la discussione generale.
Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e

Emanuele Guerrieri . Ne ha facoltà .
GUERRIERI EMANUELE. Signor Pre-

sidente, onorevoli colleghi, questa discussion e
verte su un tema non solo importante, m a
anche delicato e difficile . Le difficoltà le ab-
biamo viste e valutate in sede di Commissione .
Si tratta in realtà di uno di quei temi di cu i
si può dire che più si medita e si discute su
di essi, e più le difficoltà vengono alla luce .

Io credo che la Camera avvertirà il biso-
gno di un esame approfondito . Per quanto m i
riguarda, mi rifarò ad alcune delle considera-
zioni che ebbi già occasione di esporre i n
sede di Commisione .

Esiste un problema di tutela dell 'avvia-
mento commerciale ? E quale ne è il fonda -
mento ? Dalla risposta a queste domande di -
pendono l'impostazione della legge (dato che
se ne ravvisi l 'opportunità), l'articolazione, i
limiti .

Sono assai forti, non si può negarlo, l e
resistenze all ' introduzione nel nostro ordina -
mento giuridico di uri istituto nuovo per l a
tutela dell ' avviamento commerciale nel rap-
porto di locazione . (Di questo infatti si tratta ,
non di una tutela in senso più vasto, e men o
ancora del riconoscimento giuridico dell'av-
viamento commerciale, che già esiste nell a
nostra legislazione. E ritengo a tal proposit o
che sia da modificare l ' intestazione della
legge) . La proprietà edilizia conduce una cam-
pagna vivace e persistente, volta a contestar e
sotto vari aspetti la legittimità del nuov o
istituto. La legge proposta, si dice, verrebbe
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a ferire profondamente il diritto di propriet à
e la libertà contrattuale. Le richieste dei con-
duttori commercianti sarebbero mosse, si
aggiunge, dal proposito di invadere la sfera
economico-giuridica del proprietario; e tutto
ciò non costituirebbe in definitiva che un ten-
tativo di protrarre per altra via e con stru-
menti nuovi la situazione di privilegio che è
stata creata in favore dei conduttori dal re-
gime di blocco delle locazioni .

Queste critiche, seppure trovano una giu-
stificazione, quanto meno di natura psico-
logica, nei sacrifici che la disciplina vincoli-
stica della locazione ha indubbiamente im-
posto alla proprietà edilizia, non appaiono ,
su un piano di valutazione obiettiva, tant o
valide da giustificare l'abbandono di qual-
siasi proposito innovativo nella materia i n
esame. L'esigenza di tutelare quel particolar e
prodotto del lavoro che viene chiamato « av-
viamento commerciale » ha una fondatezza
indiscutibile .

Il fatto stesso che il problema sia sort o
presso nazioni commercialmente assai pro-
gredite, e vi sia stato variamente risolto ; i l
fatto che anche fra noi se ne parli da molto
tempo e che la dottrina si sia impegnata pro-
fondamente nella ricerca di una soluzione (I o
ricorda la relazione di maggioranza molto
dotta dell'onorevole Migliori) ; tutto ciò di-
mostra che il problema esiste e ha una valida
base nella coscienza pubblica .

Nel nostro paese se ne discute da circa
cinquant'anni . Ora, non si discute per tanto
tempo su un problema, se esso non ha una
effettiva consistenza . Che il problema poi s i
rinverdisca e si acuisca nei periodi di cris i
del mercato degli affitti è cosa naturale e d
ovvia, ma ciò non ne esclude affatto il buo n
fondamento sul piano dei principi .

Da che cosa nasce il problema ? Si può
dire che nasca da quegli impulsi di ordine so-
ciale ai quali il relatore si è richiamato; im-
pulsi che derivano da una esigenza di equità ,
dall 'esigenza di sottrarre i rapporti contrat-
tuali alle strettoie di una concezione troppo
individualistica, dall'esigenza di tutelare i n
forma più efficace, di fronte al rigore degl i
istituti tradizionali, il prodotto del lavoro .

Niente di rivoluzionario, in definitiva ,
niente di eversivo . Non si tratta, come con
esasperazione polemica si va ripetendo, d i
disconoscere e mortificare i diritti della pro-
prietà. Non si tratta nemmeno dì comprimer e
la libertà contrattuale, in una materia nella
quale essa va riconosciuta e tutelata . Si
tratta invece di correggere certi aspetti degli

istituti vigenti che non rispondono più a i
tempi, o di colmare, se più piace, alcune la -
cune del nostro ordinamento giuridico che
sono maggiormente avvertite nel clima de-
mocratico nel quale viviamo; si tratta di con-
temperare su un piano di maggiore equità
gli interessi in contrasto .

Ma se questi sono gli scopi ai quali tend e
la legge, è necessario procedere con molta
prudenza, vorrei dire con estrema prudenza ,
al fine di evitare gli sviamenti che alcuni mo-
strano di temere, e non secondare aspetta-
tive che, spingendosi al di là del giusto limite ,
assumerebbero un carattere non aderent e
agli scopi che l ' innovazione legislativa vuol e
conseguire .

Credo, quindi, che il nostro proposit o
debba essere quello di fare, ma non di ecce-
dere, e di ricondurre nella maggiore misura
possibile il nuovo istituto agli schemi tradi-
zionali del nostro diritto . Pensiero, questo ,
che fu egregiamente ed autorevolmente espres-
so dal ministro guardasigilli del tempo, ono-
revole Gonella, in occasione della discussione
della legge sulla disciplina transitoria dell e
locazioni soggette a proroga (legge 21 di-
cembre 1960, n . 1521) .

Ora, io penso che l'opposizione della pro-
prietà edilizia sarebbe giustificata se il diritt o
che si vuol concedere al conduttore trovasse la
sua base nei principi sui quali si fonda l'azione
di danno . Non si può, infatti, parlare di dann o
se manca il fatto ingiusto. Non si può parlare
di abuso del diritto da parte del locatore s e
questi riprende la disponibilità del locale af-
fittato, esercitando un diritto in conformit à
al contratto ed alla natura giuridica del rap-
porto di locazione . Il rapporto di locazione
non può non avere una durata illimitata .
Questa durata può essere maggiore o minore ,
e sarebbe forse opportuno stabilire nelle loca-
zioni commerciali un limite minimo idoneo a
garantire ovvie esigenze di organizzazione ,
di sviluppo e di rendimento dell'azienda com-
merciale; ma è nella natura del rapporto d i
locazione che ad un certo momento il pro-
prietario rientri nella disponibilità della cos a
locata. Parlare in tal caso di un obbligo di
indennizzo nei confronti del locatario, com e
conseguenza di un preteso abuso del diritt o
di proprietà, sarebbe cosa – mi sembra –
davvero priva di senso .

Il principio, dunque, sul quale si fonda l a
legge che stiamo discutendo non può essere
quello secondo il quale chi è causa di un danno
è tenuto a risarcirlo ; ma deve essere quello
secondo il quale chi consegue un arricchimento
senza causa è tenuto a indennizzare, nei limiti
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dell 'arricchimento, colui che subisce una per -
dita corrispondente .

La responsabilità del proprietario no n
sorge per il fatto che egli richieda il rilasci o
del locale, al quale il conduttore è tenuto .
Tale evento è stato previsto, ovviamente, al -
l'atto della stipulazione del contratto, e dell a
sua portata economica non può non essers i
tenuto conto nella concreta regolamentazion e
del contratto medesimo . L'ipotesi del pro-
prietario che agisca per mero spirito emula-
tivo, al solo fine, cioè, di recare danno al con-
duttore, è scolastica e comunque estrema -
mente rara. Si tratta di un aspetto patolo-
gico del fatto economico e del rapporto con-
trattuale, la cui possibilità non giustifiche-
rebbe una disciplina legislativa che incide in
un campo assai più ampio, e fuori dei pre-
supposti ipotizzati .

La responsabilità del proprietario sorge ,
invece, nel momento in cui egli consegue u n
vantaggio, che è fuori del contratto ed è
costituito dal frutto del lavoro del condut-
tore (o anche dell'investimento dei suoi ca-
pitali), vantaggio al quale corrisponde un a
perdita per il conduttore .

A questo punto si potrebbe osservare
che, visto il problema nei superiori termini ,
non vi è da far luogo ad alcuna innovazion e
legislativa, perché il nostro diritto conosc e
già e disciplina l'azione di arricchimento
senza causa. L'obiezione non sarebbe però
fondata, perché si tratta proprio di questo :
rimuovere gli ostacoli che hanno finora im-
pedito l'applicazione al particolare rapport o
in esame di un istituto accolto dal nostro
ordinamento, senza alterarne il caratter e
fondamentale .

In effetti, l'azione di ingiusto arricchi-
mento (e lo rilevò già il Polacco, nella ma-
gistrale relazione ricordata dall'onorevole Mi-
gliori), più che costituire un istituto rigoro-
samente definito nei suoi termini, ha l a
funzione di correggere le conseguenze no n
conformi ad equità derivanti da altri prin-
cipi e dalla regolamentazione di altri istituti .

Ora, se è vero che l'azione di arricchi-
mento senza causa, come è finora discipli-
nata nel nostro diritto, non è idonea ad
assicurare al conduttore quella tutela ch e
gli si vuole concedere, non si snaturano i
principi sui quali la azione si fonda ove sian o
introdotte delle norme che rendano tal i
principi concretamente applicabili al parti -
colare rapporto in esame.

Per concludere su questo punto, mi sem-
bra che la legge debba proporsi il seguente
obiettivo: riconoscere al conduttore il diritto

ad un compenso se ed in quanto il proprieta-
rio consegua un vantaggio economico che
sia dipeso dal suo lavoro o dall'impiego de i
suoi capitali, vantaggio del quale altriment i
il proprietario si gioverebbe, con una corri-
spondente lesione patrimoniale del condut-
tore .

Il danno in tal modo funziona quale li -
mite dell'indennizzo, come in tutte le azion i
di ingiusto arricchimento .

Tutto ciò premesso, debbo concludere
che - pur essendo favorevole alla legge -
non sono molto persuaso della formulazion e
della Commissione . È ben vero che il testo
non accoglie la tesi dell'indennizzo per i l
danno subito dal conduttore indipendente-
mente da qualsiasi profitto che possa essern e
derivato al locatore; esso però rovescia i l
principio-base, stabilendo che il proprietario

. sia tenuto a risarcire il danno nei limiti del -
l'utilità conseguita .

Si potrebbe osservare (a parte l'astrat-
tezza del concetto di utilità, della quale dirò
più avanti) che in fondo la questione divien e
accademica, perché il risultato pratico è
identico sia dicendo che il proprietario è
tenuto a corrispondere un compenso per i l
vantaggio conseguito nei limiti del danno
sofferto dal conduttore, sia dicendo che
è tenuto invece a risarcire lo stesso danno ,
nei limiti dell'arricchimento da lui conseguito .

Si potrebbe rispondere che questa è una
ragione di più per abbandonare l'impostazione
del testo della Commissione e accedere a
quella che chiamerei classica; perché è con-
cepibile, in sede logico-giuridica, che un arric-
chimento sia compensato, nei limiti del dann o
sofferto da colui che percepisce l'indennizzo ,
ma non lo è affatto che un danno sia risar-
cito nei limiti dell'arricchimento conseguito
da chi è tenuto al risarcimento Anche i n
tal caso difatti l'elemento causale dell'in-
dennizzo viene ad essere costituito dall'arric-
chimento e non dal danno .

L'impostazione rovesciata accolta dall a
Commissione snatura, dunque, il principio
che è alla base dell'istituto. Il proprietario
non è tenuto ad alcun risarcimento . È tenuto
solo a non trattenere una ricchezza che gl i
proviene dal lavoro o dal capitale altrui . E
poiché la sua obbligazione poggia su un a
base di equità, essa viene meno se il dann o
non si verifica e, in ogni caso, non va oltr e
l'entità del danno .

Ma qui non si tratta, onorevoli colleghi ,
di mere esigenze sistematiche . Vi sono altre
considerazioni da fare e vi sono aspetti pra-
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tici del problema i quali meritano tutta la vo-
stra attenzione .

Che cosa significa dire che il conduttor e
ha diritto ad essere compensato per la per -
dita dell'avviamento, ecc ., « nella misura
dell'utilità che ne può derivare al locatore » ?
A parte il fatto che non si comprende ben e
se le parole « ne può derivare » si riferiscano
alla perdita dell'avviamento oppure alla ces-
sazione del rapporto di locazione, in ch e
consiste il vantaggio conseguito dal locatore ?
Consiste, a mio avviso, nel fatto di ripren-
dere la disponibilità del locale nel quale
frattanto si è incorporato, vorrei dire si è
materializzato, un incremento di valore in
termini di avviamento commerciale . Il che
significa che ciò che conta è il maggior valore
patrimoniale o locativo, acquistato dall'im-
mobile, in dipendenza dell'attività commer-
ciale svoltavi dal conduttore .

Si tratta cioè di individuare quella parte
dell'avviamento commerciale che inerisce al -
l'immobile, giacché solo essa è trasferibil e
insieme con l'immobile, mentre l'altra part e
rimane una qualità dell'azienda non tra-
sferibile se non è trasferita l'azienda . Appunt o
perché si tratta di un incremento di valore
dell'immobile, si può e si deve prescinder e
dal fatto che esso venga o non venga rilo-
cato e che sia destinato ad un'azienda an-
ziché ad un'altra . L'incremento di valore è
un dato di fatto che, a parte le maggiori o
minori difficoltà di accertamento e i criteri
a tal fine adottati, è concettualmente e pra-
ticamente determinabile in coincidenza con
la cessazione del rapporto di locazione . Ogni
altro criterio è generico, vago, impreciso ,
insuscettibile di una determinazione con -
creta sul piano patrimoniale, impossibile a
ricondursi temporalmente al momento dell a
cessazione del rapporto locatizio. È questo
un punto sul quale bisogna seriamente ri-
flettere .

La legge deve essere chiara, semplice, d i
facile intelligibilità ed applicabilità . Diversa-
mente non avremo fatto altro che fornire
uno strumento di contese giudiziarie, con
danno di entrambe le parti .

Potrà sembrare a qualcuno che l'imposta-
zione da me difesa sia più restrittiva rispett o
a quella accolta nel testo. Ciò sarà vero ,
forse, sul piano degli astratti principi, m a
sul piano pratico io credo che la cosa si a
ben diversa . E ne do la dimostrazione. Se i l
conduttore deve essere risarcito per la per -
dita, ciò significa che la prima indagine da
fare è questa: accertare l'esistenza di un a
perdita e calcolarne l'entità. Calcolarla al

momento in cui cessa il rapporto locatizio ,

perché è in quel momento che sorge il diritto

all'indennizzo. Ma come si farà ad accertare
l'esistenza della perdita ed a determinarne
l'entità ? Non sarà assai raro il caso che l e
parti riescano a mettersi d'accordo senza do-
ver ricorrere al giudice ? E il giudice d i
quali criteri si avvarrà ? Quale metro gl i
forniremo ? Egli dovrà disporre prove, con-
sulenze tecniche e simili . Una vera cuccagna
per i cavillatori, ma non certo un risultat o
positivo ed utile per la soluzione del pro-
blema e per la giustizia !

Ma non si tratta soltanto delle difficolt à
di accertamento inerenti alla natura dei dat i
da acquisire. Vi è un'altra difficoltà ch e
chiamerei di ordine temporale, perché al-
l'accertamento della perdita non si può ov-
viamente procedere prima che sia trascors o
un tempo relativamente lungo. Non si perde
di colpo l'avviamento e non se ne constat a
subito la perdita . Sia l'acquisto sia la perdita
di un avviamento si verificano e si constatan o
in un certo lasso di tempo, attraverso un
processo talvolta lento : e, di conseguenza ,
la conoscenza dei dati relativi al fenomen o
richiede necessariamente un intervallo non
breve . Si tratta di acquisire un dato medio ,
non coincidente con le oscillazioni che i l
fenomeno può subire in un senso o nell'altro .
Può darsi, ad esempio, che l'apparenza d i
una perdita di avviamento iniziale rimanga
esclusa dalla constatazione successiva ch e
l'avviamento, anziché subire una flessione ,
ha registrato un incremento o si è mantenuto
al precedente livello . Io credo che bisogne-
rebbe attendere almeno un anno o due per
poter dire: l'azienda ha subìto una perdit a
e questa perdita può essere valutata in tot lire .

E che faranno frattanto le parti ? At-
tenderanno ? Il conduttore lascerà trascor-
rere il tempo che pur conduce alla prescri-
zione del suo diritto ; un diritto che è già
sorto, stando alla legge, ma che egli no n
può concretamente far valere ? Oppure s i
imbarcherà a lumi spenti in un'avventur a
giudiziaria ? Sono tutti interrogativi inquie-
tanti, ai quali non è possibile dare una ri-
sposta che appaghi .

Si dirà che la legge prevede un massi-
male e che il massimale fornisce un criteri o
di orientamento. Ma il massimale ha u n
significato solo quando si conosce il dat o
che in esso trova il suo limite. Senza di che
perde la sua natura e diventa esso stesso ,
non più un limite, ma una misura empi-
ricamente predeterminata per il risarciment o
del danno .
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Tutte queste difficoltà d'indagine, di
accertamento, di valutazione, non ricor-
rono o ricorrono in misura assai minore
quando si tratta di conoscere e determinar e
l ' incremento di valore dell'immobile. Que-
sto, difatti, è un dato concreto, il cui accer-
tamento non richiede il riferimento ad u n
arco di tempo più ampio. È un dato meglio
individuabile per tutti : per le parti, per i
tecnici e soprattutto per il giudice . Non è
tanto complicato stabilire se al cessare dell a
locazione l'immobile abbia acquistato u n
maggior valore per esservisi incorporato u n
certo valore di avviamento ad opera del
conduttore, quanto lo è invece la determi-
nazione della perdita dell'avviamento su-
bita dall'azienda del conduttore .

È facile però, a questo punto, prevedere
l'obiezione che il dato relativo alla perdit a
predetta occorre acquisirlo anche secondo
l'impostazione da me sostenuta, funzionando
esso come limite del compenso conseguente
alla comune azione di arricchimento . L'obie-
zione sarebbe grave; ma io penso che possa
e debba essere superata, accogliendo u n
criterio presuntivo circa l'esistenza del danno ,
che, facendo salvi i principi, renda lo stru-
mento legislativo di rapida e facile utiliz-
zazione .

Normalmente, se noi consideriamo il fe-
nomeno nel suo concreto atteggiarsi, il dan-
no esiste . Tutte le volte che il locatore, ri-
prendendo il locale, realizza un plusvalor e
dipendente dal lavoro e dagli investiment i
del conduttore uscente, si può ragionevol-
mente presumere che quest'ultimo subisca
un pregiudizio corrispondente . Mi sembra
allora ragionevole accogliere il principio d i
una presunzione iuris tantum di sussistenz a
del danno, riconoscendosi al proprietario i l
diritto di fornire la prova del contrario . [n
tal modo, nella generalità dei casi, le part i
guarderanno al dato riguardante l'incremen-
to del valore dell'immobile e si metterann o
d'accordo facilmente . L'attore non sarà nella
necessità di fornire una prova difficile e
lunga, quella del danno che subisce, ma
non sarà nemmeno preclusa al convenuto la
facoltà di provare che il danno non si è
verificato . La prova del danno diverrà quind i
un'ipotesi accidentale ed infrequente, senza
che ne risulti capovolto o modificato i l
principio giuridico sul quale si basa il nuovo
istituto.

L'impostazione da me sostenuta si ac-
costa sensibilmente a quella che in sede d i
Commissione fu autorevolmente proposta dal -
l'onorevole Comandini . Anche l'onorevole

Comandini considerò l'arricchimento del lo-
catore in termini di incremento del valor e
dell'immobile. La differenza sta però in ciò:
che egli prevedeva l'obbligo di corrispondere
il compenso indipendentemente dal danno
subito dal conduttore, io lo prevedo invece
indipendentemente dalla prova del danno .
Egli considerava irrilevante la ricerca de l
danno, io inverto l'onere della prova . O
ancora : egli partiva da una presunzione
iuris et de iure circa l'esistenza del danno ,
io parto da una presunzione iuris tantum ,
che conferisce all'istituto una fisionomia più
aderente ai principi tradizionali . Ecco perch é
credo che l'impostazione da me suggerita ,
in apparenza più restrittiva di quella ac-
colta dalla Commissione, nei suoi risultat i
pratici tuteli meglio l'interesse dei condut-
tori . Stando al testo approvato dalla Com-
missione, per p,vere diritto al compenso bi-
sogna fornire la prova: che per effetto dell a
cessazione del rapporto locatizio, il condut-
tore ha subito una perdita di avviamento
e dimostrarne l'entità ; che al locatore pu ò
derivarne invece una utilità . E qui suben-
trano numerosi interrogativi : in qual senso ,
in quale misura, in quale momento ? Bi -
sogna provare ancora la capacità di fitto
dell'immobile ai fini del massimale .

Ora, tutte queste cose si possono scrivere
in una norma e sembrano concetti semplici
e facili : ma presentano difficoltà quasi insor-
montabili nella realtà pratica . Ne derive-
rebbe certo una paurosa fungaia di contesta-
zioni giudiziarie . Ecco perché mi permetto d i
insistere perché si torni all'impostazione di-
ciamo così classica, della quale mi feci so-
stenitore in Commissione . Il locatore deve
corrispondere un indennizzo se l'immobile
ha subìto un aumento di .valore per l'attivit à
commerciale o artigiana svoltavi dal con-
duttore. Che egli, di fatto, utilizzi per sé o
per altri questo incremento di valore o pre-
ferisca non utilizzarlo non ha, ripeto, im-
portanza. Il dato obiettivo rimane e, nell a
generalità dei casi, non sarà difficile accer-
tarne le dirnensioni . Sarà sempre, beninteso ,
un concetto di vantaggio patrimoniale ch e
conterà, il solo che possa essere commisurat o
al danno economico subìto dal conduttore ,
L'istituto non sorgerà sulle sabbie mobili d i
concetti vaghi od astratti o estranei al diritto ,
non suscettibili di concreto apprezzament o
economico, ma avrà una base quanto pi ù
possibile realistica ed obiettiva .

Che cosa è poi questa « utilità » della qual e
si parla nel testo ? È un concetto impreciso ,
vorrei dire, anche pericoloso, ce lo conferma
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la relazione dell'onorevole Migliori, là dov e
accenna alla possibilità che si tratti di utilità
anche di natura intellettuale o morale e d i
vantaggi preveduti e sperati, « non importa
se al di dentro o al di fuori della sfera stret-
tamente economica » . Utilità, quindi, realiz-
zata o anche soltanto sperata, utilità mate-
riale od anche semplicemente morale .

Rimango allarmato da una simile impo-
stazione e non mi sento di condividerla, per -
ché il vantaggio del locatore deve concretarsi
evidentemente in un quid suscettibile di es-
sere economicamente valutato .

A proposito del massimale (la cui utilit à
senz'altro riconosco perché facilita gli accordi
e scoraggia le speculazioni) vorrei osservare
che sarebbe di gran lunga preferibile riferirs i
al fitto in concreto e non al canone che l'im-
mobile potrebbe consentire alla stregua de i
prezzi di mercato per locali aventi le mede-
sime caratteristiche. Se il limite di trenta
mensilità di canone sembrasse basso (e no n
lo è affatto, tanto che il Governo ne avev a
suggerito uno molto inferiore), lo si potrebb e
anche elevare, ma non si sostituisca ad u n
dato certo, costituito dal fitto in concreto ,
un dato incerto ed approssimativo, costituito
dalla capacità di fitto dell'immobile .

Il riferimento al fitto in concreto porta
già ad un risultato più equo per i contratt i
a fitto bloccato . E qui veniamo a considerar e
la spinosa questione dell'applicabilità della
legge ai contratti in corso ed a quelli proro-
gati . lo sono d'avviso che la legge debba ap-
plicarsi anche ai contratti in corso, e non con -
divido le critiche che a tal riguardo vengono
formulate . Se la legge non dovesse avere ef-
fetto sui contratti in corso, sarebbe svuotata
di contenuto pratico. Né vedo perché si sa-
rebbe stata tanta urgenza di discuterla s e
si dovesse pervenire ad una conclusione d i
tal genere .

Non è la prima volta, del resto, che legg i
modificative di un regime contrattuale ven-
gono applicate ai contratti in corso . Non direi ,
come sembra voglia affermare la relazione d i
maggioranza dell'onorevole Migliori, che l a
legge non muta nulla nei contratti in corso ,
ma direi che gli effetti innovativi sono giu-
stificati dalla natura dei contratti ai quali l a
legge si applica . La legge, salvo quella penale ,
può ben avere effetti retroattivi, e tanto
più può averli quando si tratta di regolar e
rapporti contrattuali che si prolungano al d i
là della sua entrata in vigore .

Le maggiori critiche della relazione di mi-
noranza, pur poderosa, dell'onorevole Olindo
Preziosi, sembrano incentrarsi invece su que -

sto punto . A giudizio dell'onorevole Preziosi ,
anzi, la proposta di legge tende a perpetuare
il privilegio del quale hanno goduto i con-
duttori e costituirebbe un succedaneo del re-
gime vincolistico .

Voglio ricordare a questo punto quant o
si legge a pagina 43 delle osservazioni de l
C. N . E. L . sul regime vincolistico delle loca-
zioni, osservazioni alle quali l'onorevole Pre-
ziosi si riferisce ampiamente . Affermava dun-
que il C. N. E . L. nel 1960 che con gli aument i
consentiti dalle varie leggi di proroga i ca-
noni dei locali ad uso diverso da quello d i
abitazione avevano raggiunto le 40 volte e d
in alcuni casi le 50 volte il canone vigent e
nell'ottobre del 1945, ed esprimeva pertant o
l'opinione che gli aumenti in questo settor e
dell'edilizia non potessero ormai che essere
modesti .

Ora, movendo da questo dato e conside-
rando gli aumenti disposti con la legge 21 di-
cembre 1960, n . 1521 (aumento del 25 per
cento in ragione d'anno), con la legge 30 set-
tembre 1961, n . 975 (aumento del 50 pe r
cento), con la legge 18 dicembre 1961, n . 1309
(altro aumento del 50 per cento), si arriva
alla conclusione che per i locali la cui loca-
zione scadrà il 30 giugno 1962, il canon e
sarà dalle 112 alle 142 volte quello del 194 5
e per i locali la cui locazione scadrà con i l
31 dicembre 1964 il canone sarà dalle 97 alle
122 volte quello del 1945 .

Ricordo che quando si discusse la legg e
del dicembre 1960, da alcuni settori della
Camera vennero sollevate alcune critiche i n
merito all'entità dell'aumento dei canoni ,
perché si diceva : all'atto in cui cesserà la di-
sciplina vincolistica, i canoni 'avranno rag-
giunto un livello che sarà andato oltre quello
del mercato libero. Comunque si può tran-
quillamente affermare che il livellamento tra
i fitti bloccati ed i fitti liberi sarà un fin e
largamente raggiunto . Non si può allora dire
che la legge tenda a perpetuare il godiment o
da parte del conduttore di una rendita d i
posizione, costituita dalla differenza fra fitt i
libero e fitto bloccato .

La verità è che siamo di fronte a due pro-
blemi distinti (e lo rilevò già il C . N . E. L .
nelle osservazioni che poco fa ho ricordato) :
il problema del regime vincolistico dei fitti, ch e
riguarda almeno prevalentemente la tutela
temporanea degli inquilini deboli, è un pro-
blema di politica economica, problema no n
più attuale perché risolto da una legislazion e
che ha ormai raggiunto il suo scopo ed esau-
rito il suo iter; quello della tutela dell'avvia-
mento commerciale è un problema tecnico-
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giuridico che risponde a finalità diverse e
riguarda qualsiasi categoria di inquilini .

Una volta riconosciuto il diritto all'in-
dennizzo per l'avviamento non si può, evi-
dentemente, ritogliere ciò che è stato conse-
guito in virtù di altre leggi e sotto la spinta
di altre esigenze .

A parte questi rilievi, non è però conte -
stabile che per effetto della disciplina vinco-
listica i conduttori commercianti hanno con -
seguito un beneficio in termini di trasferi-
mento di ricchezza dalla proprietà edilizia a
quella commerciale . Ma ciò può valere, a
mio avviso, solo per valutare l'opportunità d i
introdurre dei temperamenti equitativi . lo
credo che si farà bene a considerare questo
aspetto del problema riguardante le locazion i
sottoposte a regime vincolistico .

Qualche parola sulla prelazione . Sono con -
vinto dell'opportunità di introdurre questo
istituto. Penso, anzi, che non dovrebbero es-
servi dubbi al riguardo . Se la legge non avess e
altro scopo se non quello del riconoscimento
del diritto di prelazione al conduttore, si giu-
stificherebbero soltanto per questo .

Non ha senso il dire che il proprietario
perde la libera disponibilità della cosa pro-
pria. Se egli vuole riprendersi il locale pu ò
farlo, salvo l'obbligo dell'indennizzo, ove ne
ricorrano i presupposti ; se invece vuole con-
tinuare a locarlo, ma intende conseguire con -
dizioni migliori, è giusto che a parità di con -
dizioni preferisca il conduttore, che ha d a
difendere la continuità di vita della sua
azienda .

A ben guardare, anzi, il diritto di prela-
zione garantisce sì una maggiore possibilità .
al conduttore di continuare a godere dell'im-
mobile locato ; ma, quando sia concretament e
esercitato, finisce col giovare al locatore a i
fini della futura determinazione dell'indennit à
di avviamento alla scadenza della nuova
locazione. Se difatti il locatore, per effett o
dell'esercizio del diritto di prelazione, viene
a pagare un canone più elevato di quell o
precedentemente corrisposto, e cioè il canone
realizzabile dal locatore in condizioni d i
libero mercato, è chiaro che il futuro vantaggi o
che il locatore potrà realizzare al moment o
della cessazione della locazione o non vi sar à
più, o sarà minore, perché dovrà essere valu-
tato con riferimento alle condizioni gi à
raggiunte con la nuova locazione . In altr i
termini, esercitando la prelazione, il conduttore
paga al locatore, senza possibilità di futuro
recupero, tutto o parte dell'indennizzo ch e
dovrebbe spettargli a titolo di avviament o
commerciale .

Perché, allora, si combatte l'istituto della
prelazione ? Il testo approvato dalla Com-
missione ha opportunamente accolto il prin-
cipio che l'obbligo della comunicazione a l
conduttore delle proposte ricevute e conside-
rate accettabili non ricorre quando il condut-
tore abbia comunicato al locatore che non
intende rinnovare la locazione, oppure abbi a
dato disdetta . Ma per dare maggiore efficacia
a questo principio, occorre introdurre qualche
modifica intesa a far sì che anche al conduttore
debba farsi carico di manifestare la sua volont à
ove egli intenda continuare la locazione e
questa sia a tempo determinato . Non è
giusto che il conduttore possa tacere fin o
all'ultimo le sue intenzioni, con la conse-
guenza che il locatore debba comunicargl i
le offerte ricevute da terzi, senza sapere se
alla scadenza pattuita egli preferirà rilasciare
il locale .

Esprimo le mie perplessità circa l'ultim a
parte dell'ultimo comma dell'articolo 3 . Esso
è diretto a prevenire frodi e simulazioni .
Ma, allora, si dovrebbe prendere in esam e
il caso dello scioglimento consensuale, no n
quello dello scioglimento senza altra speci-
ficazione che potrebbe comprendere anch e
quello della risoluzione giudiziale per inadem-
pienza .

D'altra parte, che cosa significa dire che
il conduttore « conserva » il diritto se il pre-
supposto è quello che egli non abbia creduto
di esercitarlo ? La norma potrebbe avere u n
senso se riferita alle condizioni di una, nuova
locazione : non ne ha alcuno se riferita alla
locazione cessata le cui condizioni sono stat e
considerate inaccettabili dal conduttore ch e
difatti non si è avvalso del diritto di prela-
zione. Se si volesse far riferimento a una
nuova eventuale locazione bisognerebbe chia-
rire tutto ciò, prevedere i nuovi termini e l e
nuove procedure .

A proposito del diritto di opzione previsto
dall'ultimo comma dell'articolo 5 vorrei dire
che l'istituto è utile ma deve essere regolat o
meglio. Diritto di opzione significa che una
delle due parti contraenti rimane vincolata
fino a che l'altra non abbia scelto . Ma quando
il conduttore deve manifestare la sua prefe-
renza ? Fino a quando conserva il diritto ?
11 testo tace . D'altra parte, il diritto all'in-
dennità sorge nel momento in cui cessa i l
rapporto locatizio . Come deve essere regolat o
allora il diritto che ne costituisce l'alternativa?
Bisognerebbe dire, quanto meno, che ess o
deve essere esercitato qualche tempo prim a
della scadenza del contratto : e sempre che ,
aggiungo, il locale non sia stato frattanto
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locato legittimamente ad altri per il mancat o
esercizio del diritto di prelazione da parte
del conduttore.

Si dice, inoltre, che il canone « deve essere
concordato ». Che cosa significa ? Tutti gl i
accordi evidentemente sono possibili, ma i n
tanto la clausola può aver valore, in quanto
si preveda anche il modo di determinare i l
canone in caso di mancato accordo . Se le
parti non si accordano, dovranno rivolgers i
al giudice . Con quali criteri questi determiner à
il canone? Sarebbe meglio, credo, ancorar e
il diritto di opzione al canone corrispost o
all'atto della cessazione del rapporto . Sa-
rebbe un criterio più semplice, che non da-
rebbe luogo a controversie e metterebbe i l
conduttore in grado di valutare meglio la
convenienza dell'operazione .

A proposito della facoltà di cessione de l
contratto di locazione voglio dire che approv o
la norma. Mi sembra però indispensabil e
integrarla col disporre che il cedente rimang a
obbligato in solido con il cessionario per i l
pagamento del canone e per l'adempiment o
di ogni altra obbligazione contrattuale . Non
vedo proprio perché il conduttore dovrebb e
esserne esonerato . Verrebbero ferite, in ta l
caso, la libertà contrattuale e la certezza de l
diritto che deve seguire alla stipulazione d i
un contratto . Pacta sunt servanda, finché è
possibile . E vorrei ricordare che la relazione
Polacco, alla quale si rifà spesso l'onorevol e
Migliori, suggeriva proprio l'introduzione d i
questa giusta garanzia dei diritti del pro-
prietario .

Sopprimerei l'articolo 7 . Che significato
ha questa norma ? Come può essere accertat o
in sede di espropriazione il valore dell'avvia-
mento riguardante non già il bene espropriato ,
bensì (almeno secondo l'impostazione dell a
proposta di legge) l'azienda del conduttore ?
E che cosa importerebbe una siffatta valuta-
zione ? Si deve valutare l'utilità conseguit a
dal proprietario locatore, il danno subito da l
conduttore, o l'una o l'altra cosa insieme ?
E a quali conseguenze darebbe luogo la
valutazione ? L'indennità corrispondente sa-
rebbe pagata dall'ente espropriante detraen-
dola dall'indennità dovuta al proprietari o
espropriato, oppure, come sembra, ne ver-
rebbe l'obbligo del proprietario di pagar e
l'indennità nella misura calcolata ? Ed i n
qual modo una valutazione fatta ai fin i
dell'espropriazione vincolerebbe l'espropriat o
nei confronti del conduttore dell'immobile ?
Gli interrogativi che l'articolo pone son o
numerosi e vi è da rimanerne più che turbati .
Mi sembra che la norma non trovi sufft-

ciente giustificazione e sia preferibile elimi-
narla .

Non sono persuaso dell'opportunità d i
mantenere l'articolo 11, che riguarda gl i
immobili di proprietà di pubbliche ammini-
strazioni . Osservava giustamente l ' onorevol e
Valiante che l'espressione è imprecisa e che s i
dovrebbe dire « immobili di proprietà di ent i
pubblici ». Ma a parte questo rilievo di carat-
tere formale, vi è da osservare che, ove no n
disponga diversamente, la legge non pu ò
non applicarsi anche alle locazioni di immo-
bili appartenenti ad enti pubblici, sempre
che ricorrano i presupposti necessari circa i l
vantaggio conseguito dal locatore e il dann o
subito dall'azienda del conduttore . Sotto
questo aspetto quindi la norma è superflua .
Mi sembra invece inaccettabile la proposta
di estendere le disposizioni della legge anch e
al caso in cui l'immobile sia occupato in virt ù
di una concessione amministrativa . Lo strano
è questo: che la norma non esisteva nel
testo originario ed è stata introdotta s u
suggerimento dell'onorevole Olindo Preziosi .

PREZIOSI OLINDO, Relatore di mino-
ranza. Ma non in questa dizione .

GUERRIERI EMANUELE. Egli, che pur
esprime un dissenso integrale sulla legge, ne
ha suggerito tuttavia questa singolare dila-
tazione sì da comprendervi persino i rapport i
di concessione riguardanti la pubblica ammi-
nistrazione (a meno che non l'abbia fatto con
finalità strategiche: potrebbe anche darsi) .

Se un principio di tal genere fosse accolto ,
si finirebbe con l'ammettere un sindacat o
sull'attività amministrativa della pubblic a
amministrazione, la quale non potrebbe cam-
biare la destinazione di un locale, sarebb e
tenuta a consentire al conduttore l'esercizi o
del diritto alla proroga e dovrebbe subire
una eventuale cessione della concessione !

Di quale genere di concessioni si parla ?
Anche se assume la forma del contratto, l a
concessione è sempre caratterizzata dagli scop i
di natura pubblica che la pubblica ammini-
strazione persegue . La pubblica ammini-
strazione conserva la suà veste e i poteri di-
screzionali che ne derivano e che non posson o
non influire sul rapporto, sul modo di esercizi o
della concessione, sulla sua durata, sicché i l
rapporto non cessa di essere un contratto di
diritto pubblico e come tale non può essere
disciplinato dalle norme del diritto privato .
Credo quindi che gli onorevoli colleghi con -
verranno senz'altro sulla opportunità di sop-
primere l'articolo 12 .

Giusta la norma che prevede la nullit à
delle rinunce anticipate . Vedrei però favore-
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revolmente la validità della rinunzia in caso
di rinnovazione del contratto, sempre che
la locazione abbia avuto una certa durata.
Ciò per impedire una eccessiva cristallizza-
zione dei contratti e per facilitare gli accordi .

Con ciò ho finito . Mi riservo di presentare
alcuni emendamenti in relazione alle cos e
che ho detto, emendamenti che considero gi à
illustrati .

Onorevoli colleghi, ho fatto dei riliev i
critici, ma in conclusione, come ho già pre-
messo all ' inizio del mio dire, io do la mia
convinta adesione alla legge perché essa vuol e
risolvere un problema che esiste ed ha di-
mensioni ragguardevoli . Solo che sono pari-
menti convinto dell 'opportunità, nell ' interesse
di tutte le categorie interessate, che il testo
subisca alcune modifiche, a mio avviso ne-
cessarie perché si abbia una legge semplice ,
chiara, di facile applicazione, siano evitate
pericolose deformazioni dell'istituto che vo-
gliamo introdurre, siano conseguiti gli obiet-
tivi di equità che ci proponiamo di raggiun-
gere . (Applausi al centro – Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato ad altra seduta .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze pervenut e
alla Presidenza .

FRANZO, Segretario, legge:

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per sapere se ,
in vista del riordinamento dei servizi marit-
timi sovvenzionati, non veda Ia necessità, fr a
le nuove linee da istituire, di attuare final-
mente la Olbia-Livorno, che fu più volte au-
spicata da unanimi deliberazioni delle camere
di commercio della Sardegna e della Toscana .

	

(4660)

	

« BARDANZELLU » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere i risultati delle ispezioni ordinate dal
Ministero dell 'agricoltura sull'attività de l
consorzio di bonifica del Savio-Borello, dell e
cui presunte irregolarità si è a lungo parlato
sulla stampa .

	

(4661)

	

« ROMUALDI » .

« 1 sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, per sapere quali provve-
dimenti abbia adottato od intenda adottare per

tutelare nel comune di Ostuni (Brindisi) l a
libertà di espressione artistica e la libertà d i
lavoro, gravemente conculcate nei giorni scor-
si dalle provocazioni, dalle minacce e dagli
atti di teppismo – culminati nella proditoria
aggressione compiuta il 12 marzo 1962 contro
il regista Luigi Zampa e i suoi collaboratori
– di cui si sono resi responsabili alcuni squal-
lidi rappresentanti del neofascista movimento
sociale, e perché non vengano ulteriormente
offesi, con i pericoli che ne potrebbero deri-
vare, i sentimenti di civiltà e di antifascism o
della ospitale cittadinanza ostunese .
(4662)

	

« MONASTERIO, CALASSO, ANGELINI
LUDOVICO, ROMEO, GRIFONE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia di loro conoscenza l'esistenz a
di una disposizione interna, notificata dall a
società anonima F .I .A.T. di Torino a tutti i
dipendenti, con la quale viene espressament e
vietato ai dipendenti medesimi l'assunzione d i
cariche direttive " in enti istituti e associazion i
di qualsiasi natura ", senza esplicita e pre-
ventiva autorizzazione dell'azienda.

« Gli interroganti, mentre sottolineano la
gravità e la arbitrarietà di tale iniqua dispo-
sizione, tendente a sottrarre ai lavoratori dell a
F .I .A .T. i loro diritti civili, e mentre richia-
mano l'attenzione dei ministri interrogati su l
fatto che tale arbitrio viene commesso in re-
lazione alle imminenti elezioni delle commis-
sioni interne, allo scopo di creare confusione
ed un clima di intimidazione, peraltro già lar-
gamente diffuso in seguito a trasferimenti e
pressioni esercitate all'interno dell'azienda ne i

confronti di numerosi attivisti sindacali .
« Gli interroganti chiedono di conoscer e

quali provvedimenti si intendano prendere per
far cessare tale intollerabile situazione e pe r
tutelare í diritti civili e sindacali di tutti i la-
voratori della F .I .A.T .
(4663)

	

« VACCHETTA, SUL0TTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri del lavoro e previdenza sociale e del-
l'industria e commercio, per conoscere se s i
propongano di intervenire presso la società
Monteponi e •Montevecchio, che ha effet-
tuato nel complesso minerario di Guspini (Ca-
gliari) una arbitraria serrata per reagire all o
sciopero di un'ora dei lavoratori di tutti i sin-
dacati, diretto ad ottenere una riduzione del -
l'orario lavorativo con parità di salario e al -
cune rivendicazioni di carattere normativo ;
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per sapere se gli risulta che la società Mon-
teponi e Montevecchio, dominata dalla
Montecatini, rappresenta in Sardegna l'e-
sempio più esoso e reazionario dei mono-
poli continentali, che ha sempre contrastato
ogni legittima agitazione dei suoi dipendent i
e perfino impedito e represso per lunghi ann i
ogni organizzazione interna degli stessi di -
pendenti, pur traendo dalla gestione dell a
azienda lucri notevolissimi .
(4664) « BERLINGUER, POLANO, PINNA, Avo-

LIO, BETTOLI, B0G0NI, CONCAS ,
FARALLI, PREZIOSI COSTANTINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri della difesa e dei trasporti, per sa -
pere se non ritengano equo porre riparo, si a
pure con grande ritardo, alla carenza del de-
creto di militarizzazione in favore di que i
ferrovieri – ufficiali e truppa – che durante
l'ultimo conflitto furono alle dirette dipen-
denze della delegazione trasporti militari ,
n . 661, con sede in Sussak – Jugoslavia – e
seguirono le truppe operanti nel delicato set-
tore di Knin-Percovic .

Dopo il loro rimpatrio, essi esibirono all e
autorità militari territoriali la documenta-
zione probativa dell 'epoca per ottenere il ri-
conoscimento della qualifica di ex combat-
tenti, ma la carenza del decreto di militariz-
zazione non lo ha sino ad ora consentito, cau-
sando così a loro danno una ingiusta discri-
minazione .
(4665)

	

« LENOCI, SCARONGELLA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i mini-
stri degli affari esteri e della marina mercan-
tile, per avere notizie circa la cattura di 4 mo-
topesca della capitaneria di Molfetta (Bari) :
precisamente, del motopesca De Pinedo del -
l 'armatore Salvatore Minervini, del motopesca
Saratoga dell'armatore Salvatore Farinato ,
del motopesca Malpighi dell'armatore Gia-
como Salvemini, del motopesca Polonio del -
l 'armatore Raffaele De Pinto ; i quali verso
mezzogiorno di mercoledì 14 marzo 1962, men -
tre erano intenti a pescare nelle acque territo-
riali, sorpresi dalla tempesta in Adriatico ,
vennero costretti a dirigersi verso la costa
slava e a trovar rifugio presso l'isola Gazza :
raggiunti da una motovedetta jugoslava, fu-
rono costretti a dirottare prima nel porto d i
Velagrande, successivamente all'isola di Le-
sina e infine a Spalato dove sarebbero « cat-
turati » .

« L'interrogante domanda di conoscer e
quali provvedimenti i ministri competenti in -

tendano adottare di fronte a questo grave epi-
sodio di insensibilità civile, contrario a qual-
siasi norma di diritto internazionale .

	

(4666)

	

« DE CAPUA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri delle finanze e dell'industria e com-
mercio, per conoscere come intendano evitare
che le disposizioni della « legge speciale pe r
Assisi » (legge 9 ottobre 1957, n . 976) si tra -
sformino in sede di applicazione in un incen-
tivo per trasferire ad Assisi industrie già esi-
stenti nelle zone limitrofe (magari sotto di -
versa ragione sociale), anziché far sorgere
nuove industrie, in chiaro contrasto con i cri-
teri ispiratori dell'articolo 15 della citata leg-
ge; per sapere se consta ai ministri interro-
gati che questa discutibile interpretazione del -
la legge ha già suscitato il gravissimo caso de l
biscottificio Colussi, che ha avuto a Perugi a
così drammatico svolgimento ; e che si an-
nuncia come imminente il trasferimento a d
Assisi di un'altra industria perugina, il ma-
glificio I .C .A.P., e di una attualmente a Città
di Castello . In tal modo il ricordato provve-
dimento, invece di combattere la depression e
e la disindustrializzazione che affliggono l'Um-
bria, finisce per danneggiare alcune sue zon e
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se in
e città a profitto di altre, con evidente ed in-
giustificato danno economico generale .

	

('4667)

	

« CRUCIAN I

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi -
sede di applicazione del piano sui fiumi, re-
centemente approvato dal Parlamento, sian o
previsti gli indispensabili lavori di sistema-
zione idrologica del bacino .del Tevere, de l
Trasimeno e delle zone montane e collinari
umbre; e, in caso contrario, il perché di tal e
esclusione, tenuto conto delle ricorrenti, rovi-
nose alluvioni che si verificano nell 'ambito de l
bacino del Tevere, in conseguenza dell'annosa
trascuratezza negli interventi regolativi e in
generale nella 'sistemazione idrologica delle
zone citate .

	

(4668)

	

CRUCIAN I

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali motivi si oppongono all'acco-
glimento della richiesta avaniata dalla ca-
mera di commercio di Rieti, e corredata di
tutti i dati necessari, per il riconoscimento d i
zone collinari a rilevante depressione econo-
mica – ai sensi e per gli effetti dell'articolo 8
della legge 2 giugno 1961, n. 454 – dei comun i
di Cantalupo, Collevecchio, Forano, Magliano
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Sabina, Montebuono

	

(parte),

	

Poggio

	

Catino

	

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
(parte), Selci,

	

Stimigliano,

	

Toni

	

in

	

Sabina

	

nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
(parte), Castelnuovo di Farfa, Fara Sabina,

	

strade interne della frazione Villacanale d i
Montepoli, Poggio Mirteto (parte), Poggio Na- Agnone siano state sistemate a seguito del
tivo, Toffia . versamento

	

all'uopo

	

effettuato

	

nell'ottobre
« L ' interrogante chiede, inoltre, quali prov-

vedimenti si intendano prendere in relazione
alla particolare situazione dei comuni di Scan-
driglia, Colli di Labro, Contigliano e Rieti ,
sempre in provincia di Rieti, di evidente e fa.
cilmente dimostrabile depressione economica ,
che, pur classificati montani dall'Istituto cen-
trale di statistica, non sono stati ammessi a
beneficiare della legge 25 luglio 1952, n . 991 ,
e che, attualmente, non possono essere pres i
in considerazione ai fini dell 'applicazione del -
l'articolo 8 della legge 2 giugno 1961, n . 454 ,
non avendo il requisito della classificazione d i
zona altimetrica di collina di cui al decreto
ministeriale 2 settembre 1961, n . 33027 .

	

(4669)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere in base a quale criterio gli ispettorat i
agrari respingono le domande avanzate dagl i
agricoltori in base al " Piano verde " per con -
tributi statali in conto capitale per l'esecu-
zione di opere di miglioramento fondiario d i
importo superiore ai 10 milioni di lire, consi-
gliandoli invece di richiedere mutui a tass o
agevolato, o di ridurre le opere progettate ad
un importo inferiore ai 10 milioni .

	

(4670)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere in base a quale motivo 1'I .N.
A.M . neghi in provincia di Perugia il diritt o
all'assistenza malattia, previsto dall'articolo 4
della legge 21 dicembre 1961, n . 1371, alle
lavoratrici tabacchine .

	

(4671)

	

« CRUC.IANI » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
lavori siano stati compiuti, diretti a sistemar e
l'asilo infantile di Acquaviva Collecroci (Cam-
pobasso), a seguito del versamento di lir e
200.000, effettuato nell'ottobre 1960 dall 'am-
ministrazione provinciale del Molise, appunto
perché si provvedesse alla sistemazione di
detto asilo .

	

(22353)

	

« COLITTO » .

1960 dall'amministrazione provinciale d i

Campobasso .

	

(22354)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, pe r
conoscere se non ritengano opportuno chiarire
ai comandi periferici della polizia stradal e
ed agli altri organi addetti alla sorveglianza
del traffico che le limitazioni festive alla cir-
colazione degli autocarri pesanti, disposte con
le note ordinanze prefettizie, a norma del -
l'articolo 3 del codice della strada, non ri-
guardano le strade comunali, né i tratti che
attraversano i centri abitati, essendo in me-
rito i divieti e le limitazioni disposti da i
sindaci, giusto l'articolo 4 dello stesso codice .
Occorre evitare che gli utenti, ingiustamente
contravvenzionati, abbiano a sottostare al pa-
gamento di un'ammenda per un reato non
commesso o mettere in atto un'opposizion e
giudiziaria, il cui onere ammonta sempre a
varie decine di migliaia di lire .

	

(22355)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede (l'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dell'industria
e commercio, per conoscere il loro pensiero
sull'irregolare e dannosa situazione creata a i
mercati generali di Torino e denunciata da i
quotidiani e dalle autorità locali, a seguito
di gravi artificiosi rincari dei prezzi all'in-
grosso dei prodotti ortofrutticoli provenient i
dal Mezzogiorno . Dall'inchiesta fatta la com-
missione prezzi ha tratto " la convinzione ch e
nelle località di produzione la merce venga
incettata su vasta scala e quindi siano note-
volmente diminuite le possibilità di concor-
renza calmieratrice " . Si aggiunga che ci ò
avviene scavalcando - e declassando alla sem-
plice funzione di " commissionari " - i gros-
sisti locali .

« Si chiede di conoscere quali misure sa -
ranno prese per rompere una siffatta barda-
tura anticoncorrenziale, ispirata non da esi-
genze dello scambio ma da improduttiva e
pesante speculazione, che si traduce in dann o
e pregiudizio sia dei consumatori, sia dei pro-
duttori delle zone d'origine e sia del com-
mercio distributore torinese .

	

(22356)

	

« ALPINO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dell'interno ,
per conoscere come mai l'azienda speciale
consorziale medio Biferno abbia potuto no-
minare guardaboschi il signor Di Iorio Do-
menico, da Busso, respingendo la domand a
di Coladangelo Domenico fu Pasquale, pure
da Busso, che aveva titoli di preferenza ne i
confronti dell'altro, e per conoscere qual i
provvedimenti intendano prendere, perché si a
ripristinato il rispetto della legge .

	

(22357)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se non creda opportuno inter-
venire, perché l 'edificio postale di Trivent o
(Campobasso) sia costruito su uno dei tanti
suoli, che inutilizzati esistono nel comune ,
e non espropriandosi la casa delle sorell e
Ardizzone Anita e Antonnetta fu Giuseppe .
Le predette sorelle sono maritate ed hanno
cinque figli . Se la casa venisse espropriata ,
essere sarebbero gettate sul lastrico . Ora sono
disperate ed imprecano giustamente contro
tutto e contro tutti, sottolineando che è in-
credibile come, mentre si parla di aiuto da
dare ai meno abbienti, si colpiscano poi pro-
prio questi e senza ragione .

	

(22358)

	

« COLITTO » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i l
ministro dell'industria e del commercio, per
sapere se è a conoscenza delle preoccupazion i
dei cittadini e degli amministratori pubblic i
del comune di Radicondoli (Siena), a seguit o
della opposizione che l'amministrazione del -
l'azienda di Stato per le foreste demanial i
esplica a che in località Poggio Rifi si svol-
gano ricerche minerarie da parte della so-
cietà per azioni " Miniera di Fragnè-Chia-
lamberto " ; e per sapere come intenda in-
tervenire per consentire ai ricercatori di pro -
cedere speditamente nella loro attività, anche
in considerazione del fatto che l'eventual e
apertura di una miniera contribuirebbe a
migliorare le precarie condizioni economich e
e sociali del comune di Radicondoli .

	

(22359)

	

« T0GN0NI, BARDINI, BECCASTRINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell e
poste e telecomunicazioni, per conoscere s e
ritengano legittime le condizioni contrattual i
degli operatori telefonici, i quali prestan o
la propria opera in condizioni spesso gravose ,
senza fruire d'alcun trattamento assistenziale
e previdenziale e con retribuzioni che, in

genere, oscillano tra le 3 .000 e le 10.000 lire
mensili .

L'interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere quali provvedimenti verranno adottat i
al fine d'eliminare la situazione sopraindicata ,
che contrasta con l'ordinamento legislativo e
con l'articolo 36 della Costituzione della Re -
pubblica italiana .

	

(22360)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per conoscere quali provvedimenti in -
tenda adottare per la regolarizzazione del
rapporto d'impiego e per la sistemazione ,
in via di sanatoria, dei cosiddetti " cotti -
misti " o " giornalieri ", che da anni ed in
continuità di lavoro prestano la loro oper a
alle dipendenze di amministrazioni statali co n
gli stessi obblighi di orario d'ufficio del per -
sonale in pianta stabile, ma con retribuzion e
assolutamente irrisoria ed in violazione a d
ogni norma di legge sull'obbligatorietà dell a
previdenza e dell'assistenza sanitaria .

	

(22361)

	

« FODERARO »

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'interno, per sapere se non rav-
visi la necessità che vengano indette al più
presto le elezioni comunali nella città di Giu-
lianova, che da oltre un anno è soggetta all a
gestione commissariale con grave pregiudizi o
per gli interessi ed i problemi, indifferibili ,
concernenti la situazione e l'avvenire della
stessa città .

(22362) « DI PAOLANTONIO, PAOLUCCI, SPAL-
LONE, MARIANI, SCIORILLI BOR-

RELLI, GIORGI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se e qual i
provvedimenti saranno adottati per il fatto
che l'amministrazione comunale di Sersal e
(Catanzaro) avrebbe fatto scalpellare la lapid e
che intestava ai martiri d'Ungheria una dell e
principali piazze di quel centro .

« L'interrogante fa presente che quell a
piazza ebbe tale denominazione in seguito a
regolare deliberazione adottata dal consiglio
comunale nel 1956, deliberazione che non ri-
sulta sia stata revocata o modificata .

« L'interrogante fa ancora presente ch e
l'abuso perpetrato da quell'amministrazion e
ha destato profonda indignazione non solo
tra la popolazione interessata, ma anche i n
tutta l'opinione pubblica calabrese, che è
stata sempre particolarmente sensibile ne l
portare onore e rispetto – al di sopra di ogni
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barriera di confine – a quanti, in ogni tempo ,
si sono immolati per amore della libertà e
della propria patria .

	

(22363)

	

« FODERARO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere se non si in -
tenda ripristinare le pensioni concesse pe r
causa nazionale (non fascista) revocate su-
bito dopo il 25 luglio 1943 e mai più ripri-
stinate, nonostante i reclami e le doveros e
precisazioni degli interessati .

« L'interrogante si permette di fare pre-
sente che tale misura ingiustificata non è
certo conforme allo spirito che deve in ogn i
momento presiedere gli atti dello Stato ne i
confronti dei cittadini per esso sacrificatisi .

	

(22364)

	

« RoMUALDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e dell'agricol-
tura e foreste, per conoscere se risponde a ve-
rità che il Consiglio nazionale delle ricerch e
intenda prendere l'iniziativa per impegnar e
parte dei fondi a disposizione del « piano ver-
de » per la propaganda tecnica nel settore dell a
meccanizzazione agricola, costituendo degl i
organismi, ai quali dovrebbe essere inoltre
demandato il compito di vagliare I fonda -
menti tecnici delle domande per l'ammissione
ai contributi e sovvenzioni previste dal « pia -
no verde » per le macchine agricole .

« L'interrogante chiede in proposito se no n
si ritenga che la suddetta iniziativa del Con-
siglio nazionale delle ricerche verrebbe a
creare inutili sovrastrutture, che esautorereb-
bero l'opera già delicata e complessa degl i
ispettorati provinciali dell'agricoltura .

	

(22365)

	

« CARADONNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
come giustifica- la permanenza nel carcere ro-
mano di sette giovani antifascisti arrestat i
durante gli avvenimenti del luglio 1960 e ,
soprattutto, desidera conoscere le ragioni che
ritardano il processo a carico di essi e qual e
è attualmente la loro condizione di salute che ,
secondo i giornali, apparirebbe preoccupante .

	

(22366)

	

« FAHALLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della marina mer-
cantile, per sapere se non vedano la necessit à
di dare sistemazione definitiva alla stazione
marittima dell'Isola Bianca (Olbia', le cu i
squallide condizioni sono rimaste al punto

in cui furono provvisoriamente lasciate nel
primo dopoguerra, mentre le esigenze del traf-
fico sono di gran lunga aumentate, anche a
causa del movimento turistico che ha avuto
in questi anni un eccezionale sviluppo .

	

(22367)

	

« BARDANZELLU » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se non ravvisi l'opportunità di accoglier e
l'invocazione della Società mutuo soccors o
ortolani di Sassari, perché con provvedimenti
dì eccezione il ministero venga in aiuto agl i
orticoltori di Sassari e di Cagliari, che sono
stati disastrosamente colpiti dalle gelate suc-
cedutesi dal 30 gennaio 1962 in poi con irri-
mediabili danni, valutati a miliardi, ai pro-
dotti ortofrutticoli e particolarmente alle car-
ciofaie .

« Detti orticoltori non sono in grado di
risollevarsi dalle disperate condizioni in cu i
sono venuti a trovarsi e molti di essi pensan o
di abbandonare, con le loro famiglie, la terra ,
emigrando all'estero in cerca di un lavoro si -
curo .

« L'interrogante confida che il ministro ,
rendendosi conto delle tristi loro condizioni ,
prenda dei provvedimenti a loro favore inco-
raggiandoli, nell'interesse comune, a ripren-
dere le coltivazioni delle loro terre .

	

(22368)

	

« BARDANZELLU » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non ritenga opportuno, onde ov-
viare a1 diffuso disagio esistente fra i pro-
duttori agricoli per l'incertezza nella eroga-
zione dei contributi e sovvenzioni previste da l
« piano verde », di emanare adeguate disposi-
zioni affinché venga data pubblicità presso i
rispettivi ispettorati agrari all'ordine di pre-
cedenza delle domande presentate per i di -
versi oggetti ; ciò, ad avviso dell'interrogante ,
permetterebbe di tranquillizzare i produttor i
agricoli e porrebbe gli ispettorati agrari a l
disopra del sospetto di illecite interferenze .

	

(22369)

	

« CARADONNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se e quando
sarà rimosso l'armamento della soppress a
ferrovia Rimini-Novafeltria nel tratto Rimini -
Verucchio nella sede della strada statale Ri-
mini-San Sepolcro .

« Il notevole aumento di traffico su quest a
strada, dovuto in parte anche alla soppres-
sione della predetta ferrovia, esige che si
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provveda con tutta urgenza al ripristino dell a
antica sede stradale, onde evitare incidenti ,
che già si verificano con notevole frequenza .

	

(22370)

	

« BABBI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se non cred a
opportuno che, in previsione del sempre cre-
scente traffico turistico, per la prossima sta-
gione e qualora i servizi marittimi della Sar-
degna col continente, come è prevedibile, ri-
sultino insufficienti, vengano aperte al traf-
fico passeggeri, in via straordinaria, le navi -
traghetto attualmente in servizio fra Civita -
vecchia e Golfo Aranci, accogliendo così l a
deliberazione unanime recentemente pres a
dalla camera di commercio di Sassari .

	

(22371)

	

«BARDANZELLU » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere quali provvedimenti intenda adottare
per la definitiva sistemazione del Commissa-
riato della gioventù italiana e, in particolare ,
per la tutela dei diritti del personale da esso
dipendente .

« Ad avviso dell'interrogante, infatti, è
necessario decidere sollecitamente sull'oppor-
tunità o meno della sopravvivenza di questo
ente, e, in caso di decisione in senso posi-
tivo, sulla sua regolamentazione completa, e
ai fini di una produttiva ed utile gestione e
ai fini dell'acquisizione di quelle ordinarie
fonti di finanziamento in grado di evitare
quello che sta accadendo oggigiorno, e cioè
la " svendita " di molti complessi immo-
biliari .

La gestione commissariale, che dura da
moltissimi anni (dal 1943), non è certo la più
idonea a risolvere i complessi problemi dell a
organizzazione ; così come, con tutta probabi-
lità, la funzione di controllo dell'ente po-
trebbe essere svolta più efficacemente dal Mi-
nistero della pubblica istruzione, sia per l a
specifica competenza sia per gli innumerevol i
oneri della Presidenza del Consiglio ; ma que-
sta è questione pressocché marginale .

« Per quanto riguarda il personale, poi ,
va detto che il nuovo regolamento organic o
(delibera del 5 novembre 1960, n . 425, del
commissario nazionale e decreto del Presi -
dente del Consiglio, di concerto con il mini-
stro del tesoro, in data 4 dicembre 1960) ha
seriamente leso i diritti del personale, ch e
è stato costretto ad agire in via giudiziari a
per ottenere il riconoscimento delle proprie

ragioni . A titolo esemplificativo di tali lesioni ,
si citano :

1°) il trattamento di quiescenza spettant e
alla cessazione dal servizio, in ordine al qual e
le quattro mensilità per ogni anno di servizio
sono state ridotte ad una e mezza ;

2°) il prolungamento del servizio sino
al 65° anno di età, in luogo del 550 previsto
dal precedente regolamento ;

3°) i dipendenti avventizi promossi in
ruolo non hanno avuto alcun riconoscimento
di sviluppo di carriera per l'anzianità di ser-
vizio maturata precedentemente alla data de l
1° giugno 1961 (data di inquadramento) in
contrasto con quanto sancito nella legge 23 ot-
tobre 1919, n. 1971 ;

4°) il personale esecutivo ed ausiliario ,
per effetto del nuovo inquadramento, ha su-
bito una riduzione di stipendio, pur conser-
vando la differenza come " assegno ad perso-
nam ", con tutte le ovvie e gravi conseguenze ,
specie ove si consideri che iI personale sud -
detto ha, in genere, anzianità superiore ai
venti anni ;

5°) il personale di quarta categoria ,
escluso dal ruolo, attende a tutt'oggi una si-
stemazione : infatti è stata immessa in ruolo
una sparuta aliquota di 18 dipendenti, mentre
gli esclusi ammontano a più di 125 ;

6°) i " trentanovisti " sono stati costretti
a ricorrere al Consiglio di Stato per ottenere
l'applicazione della legge 12 febbraio 1960 ,
n. 63 .

« L'interrogante ritiene, pertanto, che non
possa continuare una situazione di siffatta
natura, e sollecita, quindi, un intervento ri-
solutore e definitivo .

(22372 )

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per sapere s e
non veda l ' opportunità di andare incontro al
desiderio della popolazione gallurese che, d a
tempo, attende il potenziamento del servizi o
marittimo Palau-La Maddalena, assicuran-
done il collegamento anche nei giorni festiv i
ed attende inoltre che, per maggiore svilupp o
del turismo fra la Corsica e la Sardegna, ven-
ga adibito un traghetto capace almeno d i
250 passeggeri e di 30 autovetture sulla linea ,
che ogni giorno più assume importanza, fra
Santa Teresa Gallura e Bonifacio .

(22373)

	

« BARDANZELLU » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per sapere se non ravvis i

« TANTALO » .
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la necessità di prendere in considerazione l a
proposta già inoltrata alla direzione dell a
Cassa per il Mezzogiorno in data 30 gen-
naio 1962 dal sindaco del comune di Lura s
(Sassari) per la costruzione di una strad a
di collegamento diretto fra Tempio Pausani a
e Arzachena, passando per - Nuchis e Luras .

« L ' interrogante rileva che l'utilità di que-
sta strada fu riconosciuta dal presidente dell a
Cassa per il Mezzogiorno il 19 ottobre 1961 ,
quando egli visitò la zona e si rese conto dell a
improrogabile necessità di creare nuovi sboc-
chi per lo sviluppo della zona stessa, la cu i
viabilità, in proporzione, è la più arretrata
di qualsiasi altra zona della Sardegna e
d'Italia .

	

(22374)

	

« BARDANZELLL' » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo-
tivi che hanno ispirato la decisione di proce-
dere all'abbattimento sistematico delle albe-
rature esistenti ai lati dì alcune strade sta -
tali, alberature che nella maggior parte de i
casi costituiscono un elemento evidente e so -
stanziale del panorama e del paesaggio ,
fruente perciò di tutela pubblica a norma del -
la Costituzione .

L 'interrogante chiede inoltre di cono-
scere se, di fronte alle vivaci polemiche su-
scitate da tale misura ed in analogia a quant o
già deciso per esempio dall'amministrazion e
provinciale di Torino, non si ritenga di so-
prassedere a,d ogni altro abbattimento in at-
tesa di un oggettivo e approfondii() studi o
del problema, considerando tra l'altro che una
maggior sicurezza sulle strade può esser e
assicurata, oltreché da più intensa azione d i
educazione e di controllo sull'osservanza dell e
norme del codice stradale, anche dai ripar i
marginali ormai largamente adottati, là dov e
le strade sono in curva o fiancheggiate d a
alte scarpate, corsi d'acqua od ostacoli co-
munque rischiosi in caso di sbandamento de i
veicoli .

	

(22375)

	

« ALPIN O

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare rl mi-
nistro dell'interno, per conoscere se dai docu-
menti, riguardanti l'amministrazione del -
l'asilo infantile di Acquaviva di Isernia (Cam-
pobasso), risulta effettuato un versamento a
favore di detto asilo, effettuato dall 'ammini-
strazione provinciale di Campobasso nell'ot-
tobre 1960. Il reverendo don Vincenzo Malzi a
avrebbe dovuto quietanzare il mandato e ver-

sare la somma nelle casse dell'asilo . Si desi-
dare dall'interrogante conoscere se così si a
stato o meno fatto .

	

(22376)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della sanità ed il mini-
stro presidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno, per conoscere se non credano
intervenire con la massima urgenza in favor e
della popolazione di Carovilli (Campobasso) ,
che corre il pericolo di rimanere senza ap-
provvigionamento idrico e senza il suo acque-
dotto . La detta popolazione utilizza da tren-
taquattro anni un acquedotto comunale, ali-
mentato da sorgenti site in contrada San Mau-
ro. Senonché d ' improvviso la Cassa per i l
Mezzogiorno, per captare le acque di altr e
sorgenti, site nelle immediate vicinanze, h a
compiuto opere di scavo ed altro nel recinto
degli impianti di presa del predetto acque-
dotto comunale ed ha perfino abbattuto l a
rete protettiva della zona, anch'essa di pro-
prietà del comune, senza curarsi di dare av-
viso all'autorità comunale e di predisporr e
un opportuno approvvigionamento idrico del -
la popolazione . Si è così determinato un grav e
inquinamento delle acque dell'acquedotto co-
munale, come è stato accertato dal laboratorio
di igiene e profilassi di Campobasso . Occorre ,
pertanto, subito intervenire sia per evitar e
che la popolazione di Carovilli resti sen-
z'acqua sia per evitare che sia privata del su o
acquedotto, che là Cassa per il Mezzogiorn o
vorrebbe, a quanto si dice, far suo ; mentre i l
consiglio comunale di Carovilli formalmente
a suo tempo deliberò di voler continuare a
servirsi del proprio acquedotto, respingend o
la richiesta avanzata dalla Cassa per il Mez-
zogiorno, intesa a farselo cedere .

« Il medico provinciale di Campobasso ,
riconoscendo la non potabilità dell'acqua, con
lettera 9 marzo 1962 ha invitato il sindaco
a provvedere all'acquisto ed alla messa i n
opera di un apparecchio cloratore automatico ,
addossando, cosa strana, la responsabilit à
dell'adempimento all'ufficiale sanitario locale .
Questi, pur non essendo a ciò tenuto, ha fatto
ricerche a Roma dell'apparecchio ; ma non
è riuscito a trovarlo . Di qui la necessità, se
non si vuole che l'ufficiale sanitario ordin i
la chiusura dell'acquedotto, che tale appa-
recchio sia fornito o dalla Cassa per il Mez-
zogiorno, che ha provocato il danno, o da l
Ministero della sanità, anche perché il prezzo
relativo è rilevante ed il piccolo comune d i
Carovilli non è in grado di sostenere la spesa .

	

(22377)

	

« COLITTO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se, pres o
atto che la gestione commissariale del comun e
di Montegiorgio (Ascoli Piceno) è stata più
volte prorogata senza che sussistessero valid i
motivi, e preso atto, altresì, della legittim a
aspettativa della popolazione, non ritenga do-
veroso impartire disposizioni onde consentir e
che le consultazioni elettorali per il rinnov o
dell'amministrazione di quel comune possan o
essere indette entro la prossima primavera .

	

(22378)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non creda
equo disporre un congruo aumento della in-
dennità di volo a favore dei sottufficiali del -
l'aeronautica specialisti .

	

(22379)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non creda
equo disporre che sia congruamente elevata
l'indennità di rafferma, che attualmente am-
monta alla irrisoria cifra di lire 20, per i
sottufficiali dell 'aeronautica .

	

(22380)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non cred a
giusto disporre che sia concessa l'indennit à
di missione ai sottufficiali dell'aeronautica
(reparto di volo), quando si spostano da una
base all'altra .

	

(22381)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere quali provve-
dimenti la Direzione generale dell'aviazione
civile e del traffico aereo intenda prendere
per dotare l'aeroporto di Alghero-Fertili a
delle attrezzature idonee ad assicurare u n
regolare svolgimento dei servizi di linea e
charter che fanno capo a detto aeroporto .

« Infatti, negli anni 1960 e 1961 non si
poterono effettuare ben 20 tra decolli ed at-
terraggi per condizioni meteorologiche - nuh :
basse - che normalmente non sono di osta -
colo per la manovra aerea in aeroporti ch e
siano dotati di idonee strumentazioni ; nei
primi tre mesi del 1962 sempre per avverse
condizioni meteorologiche - nubi basse - no n
si sono già avuti quattro tra decolli ed at-
terraggi .

« Le comunicazioni aeree sono intuitiva -
mente per la Sardegna di importanza vitale ,
anche in relazione al traffico turistico ed a i
programmi di sviluppo in questo campo .

Sembra ora che le interruzioni del traffico
siano da imputarsi all'assenza nell'aeroporto
di Alghero-Fertilia degli impianti necessar i
per guidare strumentalmente gli aeromobil i
nella fase dell'atterraggio o del decollo (I .L.S . :
lnstrumental Landing System) . Il dotare
l'aeroporto di detti impianti sembra pertant o
assolutamente necessario, anche in vista del -
l'auspicabile ed in parte già programmat a
espansione dei trasporti aerei tra la Sardegn a
ed il continente .

	

(22382)

	

« COSSIG A

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere :

a) a quanto ammontino i fondi versati
dal governo dell'amica Repubblica federal e
tedesca perché fossero distribuiti a benefici o
dei prigionieri italiani già internati in Ger-
mania ;

b) con quale criterio, e a chi, sia stat a
distribuita la prefata somma ;

c) se parte di tale somma sia ancora da
distribuire agli aventi diritto ;

d) se, e quando, verranno a beneficiarn e
gli ex prigionieri lucani in Germania : in par-
ticolare si lamenta che, a tutt'oggi, nessun o
tra gli ex internati in Germania residenti a
Montalbano Jonico (Matera) ha fruito dell a
suddetta elargizione .

	

(22383)

	

« SPADAllI» .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se superiori
ragioni di carattere squisitamente morale no n
esigano, con imperiosa urgenza, che il bre-
vetto della Croce al merito di guerra relativo
all'ultimo conflitto mondiale sia fatto perve-
nire indistintamente a tutti gli aventi diritto ,
senza tener conto se sia stata o meno inol-
trata domanda all'uopo, e se tale domand a
sia pervenuta nei termini .

« Infatti, dal punto di vista morale, il
diritto alla Croce al merito di guerra, il cui
conferimento non comporta alcun onere fi-
nanziario, si acquisisce perentoriamente e
irrevocabilmente sul campo di battaglia, e
non si perfeziona con la presentazione, o
meno, di una istanza volta ad ottenere i l
dovuto .

« Quando la patria chiama a raccolta i
suoi figli per inviarli al fronte, sono gli or-
gani del Governo che si fanno parte diligent e
per reperire tutti coloro che siano soggetti
ad obbligo di mobilitazione, e per punire
giustamente i renitenti . Allora, fuorché per
i volontari (cui legittimamente compete un
altro brevetto), non sono i cittadini che deb-
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bono fare domanda per arruolarsi . e per
ben meritare in guerra dalla patria .

« Analogamente, dopo che i cittadini han -
no ben meritato in guerra dalla patria, deve
essere l 'amministrazione militare, tramite l a
sua efficiente e capillare organizzazione, a fa r
pervenire il dovuto a tutti gli aventi diritto ,
senza bisogno di sollecitazioni né di pratiche
promosse dall'interessato . Allorché vengono
mobilitati i cittadini sotto le bandiere della
nazione in guerra, non sono respinti né gl i
analfabeti, né i modesti che non voglion o
encomi .

« Come pretendere poi che gli analfabeti ,
o coloro che non chiedono encomi, o color o
che vivono - restituiti alla vita civile - all a
giornata sotto l ' implacabile sferza della pre-
carietà e del bisogno, si facciano parte dili-
gente per ottenere una Croce al merito d i
guerra che ormai si sono guadagnato offrend o
il sangue, ossia alcunché di più indelebile chf'
non l'inchiostro ? Come i distretti saprebbero
ritrovare i loro amministrati in caso, ch e
Dio ce ne allontani, di nuova mobilitazione ,
così compete loro la tenue fatica dì reperir e
gli ex combattenti che abbiano ben meritato ,
perché, con affettuoso automatismo, l'Itali a
assolva almeno una parte del suo debito, con -
ferendo, senza complicazioni grafiocratiche, l a
Croce di guerra a ciascuno di loro spettante .
(22384)

	

« SPADAllI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se e quand o
gli ex combattenti della guerra 1915-18, i
quali non abbiano a tutt'oggi ricevuto, per
motivi che certo non vanno da ascriversi a
loro colpa, la polizza di lire 1 .000 (concess a
a suo tempo, indiscriminatamente, a tutti i
combattenti della prima guerra mondiale )
potranno finalmente, come è loro incoercibile
diritto acquisito sui campi di battaglia, otte-
nere tale simbolico documento, irrilevante
per l'entità, ma pur degno di essere conser-
vato nel sacrario di ogni combattente come
cara reliquia della (formale) riconoscenz a
della patria . Sull'argomento, sempre attuale ,
della doverosa rivalutazione materiale d i
quella polizza, l'interrogante ebbe già ad
inoltrare altra interrogazione purtroppo an-
cora inevasa .

In particolare, l'interrogante fa presente
che, ancorché la prefata polizza non sia, in -
giustamente, rivalutabile né esigibile, costi-
tuisce pur sempre un documento che lo Stat o
non può negare, sia pure con tanto ritardo ,
a coloro che offersero i loro anni miglior i
nell'ultima epopea del Risorgimento perché

all'Italia venissero restituiti i suoi giust i
confini .

« Se taluno degli aventi diritto fu privato ,
per un disguido o perché degente in ospedal e
in seguito a ferite riportate sul campo del -
l'onore, di tale documento che assurge a u n
contenuto morale ben più alto della somm a
iscrittavi, l'interrogante ritiene eticamente in -
dispensabile e urgente una postuma ripara-
zione. Si citano, a titolo di esempio, alcuni
tra i combattenti lucani della guerra 1915-1 8
che legittimamente postulano la ricezione del -
la polizza, o di documento equipollente, ch e
a suo tempo non ebbero . Tutti gli ex combat-
tenti sottoelencati sono residenti a Montai-
bano Jonico (Matera) :

soldato Rosano Luigi, classe 1889, 58°
fanteria (si trovava, all 'atto della distribu-
zione delle polizze, ricoverato nell'ospedal e
militare di Faenza per mutilazioni riportat e
in combattimento) ;

soldato di fanteria Parciante Gaetano ,
classe 1896, prigioniero in Austria ;

caporal maggiore Ferrara Antonio, clas-
se 1888, 139° fanteria, prigioniero ;

soldato Gallotta Leonardo, classe 1898 ,
1° reggimento d 'assalto, ricoverato nell'ospe-
dale di Ferrara ;

soldato di fanteria Pozzolini Maurizio ,

classe 1887, prigioniero in Austria ;
soldato Petrocelli Vito, classe 1898, 243"

fanteria, prigioniero a Belgrado ;
soldato Tripaldi Donato, classe 1890 ,

390 fanteria, in ospedale a Messina ;
bersagliere Mastronardi Marizio, clas-

se 1884, in ospedale a Milano ;
soldato Quinto Giovanni, classe 1887 ,

227° fanteria, in ospedale a Milano;
geniere Appella Francesco, classe 1890 ;
marinaio Rubero Alfredo, classe 1888 ,

era in navigazione ;
cavalleggero Gatti Giuseppe, classe 1889 ;
fante Chiruzzi Vincenzo, classe 1889, era

prigioniero ;
fante Lopatriello Giovanni, classe 1_895 ,

in ospedale a Torino ;
artigliere Longo Salvatore, classe 189ts ;
fante Maida Giuseppe, classe 1889 .

(22385)

	

« SPADAll I

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non in -
tenda disporre il rinvio delle operazioni d i
tiro effettuate da reparti militari, in localit à
Baseleghe e Cortellazzo di Caorle, operazion i
che costituiscono grave danno per i pescatori ,
i quali si vedono inibiti vasti tratti di mar e
pescoso .
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« L'interrogante fa presente l'opportunit à
che le forze armate abbiano a svolgere le loro
attività addestrative nel periodo invernale ,
durante il quale si verificano le condizion i
meno Idonee per la pesca .

	

(22386)

	

« GAGLIARDI » .

« II sottoscritto chiede d'interrogare Il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i
provvedimenti che intende adottare per risol-
vere il problema dell 'allargamento della stra-
da Rimini-San Sepolcro, recentemente sta-
tizzata .

« In proposito l ' Interrogante fa presente
che negli ultimi tempi oltre 20 persone hann o
perso la vita a causa del binario della ex fer- '
rovia che fiancheggia la strada e che altr e
persone sono state vittime di numerosi inci-
denti non mortali, ma non per questo meno
gravi .

« L'interrogante chiede pertanto che ven-
gano date disposizioni immediate affinché i
binari vengano tolti e la sede stradale allar-
gata per tutto lo spazio occupato ora dal bi-
nari della ex ferrovia Rimini-Novafeltria, sic -
ché i lavori già iniziati da San Sepolcro pro -
cedano contemporaneamente da Rimini verso
San Sepolcro, in modo da evitare altre vit-
time umane nel tratto vicino a Rimini .

	

(22387)

	

« MATTARELLI D .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell ' agricoltura e foreste, dell'industri a
e commercio, del lavoro e previdenza social e
e dei lavori pubblici e il ministro presidente
del Comitato dei ministri per il Mezzogiorn o
per conoscere quali provvedimenti intendan o
adottare per porre fine o, quanto meno, att e
nuare la grave crisi economica che, nella
provincia di Avellino, si è venuta a creare
nel settore boschivo sia per quanto riflett e
l'azione di rimboschimento delle zone colpite
dalla malattia del cancro, sia per quanto ri-
flette quella della riconversione delle colture :
in particolare, per conoscere se non intendan o
adottare gli opportuni provvedimenti perch e
l'impiego del legname di castagno venga
usato su più vasta scala sia nelle nuove co-
struzioni edilizie sia per scopi industriali .

	

(22388)

	

« AMATUCC I

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro della difesa, perché vogliano esaminar e
l'opportunità di concedere, con carattere d i
urgenza, una congrua anticipazione mensile
sul trattamento di pensione già stabilito dall a
legge 27 giugno 1961, n . 550, a quei militari

delle categorie in congedo (dagli ufficiali a i
militari di truppa) per i quali la direzion e
generale pensioni del Ministero difesa - a
seguito delle successive laboriose istruttori e
dei comandi territoriali - già riconosce il di -
ritto e l'entità del trattamento previsto dall a
legge in questione .

« E poiché per la stragrande maggioranza
degli aventi diritto il trattamento determinato
dalla benefica legge costituirà per gli anzian i
e benemeriti cittadini il solo provvidenziale
rimedio allo stato di assoluta indigenza, ne l
quale versano per essere stati per decenni sot-
tratti ad ogni civile attività, la concession e
della anticipazione mensile conferirà alla leg-
ge il carattere di umanità e di tempestività
che ne ha informato lo spirito e che la lung a
mora, inevitabile, dei provvedimenti istrut-
tori frustrerà, invece, con il ritardo nella
emissione dei singoli decreti di concessione .

	

(22389)

	

« LENOCI, SCARONGELL A

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere :

1°) se risponda a verità la notizia pub-
blicata da alcune agenzie di stampa, secondo
la quale una società controllata dal Banco
di Napoli si accingerebbe a pubblicare a Na-
poli un nuovo giornale, Il Risorgimento;

2°) se il Governo ritiene che l'impiego
dei fondi di un istituto di credito di natur a
pubblica nella pubblicazione di un nuovo or-
gano di stampa, verosimilmente passivo, rien-
tri negli scopi istituzionali e sia compatibil e
con gli obblighi e le funzioni del sistema ban-
cario su cui lo Stato esercita il controllo di
legge ;

3°) come, inoltre, verrebbe eventual-
mente garantita, nel nuovo giornale, quella
effettiva obiettività di informazione e di com-
mento, che costituisce un dovere assoluto per
qualsiasi organo di informazione che agisca
con danaro pubblico .

	

(22390)

	

« MALAGODI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i mi-
nistri dell'interno e del lavoro e previdenza
sociale, per conoscere quali provvedimenti si
intendono adottare nei confronti del sindaco
del comune di Soncino (Cremona), per l 'azio-
ne compiuta nei confronti delle operaie della
ditta Arcus tintoria in isciopero .

« Il 7 marzo 1962, infatti, le lavoratric i
della fabbrica Arcus tintoria del settore ma-
glie e calze, dislocata in Soncino, aderendo
allo sciopero nazionale di categoria procla-
mato dalle organizzazioni sindacali C .G.I .L . ,
C .I .S .L. e U .I .L., sono state avvicinate nelle
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proprie abitazioni delle guardie municipali ,
ed invitate, per conto del sindaco, a desistere
dallo sciopero e a riprendere il lavoro eserci-
tando quindi su di esse una intimidazione e
una pressione contrarie al principio della li-
bertà di sciopero, alle leggi e alla Costituzione
repubblicana che regola tale diritto .

« L ' interrogante ritiene di notevole gravità.
l ' atteggiamento assunto dal sindaco di Son-
cino, che, abusando del potere derivante dalla
sua posizione, ha adoperato strumenti del
potere civico locale per compiere azione d i
parte, illegale e anticostituzionale .

	

(22391)

	

« OGLIAllA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non ritenga
opportuno istituire a Roseto degli Abruzzi u n
ufficio delle imposte dirette ed un ufficio re-
gistro, comprendente il servizio ipotecario .

Tale auspicata istituzione risponderebb e
alle esigenze di un centro che nel 1960 ha
celebrato il suo primo centenario di vita e
che col censimento del 1961 è il secondo co-
mune della provincia di Teramo per popola-
zione e per attività commerciali ed industrial i
(esistono in Roseto tre filiali . bancarie, banc o
di Napoli, banco di Roma e ' cassa di rispar-
mio di Teramo) .

Nessuna menomazione degli uffici vici-
niori deriverebbe dalla istituzione dei pre-
detti uffici, perché la giurisdizione degli stess i
viene chiesta limitatamente al comune di Ro-
seto, già autosufficiente a dare una gran mol e
di entrate a tali uffici finanziari .
(22392 )

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e dell'interno, per saper e
se abbiano impartito particolari direttive a l
prefetto di Mantova in merito alla determina-
zione dell ' imponibile per l'imposta di fami-
glia ; e se eventualmente esse corrispondano
a quelle esplicitamente ríchiamatedalla giun-
ta provinciale amministrativa, allorquand o
essa, nel respingere le deliberazioni sui coeffi-
cienti di riduzione dei redditi di lavoro adot-
tate da numerosi consigli comunali in con-
formità a . quanto disposto dalla legge n . 101. 4
del 1960, così ha testualmente ordinato :
« . . .ritenuto che tale deliberazione si presenta
in contrasto con le direttive impartite dal Mi-
nistero delle finanze, il quale ha precisato che
la riduzione va applicata al reddito al nett o
della quota esente, ordina il rinvio della deli-
berazione assegnando il termine di giorni 3 0
per eventuali controdeduzioni » .

	

(22393)

	

« MONTANARI SILVANO »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se rispon-
dano a verità le gravi, sconcertanti notizie
pubblicate dal periodico Quattrosoldi e da l
quotidiano Napoli Notte a proposito dell'inde -
I>ito sganciamento dalla loro legittima desti -
nazione degli ingenti tributi riscossi pro-Ca-
labria negli ultimi nove anni .

In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere :

a) quale sia stato il gettito della addi-
zionale pro-Calabria ;

b) se e quanta parte di tale gettito tribu-
tario sia stato stornato per spese estranee allo
spirito e alla lettera della Iegge istitutiva de l
prefato tributo, con comprensibile perplessit à
del contribuente e con altrettanto comprensi-
bi le amarezza del popolo calabrese, in nom e
e per conto del quale tale tributo è stato ri-
scosso ;

c) ove parte più o meno cospicua de l
gettito fiscale emergente dalla addizionale
pro-Calabria sia stata, come si ha motivo d i
temere, stornata per altri fini, l'interro-
gante chiede di conoscere in base a quali legg i
tali storni siano stati effettuati, e come quest a
evasione del fisco dagli impegni perentoria -
mente assunti verso i calabresi e i contri-
buenli tutti possa conciliarsi con le superior i
istanze dell'etica tributaria e sociale .

	

(22394)

	

« SPADAllI » .

ll sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se rispon-
dano a verità le voci circa la paventata chiu-
sura della corderia della marina militare d i
Castellammare di Stabia e del trasferiment o
del reparto carpentieri con le relative attrez-
zature, voci che, avvalorate dal mancato po-
tenziamento del complesso industriale, hann o
gettato un vivissimo malcontento e creato un a
grave apprensione tra la popolazione .

« L'interrogante si fa portavoce degli oltre
400 dipendenti, che rimarrebbero disoccupat i
con lo smantellamento della corderia, richia-
mando l'attenzione del ministro e del Go-
verno sulla grave situazione di disagio ch e
una tale deprecabile eventualità creerebbe ,
con notevoli ripercussioni sull'economia_ dell a
città .

	

(22395)

	

« ARMATO » .

I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se non riteng a
di dover finalmente disporre la notifica al -
l'interessato, a distanza di due anni circa dall a
emissione, del decreto ministeriale n . 124 de l
23 febbraio 1960, con il auale il Ministero ne-

« MARIANI » .
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gava all'ex militare Andrioli Antonio di Co-
simo, classe 1931, da Oria (Brindisi) la pen-
sione privilegiata ordinaria .

« l da rilevare, a tal riguardo, che nono -
state varie assicurazioni scritte ricevute dal -
l ' interrogante, in base alle quali il decreto i n
questione sarebbe stato trasmesso al comun e
di Oria, non sembra, a tutt'oggi, che il prov-
vedimento sia pervenuto al destinatario .
(22396)

	

« MONASTERIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della difesa, per sapere se, di fronte
al perdurare ed all'estendersi della epidemia
di epatite virale insorta fra i militari del bat-
taglione Saluzzo di stanza a Borgo San Dal -
mazzo (Cuneo), epidemia che fino ad oggi ha
causato due decessi ed ha reso necessari 32
ricoveri, la messa in quarantena di tutto i l
battaglione, non ritenga di svolgere accurate
indagini per appurare :

a) se fin dal primo caso, verificatosi i n
dicembre, e di cui fu vittima un militare d i
Aosta, siano state prese adeguate misure d i
prevenzione;

b) se fra le cause della successiva dila-
gante epidemia non debbano anche essere ri-
cercate, come motivi collaterali, eventuali ina-
deguate, manchevoli condizioni igienico-sa-
nitarie, una eventuale insufficiente, irrazional e
alimentazione verificatisi proprio nel momen-
to in cui, in occasione del campo invernale
di Prazzo, i militari erano stati assoggettati
a sforzi fisici notevoli ;

c) se, in conseguenza di queste eventua-
lità, non si sia venuto a verificare un ecces-
sivo indebolimento fisico generale dei mili-
tari, che è perdurato anche dopo il camp o
invernale e che abbia facilitato l'estenders i
della epidemia ;

d) se fra le cause del suo perdurare an-
che nel periodo di quarantena, cui sono stati
sottoposti i militari nelle caserme di Borgo
San Dalmazzo, Boves, Dronero (Cuneo), no n
debbano essere ricercate perduranti, insuffi-
cienti misure preventive, terapeutiche, in no n
generalizzati accertamenti clinico batteriolo-
gici, in ancora inadeguate misure igienico sa-
nitarie e scarsi miglioramenti dietetici ;

e) se le cause dei due decessi, avvenuti
all 'ospedale militare di Savigliano (Cuneo )
siano da ricercarsi anche in relazione ad una
eventuale insufficiente prontezza ed efficienza
nell'intervento e nella terapia effettuati dall e
autorità mediche militari .

« Gli interroganti chiedono ancora che tut-
te le possibilità di prevenzione, di terapia of-
ferte dalla medicina moderna vengano radi -

talmente applicate a tutti i militari del bat-
taglione Saluzzo e ovunque avesse a verifi-
carsi pericolo epidemico. Ciò al fine di scon-
giurare nei limiti delle umane possibilità altr i
dolorosi casi letali e casi di morbilità . Si chie-
de che siano ulteriormente migliorate l e
condizioni igienico sanitarie, l'alimentazion e
e che siano prese tutte le misure necessarie ch e
impediscano il diffondersi ulteriore della epi-
demia fra la popolazione, così che con l a
salvaguardia della salute dei militari venga
ad essere tranquillizzato l'animo dei parenti
dei medesimi e tutta l'opinione pubblica .

	

(2239'7)

	

« BIANCANI, ANGELUCCI, ALBER -

GANTI, LEONE FRANCESCO »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non ritenga di promuovere una iniziativa
diretta a riconoscere ed applicare anche ai
presidi delle scuole di avviamento professio-
nale i benefici di legge previsti per gli ex
combattenti e dei quali godono indistinta -
mente tutti i dipendenti dello Stato .

« L'interrogante non sa spiegarsi come
possa tuttora sussistere solo per la predetta ,
benemerita categoria di capi di istituto un a
così grave, inammissibile ed ingiusta dispa-
rità di trattamento .

	

(22398)

	

« PAOLUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qua -
li provvedimenti intende adottare per la . ri-
costruzione della chiesa parrocchiale di Sta -
letti (Catanzaro), per la quale il provvedito-
rato alle opere pubbliche della Calabria ha
disposto l'esecuzione di soli lavori di restau-
ro, lavori questi ritenuti insufficienti in se-
guito a sopraluogo eseguito tempo addietr o
dall'ingegnere capo del genio civile di Ca-
tanzaro e dal quale era emersa la necessità
di procedere alla demolizione della vecchia
costruzione ed al. completo rifacimento de l
sacro edificio .

« L'interrogante si permette far presente
l'opportunità di procedere, con l'urgenza del
caso, all'approvazione della variante di pe-
rizia, a suo tempo proposta dal genio civil e
in esito al sopraluogo su menzionato, per l a
ricostruzione ex novo di detta chiesa .

	

(22399)

	

« FODERARO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e pre-
videnza sociale, per conoscere se sono infor-
mati dello stato di abbandono in cui si trov a
la frazione Acquafredda del comune di Sam-
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biase (Catanzaro), priva di strada rotabile ,
senza alcuna strada interna, ed i cui abitant i
sono costretti a vivere in autentici tuguri e
non hanno neppure la possibilità di un qual-
siasi lavoro atto a sopperire alle minime esi-
genze di vita .

« L'interrogante, nel richiamare l'atten-
zione dei ministri competenti sulle incredi-
bili condizioni di quel centro, si permette ri-
chiedere che vengano adottati, nell'ambito
delle rispettive competenze, adeguati provve-
dimenti atti a dare strade e case civili a quel -
la popolazione e nello stesso tempo alleviare ,
con l'urgenza necessaria, mediante cantier i
di lavoro, la disoccupazione in atto esistente .

	

(22400)

	

« FODERARO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan-
do intende emanare il decreto per la statizza-
zione della strada Fondovalle Taro (Parma)
in base alla legge 12 febbraio 1958, n. 126 .

« Gli interroganti richiamano in modo par-
ticolare l 'attenzione del ministro, dato che d a
anni la predetta strada, di notevole impor-
tanza, è abbandonata a se stessa, essendo pri-
va di qualsiasi gestione .

	

(22401)

	

« GORRERI, BIGI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e del tesoro ,
per conoscere se intendano provvedere con in-
dennizzi, esenzioni fiscali e facilitazioni pres-
so le banche, per i gravissimi danni risentit i
nella gelata del gennaio 1962 dall'ortofrutti-
coltura sarda e dalle carciofaie specialmente ,
con particolare intensità nella provincia di
Sassari .

	

(22402)

	

« BERLINGUER, PINNA, CONCAS »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali provvedimenti siano stati, o sa-
ranno presi, a fronteggiare il preoccupante
aumento dei prezzi al minuto registrato negli
ultimi giorni, specialmente nelle regioni set-
tentrionali, nel campo delle derrate ortofrut-
ticole. Appare, infatti, evidente che alla bas e
di un sì cospicuo corso ascensionale dei prezzi ,
a complementare danno dei consumatori e de i
produttori, è la cronica, inammissibile carenz a
dell 'attuale, parassitario sistema distributivo .
Nel caso specifico, le addotte giustificazion i
circa sopravvenute difficoltà di approvvigio-
namento non possono essere accolte se no n
in minima parte, e hanno tutta l'aria di un

pretestuoso alibi per le speculazioni, ove s i
considerino i seguenti fattori :

a) anche quando ribassano i prezzi su l
luogo delle produzioni, non si verifica alcun
decrescimento dei prezzi al consumo ;

b) in linea di massima, quando invec e
aumentano, sia pure in misura esosa i prezz i
al consumo, poco o nullo è il vantaggio pe r
gli agricoltori, i quali continuano forzosa -
mente a svendere le loro derrate a cifre irri-
sorie, che non fruiscono di alcun paralleli-
smo con l'andamento autonomo e autocratic o
dei prezzi al minuto .

	

(22403)

	

« SPAoAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se, consideran-
do che è innegabile la responsabilità civile
dell'amministrazione delle ferrovie dello Sta-
to per l'immane disastro ferroviario di Castel-
bolognese, che ha provocato la morte di u n
numero rilevante, finora imprecisato, di viag-
giatori ed il ferimento di oltre cento, susci-
tando profonda commozione in tutta Itali a
ed anche all'estero, non ritiene di disporre
che i competenti organi della stessa ammini-
strazione procedano con la massima solleci-
tudine – che è doverosa – alla liquidazione
degli indennizzi dovuti ai familiari delle vit-
time ed ai feriti e, in attesa di detta liqui-
dazione, provvedano. a versare subito agl i
stessi una congrua provvisionale, da compu-
tarsi poi nella liquidazione medesima .

L'interrogante richiama la particolare
attenzione dello stesso ministro sulle condi-
zioni pietose di estremo bisogno in cui ver-
sano le famiglie delle vittime e gli scampat i
che – come è noto – nella quasi totalità eran o
poveri contadini e operai abruzzesi e meri-
dionali che, spinti dalla disoccupazione e dall a
miseria, si recavano a lavorare in terra stra-
niera .

	

(22404)

	

« PAOLUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se siano o meno a sua conoscenz a
i ritardi che si verificano nella trasmission e
e distribuzione delle corrispondenze fra To-
rino e Roma, ritardi che per le lettere ordi-
narie superano sovente i 4-5 giorni .

« Si chiede, altresì, di conoscere se è stat o
provveduto a un'adeguata integrazione de i
mezzi e degli organici del personale dei ser-
vizi postali e telegrafici a Torino, come gi à
dettagliatamente richiesto in un'interrogazio-
ne dell'interrogante in data 30 ottobre 1959 .

	

(22405)

	

« ALPINO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio e di grazi a
e giustizia, per sapere se il Governo è a co-
noscenza :

a) che la Società mutualità agraria, con
sede in Torino, pure essendo priva della pre-
scritta autorizzazione governativa e nono-
stante la diffida fattale nel 1961 dal Mini-
stero dell ' industria e commercio di non eser-
citare l'attività assicurativa prima della con-
cessione dell'autorizzazione e dell'adempi-
mento degli obblighi di legge in relazione all a
cauzione, ha stipulato contratti di assicura-
zione con 7886 agricoltori delle varie province
piemontesi, nella maggior parte piccoli col-
tivatori diretti ;

b) che la stessa società ha citato avant i
il pretore di Torino parecchi assicurati, qua-
lificandoli sovventori con obblighi fino al -
l'anno 2000 e chiedendo la loro condanna a l
pagamento di contributi che vengono dichia-
rati calcolati in base alla tariffa dell'A .N.I .A . ;

c) che questo comportamento della so-
cietà ed il rifiuto del consiglio di ammini-
strazione di convocare l'assemblea straordina-
ria, chiesta dal vicepresidente Roggero Giu-
seppe e dal sindaco Veglio Evasio nonché da
più di un migliaio di soci, hanno determinato
larghe reazioni negli ambienti agricoli inte-
ressati, già provati dalle tante difficoltà e dall e
molte delusioni dell'attuale duro momento
della vita rurale .

« Ciò premesso, l'interrogante chiede qual i
provvedimenti il Governo intenda adottare
per il rispetto della legge, a tutela della buon a
fede e degli interessi dei 7886 coltivatori che
stipularono i contratti con la Società mutua-
lità agraria con la certezza che essa, nel si-
stema di vigilanza vigente, possedesse i re-
quisiti necessari per l'esercizio dell'attività
assicurativa .
(22406)

	

« BRUSASCA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per saper e
se e quali casi sussistano, nei quali comuni o
altri enti locali corrispondano contributi fi-
nanziari all'Alitalia per l'istituzione o il man-
tenimento di allacciamenti e servizi aerei, e
se tale procedimento si ritenga compatibile co l
carattere pubblico e praticamente monopoli-
stico dell'esercizio della società predetta pe r
i servizi aerei nazionali .

« Si fa presente che, indipendentemente
dalla questione di principio, gli eventual i
contributi ancora in atto non si giustifican o
neppure sul piano pratico, di fronte ai grossi
e lusinghieri incrementi, in fatto di traffico

passeggeri e merci e di utilizzazione del carico
trasportato, precisati dall'Alitalia per l'eser-
cizio 1961 .

	

(22407)

	

« ALPINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere se non sia ritenuto urgente promuovere
lo sfruttamento dei ricchi giacimenti petro-
liferi e metaniferi scoperti in provincia d i
Potenza (Sant'Angelo le Fratte e tenimento
di Tramutola, confrontare mappa di Lagone-
gro) fin dall'anteguerra, con relativa e pro-
rnettente concessione all'Agip che, allora, tri-
vellò numerosi pozzi, poi abbandonati i n
seguito agli eventi ' bellici .

« Se è vero, come si ha fondato motivo
di ritenere, che nel grembo di quella terr a
– oberata da una popolazione il cui reddit o
è angosciosamente basso, e che giustamente
anela alla acquisizione di condizioni di vit a
compatibili con la dignità umana – se è ver o
che nel grembo di quella terra, la cui super-
ficie è così avara, v'è tanta ricchezza, ch e
potrebbe tradursi in ulteriore benessere pe r
l'economia nazionale e in provvidenziale la-
voro per i lucani (come si è già lodevolmente
verificato nella zona di Ferrandina, in pro-
vincia di Matera), l'interrogante ritiene ch e
sarebbe interesse e dovere della concessionaria
Agip riprendere, finalmente, i lavori di ri-
cerca, di perforazione e di produzione inter-
rotti da oltre venti anni .

	

(22408)

	

« SPADAllI D .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se è a cono-
scenza che il medico provinciale di Como ,
come risulta dalla lettera. circolare 12 novem-
bre 1958, n . 4531, trasmessa ai sindaci, com-
missari prefettizi ed ufficiali sanitari della
provincia di Como, pubblicata sul Bollettin o
amministrativo della provincia di Coma ,
anno LXII, n . 31-32 del 10-20 novembre
1958, pagina 325, ha provveduto alla vendita
del vaccino antipoliomielitico .

« Al punto 3 di tale circolare è detto ch e
« la distribuzione delle fiale di vaccino fra i
non aventi diritto all'assistenza sanitaria gra-
tuita è effettuata a pagamento al prezzo d i
lire 1 .200 la fiala per il pubblico (prezzo fis-
sato dal comitato internazionale dei prezzi )
e che « gli ufficiali sanitari, all'atto della pre-
notazione, dovranno richiedere agli interessat i
il versamento anticipato dell'importo dell a
prima e della seconda fiala e cioè di lire 2 .400 ;
le somme riscosse dovranno essere depositate
sul conto corrente n . 9500, appositamente co-



Atti Parlamentari

	

— 28129 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 MARZO 1962

stituito presso la banca Amadeo di Como, in -
testato all'ufficio sanitario provinciale » .

« Sembra ora all'interrogante che l'azion e
svolta dal predetto medico provinciale costi-
tuisca un atto di vendita abusiva di medici-
nali, perché in aperto contrasto con la norma ,
di cui al comma primo dell'articolo 122 del
testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934 ,
n . 1265, secondo cui « la vendita al pubblic o
di medicinali a dose o forma di medicamento
non è permessa che ai farmacisti » . Di qu i
la necessità dell ' intervento del signor mi-
nistro .

« L ' interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere quali provvedimenti il Ministero dell a
sanità intende adottare per stabilire da ch i
furono acquistate le fiale di vaccino antipo-
liomielitico, quante ne furono acquistate ed a
quale sconto, quante ne furono vendute ed a
chi furono vendute ed in particolare qual e
uso si sia fatto delle somme riscosse .
(22409)

	

« GOLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere quali siano i mo-
tivi che impediscono la liquidazione della
pensione al perseguitato politico antifascista
Paolo Greca da Enna (D .I .C., posizione nu-
mero 1772761) .

« L'interrogante fa rilevare che nel giu-
gno 1961 la commissione competente deliber ò
il diritto alla pensione e che sino ad oggi s i
sono attesi invano il libretto relativo e la li-
quidazione dovuta .
(22410)

	

« Russo SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se non ritenga opportuno, in occasione dell a
emanazione del nuovo ordinamento che re-
golerà l 'attribuzione di incarichi e supplenz e
negli istituti d 'istruzione, disporre l 'abroga-
zione del primo comma dell'articolo 15 del -
l'ordinanza del 30 marzo 1961, in base a l
quale gli insegnanti di lingua straniera sprov-
visti di laurea specifica vengono inseriti i n
una speciale graduatoria che li pone in con -
dizioni di assoluta inferiorità . A giudizio del -
l'interrogante la disposizione sopra richia-
mata disconosce, in effetti, i meriti, i titoli e
l 'esperienza acquisiti in lunghi periodi di
insegnamento .
(22411)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
nel programma dei lavori di sistemazione dei

fiumi sono previsti stanziamenti per la di -
fesa degli abitati e dei territori agrari dell a
provincia di Cuneo, funestata, nel recente
passato dalle alluvioni che hanno distrutto
ripetutamente i raccolti e allagato i centr i
abitati .

	

(22412)

	

« ANGELINO PAOLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
il progetto di costruzione delle fognature ne l
concentrico del comune di Silvano d'Orb a
(Alessandria), inoltrato fin dal lontano 1954 ,
sia stato ammesso al contributo dello Stato .

« La pratica è stata trasmessa dal provve-
ditorato alle opere pubbliche per il Piemont e
con foglio del 30 aprile 1955, n . 6934 .

	

(22413)

	

« ANGELINO PAOLO » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
provvedimenti intenda prendere nei confront i
dell'Istituto autonomo case popolari, che no n
ha rispettato i termini del bando di concors o
indetto in data 6 settembre 1961, con il qual e
avvisava tutti i cittadini di Polignano a Mar e
che 26 appartamenti dell'istituto su 30 erano
a concorso a tutti i cittadini che ne avanza -
vano domanda, mentre i 4 appartamenti
erano a disposizione del prefetto di Bari per
i profughi . In mancanza di questi, i 4 appar-
tamenti sarebbero stati assegnati con la stess a
procedura dei primi . Dopo 40 giorni venne
fuori la graduatoria provvisoria, la quale, i n
contrasto con il bando di concorso, contenev a
23 assegnatari e non 26 . Dopo i ricorsi, nell o
scorso mese venne fuori la graduatoria de-
finitiva che, tranne qualche cambiamento
sostanziale, conteneva sempre 23 assegnatari .

	

(22414)

	

« DEL VECCHIO GUELFI ADA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per es-
sere informato sulle determinazioni assunte
in ordine alla mozione approvata dal Comi-
tato regionale piemontese degli assessori pro-
vinciali all'agricoltura per l'applicazione del
decreto ministeriale 2 settembre 1961 (Gaz-
zetta ufficiale 28 febbraio 1961 ; n. 295) rela-
tivo ai criteri e alle modalità per la delimita-
zione dei territori collinari a rilevante de -
pressione economica, a termini dell'articolo 8
della legge 2 giugno 1961, n . 454; e, soprat-
tutto, se è stato accolto il suggerimento di ri-
vedere il limite massimo di 900 lire del red-
dito imponibile medio per ettaro censito rife-
rito al 1937-1939, tenendo conto delle accer-
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tabili realtà agricole esistenti, al fine di evi -
tare ingiuste discriminazioni dovute, in mas-
sima parte, alle diverse risultanze catastali .

	

(22415)

	

« AunISIO » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se e quand o
sarà accolta l'istanza dei ferrovieri di aver e
nelle stazioni di Bari, Foggia, Lecce, Brin-
disi e Taranto moderni ed attrezzati deposit i
per il personale viaggiante . È inammissibile
che 350 ferrovieri, che transitano dal depo-
sito di Bari, non debbano trovare alcun con-
forto .

	

(22416)

	

« DEL VECCHIO GUELFI ADA » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare Il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se non ritenga di dovere disporr e
il sollecito finanziamento dei lavori per la
costruzione dell 'edificio per i servizi postal i
e telegrafici nel comune di Grumo-Appula
(Bari) .

« L 'amministrazione comunale ha provve-
duto da tempo, con regolare deliberazione
consiliare a mettere a disposizione dell'am-
ministrazione postale il suolo occorrente .

	

(22417)

	

« DEL VECCHIO GUELFI ADA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell a
pubblica istruzione, per conoscere da chi e
quando sarà provveduto al pagamento de i
compensi dovuti ai coordinatori dei P .A.T .
(posti ascolto telescuola) .

	

(22418)

	

« CoLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri delle partecipazioni statali e del lavor o
e previdenza sociale, per sapere se sono a co-
noscenza del grave atto compiuto dalla dire-
zione della Navalmeccanica di Castellamar e
di Stabia, la quale ha sospeso per un giorno
l'operaio Cascone Salvatore, membro dell a
commissione interna, perché questi racco-
glieva contributi a carattere sindacale in fab-
brica durante le ore di intervallo " senza au-
torizzazione della direzione " ; per conoscere ,
inoltre, il loro pensiero sulla validità, all'in-
terno delle aziende a partecipazione statale ,
dell'articolo 35 del contratto nazionale dei
lavoratori addetti all ' industria metalmecca-
nica, il quale, appunto, consente la raccolt a
dei contributi a carattere sindacale durante
le ore di intervallo senza alcuna autorizza-
zione ; per conoscere, infine, se stimano cor-
retto il comportamento della direzione dell a
Navalmeccanica di Castellammare di Stabia

e, in caso negativo, quali provvedimenti i n
merito ritengano giusto ed utile adottare, te-
nendo presente anche che la stessa direzion e
effettua la trattenuta delle quote sindacali per
conto della C .I .S .L . e si rifiuta di effettuarla
anche per conto della F .I .O .M . (C.G .I .L .) .

	

(22419)

	

« AvoLlo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle partecipazioni statali e del lavor o
e previdenza sociale, per sapere quale azion e
urgente intendano svolgere per sollecitar e
l'attuazione dello sviluppo strutturale dell a
azienda A.M.M .I. (in senso orizzontale e
verticale) nell'Iglesiente in Sardegna, tenend o
presente che è previsto un programma di
sviluppo della azienda della durata di quattro
anni con un impegno di spesa pari a 6 mi-
liardi e mezzo .

« L'attuazione immediata del programma ,
anche con eventuali stralci, influirebbe favo-
revolmente sul mercato della manodopera de l
bacino con alleggerimento del crescente stat o
di disoccupazione in conseguenza del ridi-
mensionamento derivante dalla fusione dell e
società Monteponi e Montevecchio .

	

(22420)

	

« IsGxò » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere come e
quando il commissario al comune di Napol i
intenda risolvere, con un impiego giusto de l
pubblico danaro, le seguenti questioni :

1°) la rimessa in efficienza della scuola
Ida Baccini, quando ogni giorno si spendono
lire 150.000 per il trasporto dei 600 alunni in
altra scuola ;

2°) i lavori di riparazione in lire 500 .000
della scuola della frazione Ponte Caracciolo ,
quando il comune paga ogni giorno per il
trasporto degli 80 alunni ad altra scuola ;

3°) il completamento delle pratiche per
la costruzione di una scuola, in frazion e
Ponte Caracciolo, su 1 .500 metri quadrati d i
proprietà del comune, e se è vero (vedi I l
Mattino del 9 marzo 1962) che il comune corre
il rischio di perdere tale proprietà per no n
esercitare alcun suo diritto di proprietario .

	

(22421)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e dell'agricoltura e fo-
reste, per conoscere se e quali provvedimenti
intendano proporre per risolvere la crisi ch e
travaglia il settore della tabacchicoltura, ch e
riveste una notevole importanza nel quadro
dell'agricoltura nazionale .
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L'interrogante chiede, in particolare, se « Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi -
i

	

ministri non ritengano

	

necessario,

	

tenuto nistro della pubblica istruzione, per conoscere
conto

	

delle

	

cause

	

della

	

crisi,

	

che sono in se sia informato sui fatti seguenti :
parte

	

di carattere naturale

	

ed in parte

	

di 1°) che a Napoli, in sezione Marianella,
carattere economico, ed al fine di evitare pre-
cipitose e drastiche riduzioni di coltivazione ,
preannunciare subito e quindi emanare op-
portuni provvedimenti intesi a :

a) mantenere il sovrapprezzo già con -
cesso per la campagna 1961 ;

b) concedere a tutti i tabacchicoltori i
contributi per la lotta alla peronospora ta-
bacina ;

e) adeguare i prezzi non più remunera-
tivi e rinnovare il vigente regolamento per
la coltivazione adeguandolo alle nuove esi-
genze della coltura ;

d) autorizzare l'esportazione diretta de l
tabacco .

(22422)

	

« FERIOLI

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se è a cono-
scenza dell'incresciosa situazione che si è ve-
nuta creando con i vari spostamenti avvenuti
del distretto di Bergamo, prima a Brescia, po i
a Monza; situazione che è caratterizzata d a
notevoli ritardi nel rilascio dei fogli matri-
colari a coloro che ne fanno richiesta per do-
mande di pensione di guerra in base all a
nuova legge ; e cosa intende fare per norma-
lizzare tale situazione, in modo da mettere il
distretto di Monza nelle condizioni di poter
assolvere ai propri impegni .

(22423)

	

« BRIGHENTI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se non riten-
ga di dare le opportune disposizioni perch é
siano modificate le norme relative alla con -
cessione della Croce d'oro per anzianità agl i
ufficiali con oltre quarant'anni di servizio .

« Con le norme in vigore gli ufficiali inte-
ressati ricevono soltanto il brevetto con cui l i
si autorizza a fregiarsi della Croce d'oro pe r
anzianità di servizio e non l'insegna metallic a
relativa alla distinzione onorifica .

« Pare all'interrogante che, così come pra-
ticato da altre amministrazioni e, nella stes-
sa amministrazione militare, per la medagli a
mauriziana e la medaglia d'onore di lunga
navigazione, la concessione del brevetto do-
vrebbe essere accompagnata dal rilascio della
relativa insegna metallica .

(22424)

	

« LANDI » .

nel nuovo edificio scolastico ci sono dell e
aule con infiltrazioni piovane;

2°) che a Napoli, in sezione Chiaiano ,
la locale scuola ha 24 aule e 31 classi con un a
popolazione scolastica così formata : 800 alun-
ni locali, 600 trasportati in autobus dall a
scuola Ida Baccini, 200 per doposcuola : to-
tale 1 .600 ;

3°) che il costo per il trasporto dei 600
alunni della Ida Baccini è di lire 150.000 al
giorno e che sono stati già spesi 7 milioni ; e
che in frazione Ponte Caracciolo (sezione d i
Chiaiano) la mancata esecuzione di lavori ,
preventivati in lire 500 .000 obbliga il comun e
di Napoli alla spesa del trasporto con auto -
bus degli 80 alunni in frazione Guantari ;

4°) che il comune ha in frazione Pont e
Caracciolo un suolo di 1 .500 metri quadrati
su cui deve edificarsi una scuola, ma finor a
nulla si è ottenuto ;

per conoscere se queste questioni, solle-
vate da una inchiesta del giornale Il Mattino
sulla periferia di Napoli, saranno risolte ,
come e quando.

	

(22425)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscer e
quando sarà costruita a Napoli la strada di
allacciamento degli isolati 140 e 141 dell'Isti-
tuto autonomo delle case popolari con La
Loggetta .

	

(22426)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se, in confor-
mità con il voto espresso dagli enti interes-
sati in data 19 febbraio 1962, non ritenga d i
disporre la diretta assunzione da parte dello
Stato della linea ferroviaria Parma-Suzzara ,
inserendola nella rete ferroviaria statale allo
scopo di favorire un diretto collegamento fra
il Tirreno e il Brennero .

« L'interrogante fa presente che, come è
stato rilevato nella riunione svoltasi a Reggi o
Emilia il 19 febbraio per iniziativa di quella
amministrazione provinciale, la richiesta del -
la statizzazione del tronco ferroviario Parma-
Suzzara e quella del suo ammodernament o
corrispondono alle seguenti esigenze fonda-
mentali :

1°) assetto definitivo delle comunicazion i
dal porto della Spezia col suo retroterra na-
turale ;
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2°) assetto naturale delle comunicazioni
turistiche dal Brennero, dal Sempione, dall a
Spezia, dalla riviera Apuana e dalla Versilia ;

3°) possibilità di eliminare l'ingorgo at-
tuale della stazione di Milano avviando i con -
vogli a lungo percorso sui tratti Brennero -
Genova ; Tarvisio-Genova; Trieste-Genova, at-
traverso l ' itinerario Verona-Parma-La Spezi a
con vantaggi notevoli per l'economia dell a
valle Padana e il turismo della riviera di
Levante ;

4°) assicurazione alle ferrovie dello Stato
di un itinerario di riserva Roma-Livorno-
Parma-Verona oltre alla linea normale vi a
Firenze-Bologna .

	

(22427)

	

« LANDI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici, per
sapere se non ritengano di aderire alla ri-
chiesta del consiglio comunale di Borgio Ve-
rezzi (Savona) per lo spostamento a monte
della linea ferroviaria .

« Con deliberazione del 28 novembre 1961 ,
il predetto consiglio comunale, ritenuta l'im-
pellente necessità di difendere gli interessi
del paese contro gli irreparabili danni che
verrebbero provocati dalla definitiva sistema-
zione in sede della linea ferroviaria con l a
esecuzione del progettato doppio binario, h a
chiaramente specificato i motivi che dovreb-
bero indurre l 'amministrazione ferroviaria a
orientare il suo programma verso un total e
trasferimento a monte della ferrovia .

« L'interrogante chiede pertanto che, i n
accoglimento dell'istanza del comune di Bor-
gio Verezzi, vengano adottati i provvediment i
atti ad evitare l ' aggravamento della già pre-
caria situazione dell 'economia turistica locale .

	

(22428)

	

« LANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere :

se sia informato che nello stabiliment o
della ditta Morasso Agostino di Gavi Ligure
(Alessandria) per la produzione di calze le
operaie del reparto ripassatura lavoran o
senza timbrare il cartellino e sono adibite al
lavoro notturno senza autorizzazione, lavoro
pagato fuori busta. paga al fine di sfuggire
al controllo dell'ispettorato del lavoro ;

che le operaie, quasi tutte giovani, ven-
gono frequentemente colpite con multe d i
lire 500 per futili motivi, che male nascon-
dono la rappresaglia per l'azione di sciopero
effettuato il 7 marzo 1962 ;

che alle operaie che sbagliano una calz a
del valore di lire 100 vengono applicate mult e
di lire 500;

che la direzione della ditta, alla vigili a
di scioperi, convoca il gruppo dei meccanici
ed esercita opera di intimidazione con pres-
sioni e minacce ;

e per conoscere quali misure intenda
adottare per far rispettare le leggi che tute-
lano il lavoro e il diritto di sciopero .

	

(22429)

	

« ANGELINO PAOLO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell a
sanità, per conoscere i motivi dell'agitazion e
dei ricoverati nel sanatorio " Cervello " di
Palermo e quali provvedimenti siano stati
adottati dopo l'inchiesta locale e la visita di
un ispettore governativo .

	

(22430)

	

« BERLINGUER, BETTOLI, LUCCH1 ,
PINNA, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle partecipazioni statali e del turism o
e spettacolo, per conoscere se, in considera-
zione del ripristino della concessione " Pri-
mavera siciliana ", che verosimilmente fa-
ciliterà l'afflusso di forestieri a Palermo e in
Sicilia, non ritengano anacronistico e assur-
do, proprio quando bisognerebbe aumentar e
la ricettività della capitale dell'isola, attuare
la deprecabile chiusura dell'albergo Excelsio r
di Palermo .

	

(22431)

	

« Cucco » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per conosce -
re – con riferimento all'interrogazione rivolt a
allo stesso ministro in data 28 aprile 196 1
(n . 17663) ed alla relativa risposta ; rilevato
che l'azienda termale di Salsomaggiore (Par -
ma) non ha ancora provveduto a dare si-
stemazione ai propri dipendenti addetti, a l
servizio di distribuzione acqua e gas, ne l
senso di applicare agli stessi il contratto
nazionale di lavoro previsto per i dipendent i
dalle aziende del gas (come la risposta sud-
detta avrebbe potuto ragionevolmente far
pensare) ; rilevato che, in conseguenza di ciò ,
oltreché non godere del trattamento giuridico -
normativo ed economico loro pertinente i pre-
detti dipendenti rimangono ingiustificata-
mente esclusi dal trattamento previdenzial e
stabilito per i dipendenti dalle aziende de l
gas con l'iscrizione al fondo speciale press o
l'I .N.P.S . – se non ritenga opportuno :

i°) intervenire direttamente presso la
azienda termale di Salsomaggiore invitan-
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dola a riconoscere ai dipendenti il trattamento
che loro compete, richiamando altresì l'atten-
zione del Ministero del lavoro perché attra-
verso gli organi di controllo vigili sull 'appli-
cazione del Contratto nazionale collettivo pe r
i dipendenti delle aziende del gas ;

2°) intervenire direttamente presso l a
azienda medesima perché senza indugio prov-
veda ad iscrivere i predetti propri dipendent i
al fondo speciale di previdenza presso 1'I .N .
P .S. per i dipendenti dalle aziende del gas .
Ciò anche in quanto, non potendo il predetto
fondo speciale di previdenza, per statuto, dar
effetto retroattivo alle iscrizioni, ogni indu-
gio frapposto dall'azienda termale determin a
un ingiusto danno ai titolari del diritto all a
iscrizione .

	

(22432)

	

« FERIOLI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere quanto si è
disposto o almeno quanto è previsto per i l
completamento dei lavori, abbandonati da l
1956, per Ia costruzione a Napoli (in localit à
Mandracchio) del preventorio antituberco-
lare Roberto Darmon, per il quale già (ad ini-
ziativa di un privato) si è speso un miliardo ,
secondo quanto e contenuto in una indagine
del giornale Il Mattino (18 marzo 1962, pag. 7) ,
tenendo anche conto del fatto che non ci s i
può prendere il lusso di distruggere un'opera
tanto costosa e tanto utile .

	

(22433)

	

« MAGLIETTA » ,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere, anche in
relazione alla risposta fornita all'interroga-
zione n . 20667, se non intenda sollecitamente
risolvere in favore dei profughi la question e
dell ' applicabilità delle disposizioni di cui a l
quarto comma dell 'articolo 95 del testo unic o
delle leggi di pubblica sicurezza, senza atten-
dere ulteriori pareri del Consiglio dì Stato ,
che già nel 1956 si pronunciò inequivocabil-
mente, affermando la non cedibilità del be-
neficio di ottenere la licenza anche in derog a
alle ordinarie disposizioni di legge, ma anche
la cedibilità della licenza una volta ottenuta ,
perché ormai non soggetta ad alcuna limita-
zione speciale .

	

(22434)

	

« DE MICUIELI VITTURI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, per sapere se ritenga
conforme alla lettera e allo spirito delle nor-
me legislative in vigore l'intervento del pre-
fetto di Vercelli, Il quale con decreti n . 755
e n . 878 in data 3 marzo 1962 ha annullato

le deliberazioni n . 1 e n. 2, rispettivamente ,
del 5 e 12 febbraio 1962 del nuovo consiglio
comunale di quella città .

Detto consiglio comunale, convocato a
norma dell'articolo 75 del testo unico 16 mag-
gio 1960, n . 570, nella sua prima seduta del
5 febbraio 1962 esaminò la condizione degli
eletti e, sulla base di un reclamo prodotto
contro la convalida di un consigliere comu-
nale per lite pendente con il comune (arti -
colo 15 del citato testo unico), dopo regolar e
votazione ne dichiarò la ineleggibilità .

Nella successiva seduta del 12 febbraio
1962, lo stesso consiglio comunale, a seguito
della dichiarazione di ineleggibilità pronun-
ziata nei confronti del predetto consigliere ,
provvide alla di lui sostituzione ai sensi del-
l'articolo 76 del menzionato testo unico .

« Lo stesso consiglio comunale, riunitos i
ancora nei giorni 20 e 27 febbraio 1962, con
la partecipazione del consigliere subentrato
procedette alle votazioni per la nomina del
sindaco e degli assessori .

« Quando tutto era ormai avvenuto senza
incidenti o proteste di sorta, pervenivano a l
comune i sopracennati decreti prefettizi 3
marzo 1962, con i quali si eccepisce che l e
deliberazioni consiliari 5 e 12 febbraio sono
illegittime, perché adottate in violazione del -
l'articolo 298 del testo unico 4 febbraio 1915 ,
n. 148, e dell ' articolo 75 del testo unico 1 6
maggio 1960, n. 570, e perché mancanti dell a
motivazione (causa specifica di ineleggibilità )
del provvedimento .

« Infondato ed arbitrario appare l'inter-
vento dell'autorità prefettizia, perché :

a) le deliberazioni in esame vertono su
materia elettorale, non soggetta al controll o
del prefetto, ma riservata agli organi giuri-
sdizionali, espressamente indicati dall'arti-
colo 82 del citato testo unico 16 maggio 1960 ,
n . 570 ;

b) le votazioni si svolsero con l'osser-
vanza delle disposizioni previste dalla vigent e
legge comunale e provinciale ;

e) la motivazione del provvedimento ri-
sultava implicitamente dalla discussione svol-
tasi sul reclamo contro la convalidazione d i
un consigliere, con interventi pro e contro ,
e conclusasi con votazione e conseguente di-
chiarazione di ineleggibilità .

« da osservare poi che, ove rimanessero
fermi i suddetti decreti di annullamento, an-
che le successive deliberazioni del 20 e 27
febbraio 1962 dovrebbero ritenersi viziate di
illegittimità, in quanto alle votazioni per la
nomina del sindaco e degli assessori, ha par-
i ecipato un consigliere la cui surrogazione
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era stata annullata col decreto prefettizio de l
3 marzo 1962, n . 878 .

« Evidente è l'eccesso di potere, sia in or-
dine alle condizioni estrinseche di legittimità
(osservanza delle norme stabilite dalla legg e
comunale e provinciale) sia sulla question e
di merito (ineleggibilità) demandata agli or-
gani previsti dalla legge elettorale .

Per il rispetto delle leggi in vigore e per
la salvaguardia dei diritti dell'autonomia de-
gli enti locali, gli interroganti chiedono se
il ministro non ritenga doveroso intervenire ,
con l'urgenza che il caso richiede, per con -
fermare la legittimità e l'efficacia dei prov-
vedimenti adottati dal consiglio comunale d i
Vercelli, e porre così fine al grave disagio
morale determinatosi in quell 'ambiente citta-
dino, già turbato dagli accesi contrasti ch e
hanno preceduto la formazione della nuova
giunta municipale .

	

(22435)

	

« COVELLI, FERRARI PIERINO LUIGI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del turismo e dello spettacolo, al
fine di sapere se ha preso in particolare con-
siderazione l'esame del contributo finanzia-
rio da elargire in dotazione al teatro regio
di Parma per la stagione lirica 1962-63 .

« La tradizione artistica del teatro di
Parma è ben nota in tutta Italia e fuori per
i suoi spettacoli e I ' innata passione del po-
polo parmense per la lirica, che impone ese-
cuzioni accurate .

« Per salvaguardare il prestigio e la se-
rietà dell'arte lirica, si richiede da part e
dello Stato, un adeguato finanziamento, es-
sendo lo sforzo degli enti locali insufficiente
a coprirne le spese, mentre è dovere dell o
Stato tutelare il patrimonio morale e artistic o
del paese .

	

(22436)

	

« GORRERI, BIGI » .

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente .del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se siano a conoscenza del comu-
nicato n . 1671, diramato a Torino dalla Fia t
il 27 febbraio 1962, nel quale è scritto : « S i
ritiene opportuno ricordare a tutto il perso-
nale che è fatto espresso divieto di assumer e
incarichi di amministratore o sindaco di so-
cietà, ovvero cariche direttive in associazioni ,
enti o istituti .di qualsiasi natura, senza l'espli-
cita e preventiva autorizzazione della presi-
denza e della direzione generale da richie-

dersi per il tramite della direzione del perso-
nale. Firmato : V. Valletta » ; e quindi per co-
noscere quale azione intendono svolgere pe r

ripristinare in concreto libertà e diritti co-
stituzionali lesi dalle citate disposizioni ; e per

conoscere inoltre – mentre alla Fiat si stanno
adottando altri provvedimenti diretti a in-
fluenzare i lavoratori e, in particolare, trasfe-
rimenti di esponenti sindacali – che cosa in-
tende fare il Governo per garantire un mini-
mo di regolarità nelle imminenti elezioni per
il rinnovo delle commissioni interne .
(1080)

	

« DONAT-CATTIN » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere quali provvidenze siano state disposte
a favore della popolazione di quelle vaste zon e
della Lucania che anche quest'anno hanno su-
bìto ingentissimi danni per il maltempo.

« L'interpellante chiede, in particolare, d i
conoscere :

a) se, sulla base del monito emergente
dalle ricorrenti (e talora tragiche) conseguenz e
del maltempo in quella sventurata regione ,
non sia ritenuto doveroso e urgente affrontar e
in modo organico, razionale, definitivo la-que-
stione del rimboschimento (insurrogabile di-
fesa naturale contro le frequenti frane), la
questione della viabilità lucana, la question e
delle comunicazioni ferroviarie in Lucania ;

b) se, con gli attuali mezzi di cui l a
tecnica (ma non la Lucania) dispone, sia rite-
nuto ammissibile che Matera, capoluogo d i
una provincia italiana e non siberiana, ri-
manga praticamente isolata per interi giorni ;

c) se non sia ritenuto eticamente e so-
cialmente incompatibile con il generale pro-
gresso nazionale, anche nel campo dei pub-
blici trasporti, il mantenimento in Lucania d i
un apparato ferroviario archeologico, ineffi-
ciente, infido e non di rado omicida . R di oggi
la notizia di un treno passeggeri diretto a Po-
tenza che è rimasto bloccato per ben qua-
rantotto ore; è di ieri la notizia di un enne-
simo deragliamento, per mera fortuna senza
vittime umane, di una automotrice in località
Pescariello : su quella automotrice viaggia-
vano, non per la deportazione in Siberia, ma
per raggiungere le loro case e il loro lavoro ,
cinquanta cittadini ;

d) se non sia ritenuto indispensabile e
umanitario dotare l'A .N .A.S . lucana, l'abne-
gazione dei cui dipendenti non può surrogarne
le spaventose deficienze strutturali, di mezz i
adeguati alla bisogna, ivi compreso un cert o
numero di spazzaneve . Non al destino, ma a
tale carenza di mezzi si deve la allucinante
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morte degli automobilisti rinvenuti sepolti, a d
appena 15 chilometri da Potenza, in localit à
Spezzano, sotto una coltre sepolcrale di be n
due metri di neve .

	

(1081)

	

« SPADAllI » .

Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se sia informato dei gravi abusi che da temp o
si commettono in danno dell'istituto univer-
sitario di magistero di Salerno, tra cui :

a) nomina a direttore del professor D e
Falco, titolare di letteratura greca presso
l'università di .Napoli, con violazione quindi
dell'articolo 12 dello statuto ;

b) ingiustificata mancata ratifica delle
chiamate dei professori Petter e Palumbo, pu r
essendovi stato il parere favorevole del Con-
siglio superiore ;

c) permanenza in carica del comitato
tecnico, pur essendovi la possibilità della co-
stituzione del consiglio di facoltà .

« E per conoscere quali provvedimenti s i
intendono adottare per rimuovere tali viola-
zioni e perché l'istituto, oltre ad avere una
vita democratica, non sopporti gravi oneri fi-
nanziari in dipendenza di soprusi e di od i
politici .

	

KK1082)

	

« CACCIATORE » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri della sanità e del tesoro, per cono-
scere quali provvedimenti intendano adottare
per sanare la grave situazione debitoria da
parte .del Ministero della sanità verso le am-
ministrazioni dei Centri ricupero per affett i
di esiti di poliomielite, onde evitare che, nella
impossibilità di sostenere la crisi finanzia -
ria per esse determinatasi, siano costrette
a cessare di operare in questo importante set-
tore dell'assistenza e non addivengano all a
già progettata chiusura dei centri .
(1.083) « GENNAI TONIETTI ERISIA, COTEL-

LESSA, MARCONI, SORGI, COLLE -
SELLI, FERRARI GIOVANNI, LAT-

TANZIO, BUCALOSSI, BERTÈ, ALES-
SANDRINI, RADI, VALIANTE, BA-
RONI » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora let-
te saranno iscritte all'ordine del giorno e
svolte a loro turno, trasmettendosi ai mi-
nistri competenti quelle per le quali si chied e
la risposta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscrit-
te all'ordine del giorno, qualora i ministr i
interessati non vi si oppongano nel termin e
regolamentare .

NATOLI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
NATOLI. Desidero sollecitare lo svolgi -

mento di una mia interpellanza stilla . data
delle elezioni comunali a Roma, dove l a
gestione commissariale si è protratta oltre
il termine previsto dalla legge . Sollecito an-
che lo svolgimento di una mia interrogazione
sull'aumento di capitale decido da alcun e
società elettrocommerciali .

Chiedo, altresì, l'urgenza per la propost a
di legge, da me presentata, modificativa del -
la legge di << salvaguardia » in pendenza de i
piani regolatori (n . 3654) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
richiesta di urgenza per la proposta di legge
n. 3654 .

(È approvata) .

ROBERTI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ROBERTI. Desidero sollecitare lo svol-

gimento delle interpellanze presentate da l

mio gruppo relativamente alla fissazione del -
le elezioni amministrative in varie città ca-
poluogo di provincia rette tuttora a regime
commissariale, quali Roma, Napoli . Bari e
Foggia .

SFORZA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
SFORZA. Desidero sollecitare lo svolgimen -

to delle interpellanze sulle elezioni comunali
in taluni grandi comuni del Mezzogiorno .

PRESIDENTE. Interesserò i ministri com -
petenti .

FERRI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FERRI . Chiedo che nell'ordine del gior-
no di domani sia iscritta al primo punto l a
discussione del disegno di legge sul finanzia -
mento straordinario per il potenziamento e
ammodernamento delle ferrovie dello Stato
che figura al quinto punto dell'ordine del
giorno odierno .

Credo che non vi sia bisogno di spiegare
alla Camera le ragioni che giustificano quest a
mia richiesta . L'opinione pubblica è stata
anche recentemente colpita dal verificarsi d i
luttuosi incidenti, ed esige da tempo ch e
venga in discussione questo provvediment o
che rappresenta uno sforzo notevole, urgent e
ed indifferibile per mettere le ferrovie dell o
Stato in condizione di sopportare il peso de l
traffico, in continuo aumento sia per merc i
sia per passeggeri, e l'ammodernamento del-
le attrezzature e del materiale, le cui condi-
zioni sono assai scadenti proprio per la ca-
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renza di finanziamenti, di manutenzione e d i
sostituzione negli anni decorsi .

Con questo però non intendiamo che l a
discussione delle proposte di logge sull'av-
viamento commerciale sia rinviata sine die .

Nella prossima riunione dei capigruppo ,
chiederemo che si tengano due sedute gior-
naliere in modo da discutere contempora-
neamente i due provvedimenti di legge .

TOGNONI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TOGNONI. Chiedo che la Presidenza no n

sottoponga al voto dell 'Assemblea la propost a
dell'onorevole Ferri, ma che, invece, convo-
chi la conferenza dei capigruppo per discu-
tere le misure per accelerare i lavori par-
lamentari .

Noi, naturalmente, condividiamo i mo-
tivi di questa richiesta del collega sociali -
sta, ma riteniamo che il provvedimento pre-
detto debba essere discusso congiuntamente
con quelli relativi al riordinamento dell e
ferrovie dello Stato ed alla disciplina dell e
autolinee, sì da esaminare organicamente i l
problema dei trasporti .

PRESIDENTE. Onorevole Ferri ?
FERRI. Aderisco alla richiesta dell'ono-

revole Tognoni e non insisto sulla mia pro -
posta; chiedo tuttavia che la riunione de i
capigruppo si svolga domani .

PRESIDENTE. Assicuro il mio interes-
samento in tal senso .

La seduta termina alle 20,35 .

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 16,30 :

t . — Svolgimento delle proposte di legge :

GONELLA GIUSEPPE ed altri : Assicura-
zioni sociali ai detenuti lavoranti (2939) ;

NANNUZZI ed altri : Sistemazione del per-
sonale della carriera ausiliaria in servizio
presso le Amministrazioni dello Stato (2994) ;

PREZIOSI ()LINDO : Estensione dei bene-
fici previsti dall'articolo 4 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 3 maggio 1955, n . 448 ,
agli impiegati che attualmente prestano ser-
vizio nell'Amministrazione dello Stato e che
alla data del 1° maggio 1948 svolgevano man-
sioni di archivista (1924) ;

COLITTO : Abrogazione delle disposizioni
di legge istitutive dell'imposta erariale di con-
sumo sul cacao in grani, sulle bucce e pelli -
cole di cacao e sul burro di cacao (3438) .

2. — Votazione a scrutinio segreto della
proposta di leggè :

Senatori CESCHI ed altri : Proroga de i
contributi dello Stato e di Enti locali a favor e
degli Enti autonomi « La Biennale di Vene -
zia », « La Triennale di Milano » e « La Qua-
driennale dì Roma » (Approvata dalla VI
Commissione permanente del Senato) (2320) .

3. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

Riccio : Tutela giuridica dell'avviamento
commerciale (198) ;

FODERARO ed altri : Riconoscimento giu-
ridico dell'avviamento commerciale (240) ;

ANGIOY e ROBERTI : Riconoscimento giu-
ridico dell'avviamento commerciale (1308) ;

— Relatori: Migliori, per la maggio-
ranza; Preziosi Olindo, di minoranza .

4. — Votazione per la nomina di tre Com-
missari per la vigilanza sulla Cassa depositi e
prestiti e sugli Istituti di previdenza .

5. — Discussione del disegno di legge :

Rinnovamento, riclassamento, ammoder-
namento e potenziamento delle ferrovie dell o
Stato (3272) — Relatore: Armato .

6. — Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto, i n
provincia di Parma (2565) ;

e della proposta di legge :

AIMI e Buzzl : Ricostituzione del co -
mune di Vigatto in provincia di Parma (1647) ;

— Relatori: Russo Spena, per la mag-
gioranza; Nanni e Schiavetti, di minoranza .

7. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se -
nato) (2025-B) — Relatori : Dante, per la mag-
gioranza; Kuntze, di minoranza .

8. — Discussione del disegno di legge :

- Revisione dei film e dei lavori teatral i
(Modificato dal Senato) (713-B) ;

e delle proposte di legge :

SIMONACCI e BORIN : Revisione dei fil m
e dei lavori teatrali (2778) ;
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GAGLIARDI ed altri : Revisione dei film
e dei lavori teatrali (303i) ;

Relatori : Bisantis, per la' maggio-
ranza; Barzini, Lajolo, Paolicchi, di mino-
ranza .

9. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa .

10. — Discussione dei disegni di legge:

Delega al Governo per il riordinament o
del Ministero della difesa e degli stati mag-
giori, per la revisione delle leggi sul reclu-
tamento e della circoscrizione deì tribunal i
militari territoriali (Approvato dal Senato )
(3224) — Relatore : Buffone;

Norme per la disciplina dei contribut i
e delle prestazioni concernenti l'Ente nazio-
nale di previdenza e di assistenza per gl i
impiegati dell'agricoltura (E .N .P.A .I .A .) (Ap-
provato dal Senato) (2909) — Relatore : Bian-
chi Fortunato ;

Assunzione a carico dello Stato di oner i
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazionale
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milioni
di quintali di risone accantonati per cont o
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore : Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per la con -
cessione di sussidi statali per l'esecuzione d i
opere di miglioramento fondiario (1222) ----
Relatore : Franzo ;

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Regione
siciliana (253)

	

Relatore : Lucifredi .

ii. --- Discussione delle proposte di legge :

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore: Bertè ;

Senatore MENGHI : Modifiche alla legge
15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tribu-
tarie a favore di cooperative agricole ed edi-
lizie (Approvata dalla V Commissione perma-
nente del Senato) (1926) — .Relatore' : Patrini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merce
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul -
l'entrata da restituire ai sensi della legge 31 lu-
glio 1954, n . 570 (979) — Relatore : Vicentini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore: Butté ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore : Pennacchini ;

Tozzi ,CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizione
ed elezione dei Consigli comunali e dell'ar-
ticolo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore: Bisantis .

12 . — Seguito della discussione della pro-
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marz o
1951, n . 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore:
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE
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